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X.LVI. 

TORNATA DEL 20 APRILE 1875 

Presidenza del Vice-Presidente SERRA F. M. 

SODARIO - Continuazione della discussione del progetto di Ù'!J!)" p1•r l'111,prrn·11:iom: r: l' attaa­ 
zionc del Codice penale dcl Reçn» dItuli« - Emendamento ~oz1prr·s.<i·ro del Senatore Siuco al­ 
l'art .. 1[}!J, 11011 accettato dal Com.nissario Reyio -App1~01,a:::ione dcll't1rlù.·ulu-I'1·upost11 di sop­ 
pressione dcli'art , :)(}() [atto. dal Relatore d'accordo col J.fini.<lrni - Crmsidn·a:::ùmi e J>1·vpo.,te 
del Senatore Mcnabrca, cui risponde il Ministro di Grozia e <Nii-<li.::ia - Niun:« 1·1·r!o:::irme dcl­ 
Larticot» non accettato dalla Co1111ni~siune- Ritiro dcl 1wo1·r1 11rlir.'1Jl1J e diririnru z ion« dr] .Mi­ 
nistro e del Sr•mi101·1· Jlc11ab1·c11 - .lJ·J•rr;,"ll:::i•JJ11~ dell'art, ;)01, .nodittcato dal Jlini•;frv, e dei 
sur:ccssil'i urt, ;)02, !'di.'~, :;o.J, :)f).i e ;)111; - .l1•1.ron1=ione del!' art .. )07, modificato - Xuoco 
art. [){)8 proposto do! Senato.»: Tccclci«, respinto rial Rr:lrtton: e rial ('r"-i111i~.w1rio Heyi'o _ 
Ap1i1·u1·11:io11c dcll'11rlicr1lo giusta il lc's/ri ministrrin!c, e dei surrcssiri 111·!. :jlJ!I, :ilo e dcl 511, 
cotrcme11d11111ca({) 1;1·0111,s/·, d11l Scnutor«: l'1.·,·r·ll{•;rc, ;il!.!, fJJ."J, .)J.J, ;)J;j ,. :it!i - .Scltim·imenti 
chiesti dal S1·11:!fo1·1· Gullotti sull'urt, Dlì e dcl succes.,i1·0, forniti dal (:(,11i111is.w1rio Regio_ 
Aziprorn:::in111: .iar».« . s t: e .)18 - AJ11·1·(,.:11=i•,,1e dd ~ 1 dd 51!1, dcl~ 2 modi/irato, del 
§.'I e dcli' intero 1u·/ico/o, e dcl 5:.!U - J•1·r,pf)dr1 tld (,'ummissariu H.·giu di un'aygiunta di 
un§ 4 all'art. :)/!I, up1iro1·ata - :lpp1·r,;·,1:/,,.,,· tldl" al'l. !'i:.!l, dd f'i22, <:ull' emendamento 
proposto duf ,C..'r11"torc (ìiorruwltr e con i'11gvi11d11 jYOjh.,lu. dal Cormnissm·i·J lf1·gio e dci succes­ 
sfri f'i2."1, .i'.!4, :J?.5, .i:'fi. ;i'!ì, :)'28 e d!'I :i!U, mvii ('/lll:11da11u•1tfi jJ1'0jl()S/i al s 2 dal Senatore 
Tccchi(), del :):Jfi ,~ .'"J:lf - .l!J!;i11nta 111·1.-pu</•1 d11/ Scn11for1: Jln11vio1·a11i 11! .Y. :1 ddl'm·t. 532, 
combattut<'I dal Commissw·io Regio, <!d e1,1,·;1d111m·nto da lJlll:i;fo J)1'0JifJSfu al dl.'tto N. :1: 114·1·cttato 
- Anwora:::ionc dell'm·t. 5."::.!, cmenJafo, pe,· jiarli e J)CI' i11lt:ro - Varianf<' 1.ropo.<ta dul Sena­ 
tore May,1Jio1·ani al§ 2 dcll"a;·t. 5:J3, c-?111batt11/11 dnl Hda!ul'1', •'dal Cormnissario Ncgiu - Re­ 
Jllir:a dd S1~nato1'C J!a9giorani - AJ,pi·ora:;imic dd ~ 1, ('111r·11d11lo, del~:! e .1 e dcll'mlero ar­ 
ticolo 5.'l.1- l'r1riante 1wuposla 11/l' ùlf1:.-t11:;i•,11c dcl Ctrpo 1 l del Si:naton• Maggiorani, aìpro- 
1•ata - Emendamenti JWOJ;o~ti dui ·'-'nwtu1·i Si;u:o e Pr:s('((t11r1.• sull'art .. i:l4, r1.·.<pinti - J~';nen­ 
damento zn-oposto dal Sc11afore 1lla.1J!Jiri,·uni, 111 § :2 ddl'rl1't. ;):/.f rombatt11to drtl (~'w1rtlosigilli 
- App1·o··a:::ir,n1: dell'art. fj:J.J, m•.di/ìc11tu - l'niv,.~fu dd Sci111lore 1ì·ct:l1io all'art. :J."J:i; i·e­ 
spinta - Hm1:nrlumnd0 proposto dul :::ù•,mto1·c l'1·sr·11fr;r,·, r111JJ''f/:Jir1to rial Sawton· ,lfagr1ionu1i, 
accettato dal Crnmnissm·io Regio, r:omlmttuto dal Rl'la!rn·1~ - AJ.·prf)rn::;i•mc dcll"arlù:r,fo pci· 
parti e per intc1·0 - E1m:mlaml'11li prrii;osfi dal Sc1111ton~ M11ggirJl'1111i, all'ai·t. 53fJ, co;11/Jattuti 
dal Commisçario Rr:gio e dal S1:11alu1·u Jiiragli11 - .·lpp1·11r11:::ÙJi1r' di:ll'a1'1. 5."J(j - Modi(ìca-:ione 
propo.çta, dal Snwlorc Jln!J!Jir1rw1i l(ll'a;-t. 537, accctta/11 dal Rclatorc, co;;1/Jnlll'!n dal CMII~ 
misw1·ùi Rc9ia-..\pp1·orn:::i1m1.! 1ùll'al'l. ;)37 - Hmendm11l'nti dci Senatori .l!ri!)gio;·ani e Ter­ 
chio, all'art. 538 1,ppug11ati dal ('r,11ulllss1wiu Hr:gio, rr.<ipinti - .1pp·orn:::ùi1w dell'art .. ).18, e 
dcl 5:J!J, m•Jdi(ìruti :;iu.çfa gli c1111·urla11tt'rtli 1,1·01,osti dal Scnatorr• Tl'(:r/1io e dal Ri·,r;io Com~ 
mis~ario - P1·oposla dd Senatore Jlagyio;·wli di ,çop11r1.•ssio11(' di:! ~ 2 dcli' art. [dO, vn;u­ 
gnata dal Rf'l11fo;·c, 1~ dal Jli11i.<tro - .•l!•)l•'"rn;ionc dcl::\ l ddtrn·t. [d() e del 2 modi/irnlo 
dal ,V:inistro di 01·a:::iri e <liusti:;iri e dt:l fi.Jt - Oss1Tr11.;io11i g1!fl'art. D4? dd Scndo1·c JJ(1g­ 
giorani cui rir~pondono il Rclaforc e il Cu11tmissm·io Regio - .lpp•-oi:a,;ionc del!' articolo e 
dei successit:i 543 e 54.J. 
8mli101Q: DE'- l8'7t-'m - Spo!A'l'(J Dllt. RE(l!(O - Discunìoni. f. 1119. 
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CAPO VI. 

siano suoi fiili, senza averne ottenuto dai ge­ 
nitori o tutori il consenso scritto munito dcl 
»isto ddl'autoril~ locale di pubblica sicurezza, 
è punito con l'arrosto fino a quindici giorni, e 
con I'ammcuda da sessanta a cento lire. 

» ~ 2. L'autorità di pubblica sicurezza, ap­ 
pena informata della contrnvvcuzionc al pre­ 
senti) articolo, ordina che il minore sia imine­ 
diatarucntc eonscg nutc :db sua famiglia. » 
Senatore BORSANI, Rclat.» .,, . Uomaudo la. pa­ 

rola. 
Senatore MENA!lREA. ljornan.!o la parola. 
PRi:SIDEIHE. L'onorevole ltcbtorn della Com­ 

ruissiuue h:t la. parola. 
Senatore BORSUI, Hdr1trm?. L'art. 51)0 com­ 

prende aulleria che forma giù presentemente 
anrourcuto di una lr:;:;c speciale, <li una. legge 
roceutcrucute votata dal Parlamouto Il che C 
da poco tempo in auività. L'art. ;,oo non sa­ 
rebbe anche molto iu aruiuuia colle disposi­ 
zioui di quella legge , ne si potrebbe in esso 
introdurre tutta la materia minuta e dettagliata 
di quella legge speciale. 

TL1tl1: quelle disposizioni necessariutucute 
11011 devor.o formare argomellLO di disposizioni 
del Codice ' ma ÙCYOJll) rimanere disposizioni 
della legge speciale. La Commissione quindi 
crede conveniente di sopprimere: l'art. 500 dcl 
progetto di Codice, perché, q uau.l'unche lo si 
mettesse in armonia con Ia le;.;ge, sarebbe una 
diaposizione oziosa. 
Questa materia può cambiare secondo il va­ 

riare delle circostanze sociali. Og-gi può essere 
necessario un rigore che uou lo sarà più do­ 
mani. Oggi può esser necessaria una precau­ 
zione cl.e non sarà 1·iÙ necessxria domani; e 
,lumaui può :.;orgere il l1isogno ùi altre precau­ 
zioni e di allrn disposizioui diverse da quelle 
dw vi sono oggi. Ì' uua legge che uec:essa- 
1·iallh!t1l" i! sogg•'tta a molla mutal>ilità. Per 
to:..dic::·1: i' anti11omia fra il Cudict! e la legge 
sp1:c·i;tl1;, per togliere poi u11a ripetizione di di­ 
sposiiiuui che sar•~bbc oziosa e che da un giorno 
all'altro, 'lllaml'anclt<! 11on lo C0sse preseut.e­ 
me11t1\, potrdJbc trovarsi iu urto colla legge 
speciale per modilicazioui che uella medesima 
H·11is!iero i11trod0Lte , la Co1111ni»sio11e ha pro­ 
posto e il Ministero ha accettalo che l'art. i:OO 
:;ia sop1,resso. 

PRESIDENTE. L' onorevole Senatore Menabre<l 
ha la parola. 

La seduta è aper~' alle ore 3. 
È presente il Ministro di Grazia e Giustizia 

e il Commissario Hegio, e J.>iÙ tiirdi interven­ 
gono, il ~linislro dell'Interno cù il !'residente 
del Consiglio. 
Il Se~atorc, Segretari''• BERETTA dii. lettura 

del processo verbale della tornata precedente 
che viene approvato. 

Seguito della dlscossloae dcl progetto di legge 
pe: lap1tron:r.lone e 1attua:1.1ene del Codice 
penale del Regno d'Italia. 

PRESIDENTE. L'ordine del gH.rno reca il se­ 
guito dell<1. discussione dd Codice penale. 

Delle contravi:en•ioni in rn.ateria di professioni, 
licenze, passaporti cd alloggi. 

Art. 40\J. 

« § I. E ,·iclato !'esercizio ùi qualsiaR'. m<!-;. 

sticrc , o profe:ssi01w amhulanw o ,Ja piazza, 
compresi qu~lli lii Vt\ntlitori ili st:unp:tli. u di­ 
se••ni di harcaiuolo , cocchiere , t'acchmo, o 
se;vit~re, a chi non si:.i munito ùi appo~ita. li­ 
ccuza rilasciata dall'autorità lucale ù1 JIUb!Jltca 
siCUl'CZZa. 

» § 2. I.a contrane11zione al c!i:;poslo del pa­ 
ragrafo preceùe!lle è punitti coa I' arnm~u(la 
fino a cinqu:u~ta lire; e1l in c:i.so <lt recidiva 
nella stessa <.:ontravn~11zi<'>1W, con l'arresto ùa 
sedici giorni a<l un mese. » 

A questo ai·ticolo l'onorevole Sinco propone 
che sieno soppresse !io parole di i:cndifo,·i di 
stam1mti. 

U Ministro P la Comrnis;;ione accettano? 
Senatore EU!A , (,'om111iss,11 io Regio. :-.-on 

accetta. 
Senatore BORSA:!fl, Hda1or1?. X on accetta. 
PRESIIIENTE. ~letw dunriuc ai Yuti l'articolo qual 

è pro11osto dal :\linistero e di cui ho dato let­ 
tura. 

Chi lo approva, è pregato ùi alzarsi. 
(Approvato.) 

Art. 500. 
« § I. Chiunq uc, 11cll'cscrcizio cli mestieri o 

professioni ambulanti, si fa accompagnaro où 
aiutare da ruiuuri di diciotto anni , che non 

,. 
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Sonatore MENABREA. lo mi preponeva rli sot­ 
top-rre al Senato la medesima osservazione che 
fu fatta rial signor Relatore della Commissiono; 
impcrocchò io 11011 vedova che l'articolo i'JOO 
che si riferisco nll'csercizio ili mestieri o pro­ 
fossioni :unbnlanti fosse perfottamr.nte d'accordo 
con la l<'g-go votata l' anno scorso, nel!' altra 
sessione del Pari amento, rr-lntivnmout e a li•· pro­ 
fessioni g-irova.'!hr>. Irì' consngnenza io sono 
lieto che tanto il Ministero corno la Ciltnlllissionl' 
abbiano pensato a ritirare questo articolo. Però 
io crcÙNCÌ che fosso opportnn« ch-: anche nel 
Codice 11enalc ci fosse un artir-olo, il qualo SJH~· 
ciflcasse che vi è una J..p-;e s:'•'cial(• I'?" i casi 
che dovrebbero essere contemplati noll'art. !'i()() 

e nei relativi, afTtnchè si sappia che quell'ar­ 
gomento. non è dimenticato. e cli" si: fu og- , 
getto di una lf'gg-e speciale si il a;,p11:1to per : 
le circostanze accennate dall' onorevole Rela- j 
tore. 

Vi ò anche un'altra sorta <li delitti, che forse 
sarebbe bene di enunciare nella presente legge 
se non per farne oggetto di disposizioni, pure I 
per mostrare che il Goveruo se ne preoccupa, · 
ed è quella doll' impiego abusivo dei fanciulli 
e delle donne nelle industrie. 
Io so che abbiamo molti fabbricanti o indu­ 

striali che onorano il paese sia pc! loro inge­ 
gno sia anche per l'umanità colla quale diri­ 
gono le loro fabbriche ed ofllcine: ma non ò 
men vero che c'e abuso del!' impiego dei fan­ 
ciulli in alcune industrie. Citerò i' industria 
dello zolfo in Sicilia, nella quale si fa abuso 
del!' impiego di ragazzi in tenera. età , ed io 
credo che questa circostanza sia una tielle causo 
che influiscono surla moralità di quel paese. 

Per conseguenza vedrei con molto piacere se 
il Mjnistcro volesse dichiarare che ha portato 
la sua attenzione sopra q nell'importante argo­ 
mento, e se il Governo ha i ntonzione anche di 
proporre qualche disposizione che porti rimedio 
al male lamentato. 

Come ho detto, non credo che delle disposi­ 
zioni a questo riguardo possa::o fare oggetto 
esplicito del Codice penale, ma tuttavia credo 
sarebbe convrnionto che si Mppia ehe il Go­ 
"ferno si preoccupa th questi argomenti, o che a 
tal fine in questa legge generale Ti fosse un· 
cenno il quale rammenti ·esservi leggi speciali 
che concernono gli argomenti medesimi. 

I 
I 
. parola. 
I PRESIDENTE. II.'\ la parola. 

:rrnn~TRO DI GRAZIA E GllJSTIZIA. Sopra due og­ 
getti e ~tata chiamata I' :ittpnzionc dcl Senato 
dall'onor. Scnator~ :.fenahrea. 

Cno riguarda I' impie~o rli fanciulli ncll'eser­ 
cizi(l rii prnre~sioni girovaghe, argomento di 
cui ~p0ci:ilmen(e ~i occupa l'art. 000. L'altro 
concerne l'impiego di donne e giovanetti nelle 
mini~re, nelle usine, nelle m;1nif.ltture in ge­ 
nerale. 

()nanto all' impirgo dei fan,~iulli' nell'rsc:-cizio 
di profossirJni girovaglw, il ]I( i r?istero o la Com­ 
rnis~ionP h:inno la fortuna di trovarsi intera­ 
ru~ntr r1' ll<'('()rdo nel concetto coli' onorevole 

MINISTRO DI GRAZIA. E GIDSTIZIA. Domando la 

Scn:'I tori! Mena hrea. 
X11i tntti intP11diarnn di mantenere in pieno 

vìg-orP c11u·lla legge rcct•ntissima che ò stata, 
a gra11rlr> onori~ d'Italia, promulgata sopra que­ 
!lt' importante soggetto. 
l:na dolorosa piag:\ , che f:1c0Ya disonore 

all'Italia e clrn f!ra gener::lmentc deplorata, 
sarà per iscornparirl' dal nostro paese e rlngli 
altri dovi~ si era cstf'sa, inerrè la re ~cntf! legge 
it:lliana cho vieta l'immorale e inumano im­ 
piego di fanciulli in professioni girovaghe, e 
trovò un gran favore nel paese e al!' estero; e 
tutto fa sperare che troverà pure malti imita­ 
tori e cooperatori per la sua esecuzione. 

Ma l'onor. Senatore Menahrca, mentre acco­ 
A'lic I' irlca rli mantenc•re in pieno vigore la 
legge che è stat.'\ rPcentcmente approvata ùal 
Parlamento e sancita dal He. ùe~iùererebbe 
che almeno una tra.<:ci.'.1. csistessG, una forioola 
g•rnerale s'inserisse nel progetto di Cot!ice pe­ 
nale, la 'llwlc consacrasse quel pri11cipio che 
e svilupr,ato nelle ùisposlzioni della legge spe­ 
ciale. 
Io non nasconderò ali' onor. Sen.'.ltoro Me­ 

n.:ibrea erl al Senato che questa. ru 1iure I' iutem:io­ 
nc che a prima giunta si ò presentata ed arride­ 
va a'tla mia mente. La manifestai alla Commis­ 
sione, ma, dopo una discussione attenta ed ac­ 
curata, e s~mhrato che qu:rndo il Codice non 
faccia altro che rimettersi ad altra legge, venga 
a mancare una ragione suiiiciente per inserire 
uua disposizione qualunr1uc nel Codice stesso. 
Io però non -credo che sarebbe cosa sc9nve­ 
niente l'inserire una disposizione che facesse 
richiamo a. una legge speciale e sancisse in- 

~M' I , . 
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tanto il principio gent>rahi, che vinta l'impiego 
dei fanciulli minori cli cLci•1lio anni nell'esercì­ 
zio '1i profcssioui ~iroYaghe. 

Qu:ltldo L Commissione n- 1!1 vedesse di!TI­ 
cult.:'1 di ritornar» a questa illc,1. chr-, cornu ac­ 
cennava, 00:1 11.i scruhra presenti alcun incon­ 
vcui-ute, si pCJlr()\ilw n0lr art. :/:O inserire la 
disposixiono che dichi.uass» che l'impiego dci 
minori di diciotto auui in profossioui girovaghe 
i.i vietato e punito in conformità della relativa 

dice alcuna disposizione sopra questo parti­ 
colare ocgr-tto, in quanto che non trovo che 
Dl:i-;li alui Co.lici penali si sian» inserite dispo­ 
!'iZÌ\\r1i anak·µ·hc, le qualì sr,110 anche di una. 
natura speciale <! molto dipendenti dalle con­ 
dizioni di lungo. La matori» che rig-11.:mla le 
manifatture e J,, usino pui1 essere infatti diver­ 
samcnt» rP.gnlata nel!- 1liv1'rse parti ùcl Regno 
secorn!o i diversi hisng ui e le divorso abitu­ 
dini P condizioni l1w,1.li. 

Ie~gc speciale. A.;:ginn~··rù di 1•:ù, che •1ne~te disposizioni 
Una dispo:;iziolll' di quosto tenore, mentre ha111111 un'attinenza cosi sire: 1a con la legisla­ 

appaglwrel1hc il \',>Vi clcl1'011•.1r:··•ok Mcnahr1;a, zior,I' speciale s•111'.':t le 1:1i~1i•::·,, e manifatture, 
fard1lh' l'.lliHi~«'•'fl' a \.\liti rh: 'tllt~stll ll;!l,!'•''to i> l'!1n mi parr tliflic!lr " 1;11Jl g-;1:.ri f.'l•I:!'nrme a.i 
deg-110 :rnche dl'll'attcnzione <lcll:t lrg-i~!azion<' priucip! d'online il <list;1,·c~1rc: u:1a 11:!1t,, di tale 
penale gcnrralc: e intanto uon è rlal!:l meJP- lcgis!aziune P•'r°ir·asportarla lltd Cudic·~ penale. 
sirn.'.l rcµ-ol:tto in r:wc1o s;Hwiale in r1uanto ha f01r- J>rPgh<:rei <1uin<li J'onor<wole S1:11atore Mc­ 
mato l'oggetto <li una leg~., r·~ccntc, lacp1alc• 11•11t nabrca :t non \'11lerc im-.i.c.t<·rc p1·rd1il nel Co­ 
e sembrato che doJvc~sc essere in alcuna p:1rtc.• dice penalP. ~i tratt:is~c di r1twst'ultimo argo­ 
modiflcata, nè si è creduto c0nve11icntc di ripr(I- mento; e seutirò, qnar1tn :il ;.rin111 oggetto, ciò 
durre !\Cl Codice sia p<:r la su:i. lunghena, !lia che la Commi~siorw diYis1·rù iutomo alla pro­ 
per la ragion() opportunamente accmmata dal- posta, clrn int1~ndc1·ci suLtt1porrc al suo csrune 
I'onorcvole Relatore della Commissione, cioè in questi ten11ini: 
clrn in '[llC)<t:J. mat0rin il mutar dcl tempo )•UÒ « L'impir•g-i> di minori ili ]}; anni n<:Jl'cser- 
cont!urrP. mutazioni nei parti1:olari dcll.'.l. legb- cizio e ncll"irnr.i•~gu di prof1:,~i·mi girovaghe 
lazion<'. Questo parrni d11: possa b.'.lstare iu è vietato, ecl è pul!ito a numw <le)le relative 
ordine al primn op-getto su cui l'onorevole Se- lrgg-i speciali. • 
nator1: )fonahrea ha trattenuto il Senato. Senatore -~n:~J.BRE!. Dorna~1:lo la parola. 
Vengo ·al secondo op-getto, che riguarda il PRESIDENTE. Ha la parola. 

lan1ro delle ùounc e •lei fanciulli nelle miniere, Seuatore MENABREA. l{ingornzio l'onorevole si- 
nelle n~ine, nelle oflìcine e in generale nelle gt111r Ministro f;uardasigilli ùcJ:., spiegazioni 
manifatture di tal g1~nere. che si è compiaciuto ùi darmi, le quali sono 

Dehho a questo riguardo accennare al Se- P•~I' mc pcrfottemente soùdisf:ic1·uti e vedrò con 
nato, <'he è pcnrlentc nell'altro ramo rlel Par- piaccrr clic la Commissiono voglia accogliere 
lamento un progf!tto presentato ùal mio uno- l'articolo propusto dal Ministero in surrogazione 
revolr rollrga Ministro di Agrieoltur;1, Industria all'articolo 500. 
e Co1uznercio, che riguarda le servitù di pas- In qua11to alle ossern1zinlli fatte intorno ai 
saggio e i consorzi che si stabiliscono per fanciulli e donne impiegale nelle miniere, ed 
l'esercizio 1ltllle miuiern; l!UCI proi:;etto contiene O[•ifizi in generale, c<tpi~c·o che questo ar­ 
ezianùio disposizioni particolari sopra l'argo- gomf!nto non .1ppartirnc al Co1lice penale; '{lcrò 
mento di cui si preoccupa l'onorevole Senatore so!10 lieto di :tverc rammt~utalo la questione al 
Mcnabrea. Scn:tto e fatto sì che si f.tc:t•ss0ro delle ùichiara- 
Parmi quindi, che non occorra che n~i cc zioni che spero ~iovcr:rnrw ad accelerare 1 .. 

ne ùian10 pensiero in questo mome11to. Allorchè discussione di una l1'ggc 8pccialc in favore dei 
quel progetto di legge wrrà avanti al Senato, fanciulli e dello donne che più specialmente 
vedrà I' onorcv(!le .'.\fcnabrea cJ il Sen.'.l.to se al>bisoguamo di una r•rotezione legalo. 
le disposizioni proposte, che avessero oltt!- PRESIDENTE. Prego la Commissione di dichia.­ 
nuto ùull' a.ltro ramo del Parlamento l'appro- rare se è d';,.ccord1• c·on :e rag-ioni c;;poste dal­ 
vazione, siano surficienti, o se per avventura 1'011orevole signor :i.ti;:istrc. 
esigess~ro qualche maggiore svolgimento. Ma I Senatore BORSARI, Rdr•torc. Dc:m~ndo la pa- 
non 1m pare che convenga collocare nel CCJ- i rola. 
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PRESIDEm. TI3. b parola, 
Senatore BO}l.SA?II, Relatore. La Commissione 

· aveva già inteso la proposta dell'onorevole si­ 
gnor Ministro nelle :'dun~1nzo a cui egli intcr­ 
vennc1 la qualo era identica 11 quella che ha 
formulato ora e che ha deposto al banco della 
Presidenza. 
La Commissione prrù-,pcr!!istc nel non ve­ 

dere, nè la ni'ct:s~ith, 111• tampoco la conve­ 
J).ienza di questa dichiarazione. 
Non è necessaria, e nou fa d'uopo che io lo 

lliea all'onorevole nuarc!~:si!!illi: il silenzio dcl 
legir,;latorc non c;,r;:liia per .. nulla le cose. 

Quando esiste una leg;!•: speciale e il nuovo 
Codice non contraddica alvun.: disposizione della 
IIledesima, è naturale che la !t.:ggc speciale abbia 
a conservare il suo pieno vigore. • 
Non è eonvcuient«, prrl'!1i1 non è nello re­ 

(?ole ordinarie della corliflcazione che si faccia 
11.na disposizione solamente per rimandare una 
lllatcria alle disposizioni di una legge speciale. 
Queste duo ragioni basterebbero per deter­ 

ni:~are la Commissione a non accettare la pro­ 
posta dell' onorevole signor Ministro ; ma la 
Commissione teme anche cho una dichiarazione 
di questo genere possa essere un cattivo csem­ 
t>io nella legislazione pt!rcbe non siamo avvezzi 
a •edernc di simili. 
In quanti casì non potr:ì. avvenire che il si­ 

lenzio della l11gg-c sia poi interpretato in modo 
llhe direi '!UMi in.lr.ui le disposizioni della 
legge speciale? Si direbbe infatti che quando 
il Codice ha voluto che le disposizioni speciali 
in una data materia mantenessero il loro vi­ 
~ore, lo ha dichiaralo espressamente, e se ne 
inferirebbe che in tutti i casi in cui ha serbato 
U silenzio ha con ciò dato segno cli volere in­ 
llrmare l'autorità ddla lcg;ic speciale, 
Per tutte queste ra;ioni la Commissiono per­ 

eiste nel suo 1iroposito; dichiaro però all'ono­ 
l'evole Menalirca di non fare opposizione al suo 
OOncetto, anzi io sono pienamente d'accordo 
~n lui, m3. credo che nun si guadagni nulla 
çoUa dtchiarazionc che si rnrrel!bc introdurre 
llel Codice, e ch1J :UJzi la dichiara:.:iouo stessa 
•ia pericolosn per le ragioni che or ora ho in­ 
l!icate, e contraria ai fini che egli si 1iroponc. 

llIIIS'!RO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Domando la 
PI.l'ola. 
·PJllsmEm. Ila la p[l.ro!a. 
IIlnsTRO DI GRAZli E GIUSTIZIA. Quando fono- 

··.r b. • • 

revole Menabrea non insista nel desiderio che 
ha manifestato, io non presenterei la mia propo­ 
sta che come argomento di studio. Non avrei 
nessuna ragione speciale cli mostrarmi più te­ 
nero ili qu11sta proposta, di quello che non se 
ne rnn!'tri lo stesso ouorevolc ~Icnabrca. 
Xon ammetto però che manchino esempi di 

richiami 11. speciali leggi o rcg1Jlamenti nei Co- • 
<lici di ogni mani•:ra, e penali, e civili, e com­ 
m11rciali, e misti. È qw~:;ta in"l"ccc una forma 
di disposizione che si incontra, nna di rado, 
nei ùh·crsi Codici. Come è ufficio generale di 
qum<ti il provvedere :i. quelle materie eh,: sono 
di un interesse più gell(~ralc e che esigono 
diRposizirmi uniformi, ogni volta che occorre 
di dettare disposizioni sopra una materia at­ 
tinente a un argomento clic forma pure og­ 
getto di leggi speciali e non si creda conve­ 
niente di inserire nel Cotlice rncùe,;iruo le norme 
speciali, sogliono i legislatori riferirsi alle leggi 
speci:tli ehc le s:rnciscono. 

Io credo cho percorrendo lo stesso nostro 
Coditc penale, ora vigente, se no troverebbe 
più di un esempio. Non parlo poi dell'attuale 
Codice di commercio che conti()nc diversi l'i­ 
chiarni di questo genere. 
Per conseguenza io nou 'l"eggo, lo ripeto, la 

necessità di inserire nel Codice penale una di­ 
sposizio'ne su quest'oggetto regolat., d:i recente 
legge speciale, e in questo sono pienamente 
d'accorcio colla Commissione. .Ma s1~ la Com­ 
mis8ione volesse portare la discussione sul 
terreno della semplice c.:onvenienza, io crcdo1 
che questa nou ne soffrirebbe nessuna offesa· 

' anzi si rcnclercl!be oma~gio ad un grande 
principio, il quale, nuche ri1ictuto, farà più largo· 
onore al nostro legislatore. Si ricorderebbe 
nella legislaziorw penale (la quale 1uole essere 
più conosciuta che le leggi speciali) a tutta la 
Nazione, a tutti coloro che prendono cogni­ 
zione delle nostre leggi, che questo divieto esi­ 
ste in 1110do generale e che il suo sviluppo poj 
è rìmanùato ad una legge speciale. 
Sarebbe il ricordo opportuno di una legge 

la quale, come dissi, ha fatto grande onore 
al nostro paese; sarebbe un ricordo che ne 
manterebbe sempre viva la inemoria, e ne ri­ 
chiamcrrebb'1 l'osservanza. io credo cou molta . . , 
utilità e con"l"euicnza. 
Senatore l!EN!BREA. Domando la parola. 
PRKSIDENTE. Ha la parola. . 

, 
•· 

., 

• 
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Senatore 'MEN.\Il~'EA. Non ho preso la parola 
dopo ronorevoln Relatore, perché io era pcr­ 
suaso che la tesi da me già sostenuta sarebbe 
difesa assai meglio dall'onorevole Ministro di 
quello che possa fare io. 
Par mi che il Ministro abbia· espresso molto 

chiaramente la convnnieuza che traccie dello 
•disposizioni clclla 1~7,i;•) spoci.ile contro I~ tratta 
dei fanciulli rimangano nel nostro Cod:cc. 

Adesso poi, che sia opportuno collocare il ri­ 
chiamo <li quella lcgg-e nell'art. 500, ovrcro 
nelle disp•.lsizioni gc;ncrali, lascio alla Cornmis­ 
sioue il gitlllic::i.re; pure io so.:o dcl parere del­ 
l'onor<0vulc Ministro , che, so l'articolo non è , 
indispe_nsabile ;. fa!'d>hc sicura~1e~tc b.uona ~- I 
gura sia pt)r l nnporcnnza dcli ar . .,,om~,1.to, sia 
perchè si rarchlH~ cenno di una '.li11posl7.lone le­ 
gale la quale altamente onora 11 paese. 

PRES!DZNTE. L'onorevole Ministro 110n insi­ 
stendo, resta inteso che l'art. 500 è soppresso. 

Passiamo ali' 

Art. 501. 
« I venditori o distributori di giornali o starn­ 

patì i quali annunzino o gt·~dino pe_r lo vie no­ 
tizie vere o supposte, che siano tali da turbare 
l'ordine o la trrmquillità pubblica, sono puniti 
con l'arresto tino a quindici giorni. » 

A quest'articolo l'onorevole Ministro Guarda­ 
siuilli propone si sopprimauo le parole: rcrc o 
su;po~tc, e si aggiunga al fino dell'articolo 
quanto segue: 

e Se le notizie sono false o supposte, la pena 
si può estendere ad un mese. » 

La Commissione accetta la proposta dal si­ 
gnor Ministro Guardasi~illi? 
Senatore BORSANI, Relatore. La Commissiono 

accetta. 
PRESIDENTE. Itilq;g-o l'articolo collo modiflca­ 

zioni proposto dal :Ministro Guardasigilli per 
metterlo ai voti: 
· e I venditori o distributori di giornali o stam­ 
pati, i quali annunzino o gridino p~r le -.iti I 
notizie che siano tali da turba~e. l'ordi:ie 0 la Il 
tranquillità pubblica, sono puniti con I arresto 
fino a quindici giorni. 

Se le notizie sono false o supposte, 14 pena 
si può cste1Hlerc ad \m mese. » 

Chi approv:i. quest'articolo, sorga. 
{Approvato.} 

• '., ·i~ '. 

Art. 502. 

« § l. Chiunque vende, distribuisce od espone 
in luo;;o pnhhlico stampati o ùisegni prima 
chP. siano dccors.~ ùue ore dal 1l1)posito fattone 
ali"auwritii competeme in eonformita della legge 
sulla sta111pa, è punito con l'arresto da otto a 
quindici g-iurui, fc:·ma 1ierù la facoltà della li· 
Lera spe1liziuile u 1listrib11zione ilei ~iornali od 
:1ltri scritti pcl'i1Hlici 1lal rnoutento ùel detto 
ùcposito. 

,. !:j 2. Gli stampati o disegni sono couns­ 
cati. » 
(Appronto.) 

« § I. Chiunque, senza la licenza della com­ 
patente autorità, o violando le condizioni ge­ 
nerali o speciali staLilitc nella licenza. mede­ 
sima, esercita il traffico di catrettiero, oste, 
bettoliere o venclitore :il minuto ùi vino, birra 
o liquori di 1iualsiasi specie, o tiene pubbliche 
sale di bigliardo, ò punito con. l'ammenda tino 
a cinquanta lire. 

J) § 2. Se il colpevole esercita i suddetti traf­ 
fic.i dopo cl:c la licenza gli è stata negata o 
tolta, è punito con l'arresto fino a quindici 
giorni. 

,. § ::l. In caso di recidiva nelle contravven­ 
zioni prevedute in queslo articolo, il colpevole 
e punito con l'arresto da sedici giorni a tre 
mesi. » 
(Approvato.) 

Art. 50-t. 

« Gli esercenti menzionati nel paragrafo pre­ 
cedente che tengono aperti i luog"hi del loro 
traffico fuori delle ore stabilite dall'autorità 
competente, sono puniti con l'ammenda tino a 
cinquanta lire, e in caso ili recidiva anche con 
l'arresto tino a quindici giorni. ,. 
(Approvato.) 

.Art. 505. 

e Chiunque, senza lirenz:i. dell'autorità locale 
di puhbliea sicurezza, esercita per mercede l'in­ 
dustria di dare alloggio, e punito con l'am­ 
menda maggiore di cinquanta ed estendibile -a 
cento lire; r se la licenza gli è stata negata 
tolta, con l'arresto fino a quindici giorni. :. 
(Approvnto.) 

·- ' 
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Art. 50G. 
e § l. Ogni alloggiatore autorizzato <levo no­ 

tificare all'autorità politica larrivo o la par­ 
tenza dcli' alloggiato, avanti il mezzodi <lei 
giorno successivo nelle rorme stabilite dai re­ 
golamenti. Il contravventore è punito con l'am­ 
lnenda fino a cinquanta.jire ; et! in caso+ìi re­ 
cidiva nelle stessa contravvenzione, si agg-iunge 
alla detta ammenda la sospensione della licenza 
da uno a tre mesi. 

~ ~ 2. r: a!ll)!_!i,!iatore che non tiene un re- , 
gislro cronolog« .. o delle persone alloggiate , o 
che lo tiene in una forma diversa da quella sta­ 
bilita dai rc·golamenti, e punito con l'ammenda 
fìuo a cento lire. 

» ~ 3. Con I:\ stessa pena è punito I' allog­ 
gint;re che 11011 presenta ad ogni richiesta il 
registro indicato nel procedente paragrafo al 
visto dell'nuterità locale di pubblica sicurezza. » 
(Approvato.) 

Art. 507. 
« § J. Chiunque prendendo allog-gio presso 

chi esercita l'industria, di ch« nc.I'nrticolo ::JOtì, 
assume UJl falso 110:110 o cognome , o si attri­ 
buisce false quali tù , è punito con l' auuucuda 
maggiore di cento lire. 

,. § 2. Se il colpevole è un ozioso ammonito 
o vagabondo , se ù già stato coudnunato per 
reati contro la proprietà, o se è sottopcsto all:t 
vigilanzr, spccial« i\1_•1l:t pul ixia, .:. punit« con l'ar­ 
resto m:1ggìore di 11?1 111esc! cd estendibile a tre.» 

A qucsi' articolo si prcponguno due 1110Jifì­ 
cazioni dal!' onorevole Senatore Tccchio. Lu 
pric::a riguarda il paragrafo priuio , et! e con­ 
cepita nei seguenti termini : 

« Chiunque prcudcu.ìo alloggio presso chi e­ 
sercita !'i adustria ù: che 1wl:' artico!.J 506, as­ 
sume un falso 11011rn o cogno:uc, o si ::t.tr11Jui­ 
sce false qualit't, e punito c.J;i l'cwr.:s((J finn tl 
quindici gioi-iii, e con l'ammenda mag-giore cli 
cento lire. > 
La seconda moùiflcazionc proposta ùall' ono­ 

revole Seo::i.tore 'focchio , riflette il p:i.r•tgr:1Ju 
.secondo dell'articolo, ed è la seguente : 

. < § 2. Se il colpevole è un uzivso ammonito 
o vagabondo , se è gii stato condatrnato per 
.reati contro la proprietà , o se ù sottoposto 
alla vigilanza speciale della polizia , è punito 
<:on l'arresto maggiore di un mese ed esteu­ 

- dibile a sei. > 

' ., ·! ,, 

Interrogo la Commissione e il s!gnor Mini­ 
stro se accctta110 questi duo emenùamenti. 
Senatore :30RSANI, Rdato1·c. In massima la 

Commissione aÙ<'risce a que:;l'aumento di pena. 
S1~ntirerno cosa dici) l'onorcv11Ie signor Guar­ 
ùasi1"illi. 
Senatore EULA, Cunimi.~.~a1·io Rr.:1ir>. Propongo 

una via <li mezzo tra la severità d1!Iremc!lll:J.­ 
mento e l.'.t miteua dcl progetto. 

Occorre ùistinguere tra il cas•J, in cui c1!i 
prcntlcndo al:uggio ast;t11ue un falso uome e 
cognome, 11011 0 nna persona nuta1a di cattivi 
pl'CC<~Ùrn1ti, C <j\:cl!o che C prcYisto Ùal para­ 
gTafu Sef'OlldO in cui il coJpcvOJè e liii ozioso, 
1111 v:1gahondo, uuu che sir. 1:ria stato conùan­ 
nat.o per reati contro la pruprietù., o si trovi 
sottoposto nlla •·igilauz:t spr:ciale della poli;:ia. 

In <p1csto sc..:olldo caso conr.l)rro nell'avviso 
dell'onorevole St!11at<>re '1\Jcchiu; la coutrav­ 
TCnzione no:i pnù cl:·~ esser,; indizio Ji c:iltiYi 
propu;,i:.i, e l'!nt1;rr:,,s•~ tlelia ::;icun'n.a pubblica 
esige che si !;.~ci la facollù al magistrato di 
estendere la 10::;1a dell'arresto, secondo le cir­ 
costan~e, and1e al massin:o; propongo ;ierciò 
di togliere dal par.'.lgl'afo scconùu le parole: 
ed cstc11dihile a lr<', il che basta perche ri­ 
manga inteso potersi andare fìno a soi. 

81) si tratta invece dcl caso gm1crale previ­ 
sto ,]al par.:t,!-:rafo primo, ammetto essere con­ 
vcuiclll!~ J; 11<111 li;nitare in rno:lo assoluto la 
pen;, aJ 1111a se111r.lic1! amrncl!lla. 

Vi regol.:t chi rnc;nisc.) il 11roprio nome non 
può a meno di far SOSJH:ttarc) sul }Jroprio conto, 
e la falsiti è un tal() reato da richiedere di 
preferenza la sa111.iune di una pena corporale. 

Nu11 si può 11el'ii dis~imulare clrn il prescri­ 
verla semprn e scnz" alcclll:t eccezione, pecca 
forse di eccessivo rigore. 

1'11i1 agevolmente accaùer<~ clw taluno assuma 
, un 1101ue supposto, llGil vrrche tenti ùi sottrarsi 
col! qncsto n11'zzo alla vigilanza ddl'autorita, 
otl alJbia in animo ùi commettere c111alche mala 
azione, ma per n•gioni :1ffatto privat<:, porche 
ruotiTi intimi di farnig;ia, od il <lesiùerio di 
sfug-g<rc a private molestie e fors' a::co a pe­ 
ricoli io induca110 a celar1; il Ill•llle v.:ro. Quando 
ciù avvcng:i., uu:i :semplice pena pecuniaria. e 
suflic:iente. 

J~ pt~rtanlo mio aniso che l'emendamento 
ùell'oao1·evolc Teccliiu debba essere in questa 
parte moùi!lcato nel senso che l'applicazione 

• .. 

-. ' i •.. '· •• ... 



.. , . :.• -r.: ·" .... "-··-~:: 

• 
. ' - 

Atti Parlamentari -11'72 - • 

SESSIONE DEL 1874-75 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 20 APRILE 187!) 

delle pene dell'arresto e dell'ammenda non sia 
cumulativa, ma che le duo pene s'infliggano 
separatamente. 

Quindi, il paragrafo primo dovrebbe finire 
con queste parole: 1": punito con l'arresto fino 
a 15 giorni o con l'ammenda maggiore di cento 
lire. 

Senatore BORSANI, Relatore. Non sembra al­ 
l'onor. Commissario Regio, che sarebbe un 
po' troppo l'estendere anche ai vagabondi la 
pena tino a 6 mesi ? 

Senatore EULA. , Commissarie Regio. Non 
estendo che il massimo ne! paragrafo 2. Dove 
dice: con. l'arresto m11gyiore di un mes.~ ed 
estcndit)iltJ a trr, direi: ed estendibile a sei. 

Non si estende che il massimo. 
PRESIDENTE. Rileggo l'articolo 507 cosi emen­ 

dato: 

Art. ;:>07. 

« § 1. Chiunque, prendendo alloggio presso 
chi esercita l'industria, di che nell'articolo 506, 
assume uu falso nome o cognome, o si attri­ 
buisce false qualità, ù punito con l'arresto fino 
a 15 giorni o c011 l'arumeuda maggiore di ceuto 
lire. » 

Chi approva questo paragrafo voglia sor­ 
gere. 

(Approvato.) 
e § 2. Se il colpevole i! un ozioso ammonito 

o vagabondo, se è :;ià stato condannato per 
reati contro I:i. proprietà, o se è sottoposto alla 
vigilanza speciale della polizia, è punito con 
l'arresto maggiore di un mese ed estendibile 
a sei. > 

Senatore EULA, Commissario Regio. Domando 
la parola. 

PRESIDENTE. Ila la parola. 
Senatore E!JLA, Comm issal'io Regio. Si possono 

omettere le parole : cd estendibile a sei. 
PRESIDENTE. Se non si fauno opposizioni ri­ 

leggo il paragrafo 2, con 'l uesto emendamento, 
per metterlo ai voti: 

« § !:!. Se il colpevole è un ozioso ammonito 
o vagabondo, se è già stato condannato per 
reati contro la proprietà, o se è sottoposto alla 
vigilanza speciale della polizia, è punito con 
l'arresto maggiore di un mese. » 

Chi approva questo secondo paragrafo così 
emendato, sorga. 

(Approvato.) 

Chi approva l'intero articolo 507, voglia al­ 
zarsi. 

(Approvato.) 
Art. 508. 

e § l. L'alloggiatore che scientemente regi­ 
stra e notifica l':dloggiato con falso nomo o co­ 
gnome o con false qualità, ò punito con l'ar­ 
resto da sedici giorni a tre mesi; in caso di 
recidiva nella stessa contravvenzione, si ag­ 
giungc la sospensione della licenza maggiore 
di quindici giorni. » 

La Commissione e il signor ::IIinistro sanno 
che l'onor. Senatore Tecchio prepone a r1111•>to 
articolo degli emendamenti; non so se li ;n·r·...r.­ 
tano, 

Gli emendamenti che propone I' onorevole 
Tecchio sono cosi concepiti: 

« § l. L'alloggiatore che seicntemento regi­ 
stra e notifica r alloggiato t·on falso nome o 
cognome o con false qualità, e punito con l'ar­ 
resto da sedici giorni a tre mesi. 

> § 2. L'arresto i cstcndihilo a sci mesi, se 
I' alloggiatore sclcntcmcntc registra con falso 
nome o con false qualit:'l un ozioso ammonito 
o vagabondo, che fu g-i;'t co1HLmnatc; per reati 
contro la proprietà, o clic e sottoposto alla. vi­ 
gilanza speciale della polizia. 

» § 3. Alle pene stabilite nei precedenti pa­ 
ragra!l si aggiunge la sospensione della licenza. 
maggiore di quin1lici giorni. La sospensione 
ha luogo, ecc., il 1·1~stu idcnt ù·o ul s 2 del 
J)rogetto. :. 

Senatore BORSAf..1, Rl'lu!rm'. Dom:mdo la pa­ 
rola. 

PRESIDENTE. Ifa la parola. 
Senatore BORSANI, Rdatm·e. i\li duole che l'o­ 

norevole Se11atore 'frrchio non sia presente 
perche avrei bisogno ùi uuCl schiarimento. 

e L'arresto, egli dice, è e~tendibile a 6 mesi, 
se l'alloggiatore scienle;11enfr registra con falso 
nome, o con false qu~.Iitit uu ozioso ammonito 
o vagabondo. :. 

Questo avverbio scÙ'ilfr'fll1';1t1~ o iii riferisco 
al falso nome o alle fabe qualità, e allora la 
figura del reato è iùeulica a <1uella ilei § l e 
non e più giustificabile l";rnm1:nto ùella pena; 
o l'avverbio scù.mfe;1umfo si ùc1 e riferire all'o­ 
zioso ammonito e vagabondo, e allora conver­ 
rebbe cambiare la locuiione 1:er<:lie uou è ben 
chiara. Olirechè sarelJ lJe nua ~cienia lJcu ùitn­ 
cile a provarsi. 

' . ' 
i • 
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la questo dubbio quindi h ;'ni1lllli:;~iu11c 1111i1 
aeco•l la l'crucndamcuro dl.'il"u1111r"Yol1• T1•1·1:hi". 
Senatore EULA. t·,,,,,,,,/,s111·i11 /,'.·qi.·,. P•>111a11d.> 

la parola. 
PRESIDENTE. I l:t 1:1 parol«. 
Senatore EULA. ('rmui1iss11ri,, li•'.'/ifl. Il(;.,_ 

vorno non accetta r1•111e11tl;u11c111" 1i<'ll'ou1,r('­ 
Vole Tccchio. For:;1~ il f'T''OJ><lllt'lll1~ 11t>11 ha :i1 - 

Vertilo che 11111·,-1·1 :<rti<"•l•J n>11l1•111pla i "''l11J'li('. 
allog-gLitori, ,, 1·h1•, 111·,, si tratti di •'s"n·,,111i 111111 
l>tal.Jili111P11lo di :tlhPrgo o Jqc;111d;1, 111 nrd111•• .u 
<1uali import.i cltP la lrg-g-<' sia più s1~Y•:ra i11 
questa m.ucnn , }1t·rd11' maggiure e piit fr•·­ 
'fUcntc è il pericolo, [>l't>I v1~il1' lnrt.. :lOti. µ-in;,t;1 
il quale 11n··~tn n·at11 ass11111" il 1·aratl••rf' ili d1·­ 
Iitto contro la r .. :1 .. pu hlil ir.: .• ,.1 p p1111i10 ''"Il 
la prigio11ia fino a tr1' 1J1c,;i. 

PRESi'.lENTE. ~Idio ai voti J'e111.•11<l:u11.·llf11 d+_•l- 
l'ounrevolo T•·1·clt111 u-stò IP!to. 

Chi lo approv.r, sorga. 
(Xon is approvato.) 
i\ldto ai vot i l'arlii:"liJ ;,ox t:l1111·;, ""' t•·,-111 

In iuistcrialc. 
( J"l'di Sfljl!"ll.) 
Chi lo approv», ,, !"'·'!::li" <li al1:u·,i. 
(A pprovnt o.) 

Art :-10!•. 
« Il pubblico utti ziulc .-!11~ ril;tsl'ia 1111 pas,;.t­ 

jiurto, foglio di vi« 11 cli s11g·g-it" 110 o l icenz.r a 
persona a lui scOlll>Sciu1a, ~f·11z;1 citi• d1w t1~­ 
stimoni a lni noti JH' ;dlt'>'ti1111 il u11i111', il t.'•.1- 
gnome •' la 1pi:tlitit. ,·. punito co11 l'a111111Pud:t 
maggior•· ùi 1·r11to lire. ,, 

Chi appro1a 11111•;-;10 ;irli1·1Jl11. 1· pr1•g;110 di 
alz:insi. 
. (Apprn1·a~1.) 

e 11·11 n1. 
/)11//,1 1•u1Jl1·111·,·,·n~~ifJ11i iJJ 111ol1•1·ù1 di 111t1J11•/,· 

11 di l'flJ'/11 1'fjtli1·0/1•11/i ff fnfJ1U1fn . 

. \n. ;i111. 

« Chiu11q11•.', 1·ie•·Y1lfe iu h11u!la f•:ile 1111•11••t1· 
o 1·arl<' 1'quiYalrnti :1 llll•Hcta. I<' rict.1111.1sca 
COJ1tralfattC ud a[teralL', rf<'VC l'UllS1•g11ar)1~ t'IJ­ 

fro due giorni :1ll'an(1Jri1i1 di p111ihli1:a ~il'll­ 
rczza, indicancl1•ll" 111. pt·uYcnienza. Il cont1·ay­ 
Ventorc C [•lllìÌtO CIJll Ull'tl!Ollll!ll(\a uguale al 
doppio del q\lorr <;be le 1leth' n1011ete r:ip1•n·- 
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~eut.anu pun:ho non sia inferiori~ al minimo 
"'' 111aggiore dd 111a~sim11 stabilito nell'arti-· 
1·1110 :n. ,, 

Chi appr111·a •1111•sto artico!", è pregato di 
al.~ar,-i. 

(.-\pp1·nyato.) 

.\r1. iJ 11. 

« <'hiu:1'111e 1·il'll~a di ri<•c1·er1! moucte legit­ 
t: 11w a 1·1~111 i cor:;o l1'galc 11el reguo, o carte 
11azi1111ali l1~giili11w av1~11ti C1Jrs11 forzoso come 
lll<Jlldr, i• Jlllllitu ('Oli l"all\lllf'lltla fino a cin­ 
<tllilllla iir1•. » 

.-\ •1111.•st'art.icolo J'tq1nrevole l'c:scatore pro­ 
l"'"'' liii ('ll1CJHla1111•nto iu questi termini:« Chiun­ 
<J ue ril'usa di rice1·crc monete !Pgittimc o carte 
ll<tZ!Ollali aY1•11ti ('()l'SO l'orZO>'O u f1·r1afr cu111e 
1no11ct1', <'Cr. >> 

Interrngu il ~ig-nor :\liuistro e la Commi:s­ 
~i" li i' ~f' <l(TI •I l<t •I() I JllCSL '•.~lll•! 1ala111e11 to. 

~.!11at1Jre EULA, ('u111"1is.w11·io /{1•gio. Il (io- 
1 criw ad1.'rì.;c.• all'em<~nda1uc11to dcll'uuorevole 
~enatore l'l'S<;atorc: se si parlasse delle sole 
•.·art... naziuuali chr h:inno corso forzoso, non 
vi sarcbb1~ro comprese qur:lle che hanno corso 
scrn plicemen te lc;.ralc. 
Ila corsu forloso qn..J titolo che nessuno puù 

rifiutare, e che 11011 i• co11vcrtihilc in moneta. 
Ila corso ll'gaJ., quello che 11011 puù neppure 
1.·sscr•' rilintato, ma 0 convcrtihile, cioè viene 
a pr1.'s1·n1azi.·ll1! ca111hiato in mo11cta od in al­ 
lro l1igli"11n illl'lll1' ('11rsu forzosn. 

!.: l' ·rcii, necessario chf' in quest'articolo 511 
si co11t1)rnpliuo r11tramhe le ~pe\'.ie, e si dica, 
come ha opportuna1111'11lc proposto l'onorevole 
J>csc<t ture: nu ·t,. 1111: ùm(I /i frgit timi• aventi 
f'l)J'Sf) (rJ1':.fJS'J fJ /t'fjtflt•, f'Oi1tt' 11l()fll!lf! (~(Y'. 

PRESIDENTE. ~lett11 ai 1·oti l'artieolu con qne­ 
st" cn11'ndamento. 

Chi l'apJlroYa, s1irg;1. 
1.\ppruY;1t1J.) 

., • 

"" .. 

C.\1•0 \'Ili. 

,\rt. 51~. 

~ ~.' l . I~~ . t l ù . 1 I 11' d .. ,, . l"I•' a 11 are, 111 nogo pu J > 1co o 
up1.:rtu al p11 lJ hlico, 1111ahm11 ne rappresenta~ione 
o sp1>t1a1·11lr1, ~ia a pagamento, :sia gratuita- 

.;. , .. , . 
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« ::; I. (ìli oziosi .itti al lavoro e privi di 
rw·ni di sussistenza che, persistendo nell'ozio, 
coutrnvvcuaouo all'ruumouiziune loro fatta, in 
conformità della l1'gg" . i pubulicn sicurezza, 
di tl;,rsi ai\ uno slal>il1\ lavoro e di esercitare 
una profussiune, 1111 'ark '"I uu mestiere, sono 
puniti con l'arresto ti110 a t1·1· mesi. 

» § z, li coudannato \ICI' tJzi,,sità che, nel 
termine di due anni dal giorno i11 cui ha scou­ 
tata od P, rimasta est iuta la pena, commette fa 
stessa coutruvvenzione, ù punito con l'arresto 
maggiorn di tre mesi. 

» ~ :J. Per l'applicaxiono tll'i due precedenti 
parngrntl , l'rflicavia dcll'nrnmouiziono dura due 
anni dalla data di 1]S!>a ; ma questo termine 
ricomincia tl;tl giorno i11 cui l'ozioso ammonito 
ha sc·.inlatt .a pena a lui inflitta per oziosità 
nel termi.»- medesimo, " rial giorno in cui que­ 
sta e riuiasta estinta. » 
Senatoro GALLOTTI. Duuuunlu la parola. 
PRESIDENTE. Ha la 1i:1roh. 
Senatore GALLOTTI. :\li pr-rdonino se io prendo 

la parola ::;11 q uesto argo111 cn tu. 
!1J credo clw 11'.>i abbiamo il diritto tli punire 

l'ozioso che si rifiuta <li lavorare, quando gli 
si otfre il mezzo di lavorare. 
Ora supponiamo clic l or la invenzione di. 

una nuova macchiua in un opiflz.» si dinunuisca 
il numero dc' suoi lavoruuti ; alcuni di questi 
rimarranno l'er c•msagueuz:i. senza laYoro; e 

\ og-lia alzarsi. sino a che 11011 troYino mo1lo rli collocarsi in 
; altro stahiliml'nto rimal'l'at:ll•• 11cc1~ssariamente 

mente, senza la licenza del!' autorità locale 1li 
pubblica sicurezz.a. 

> § 2. Chi111111ue contraVYienc al 1lisposto del 
precedente paragrafo i! puuito, per ogni l'a)'­ 
presentazionc o :;pettacolo, con rammenda. 

> § 3. All'ammenda e sostituito l'arresto ti110 

ad un mese, se lo spetta1:olo o la rapprCSl'H­ 
tazione sono stati dati l'ontrn il di"ido del­ 
l'autorità. » 
(Approvato.) 

« Souo c1:cettuat<' 1lal disposto dl'l 11n'cedent•~ 
articolo le r;q,prcscut:izioni date a scopo ,:i 
istruzione o di divertim<'n\r,, lll'i eollei;i, ndk 
scuole o nelle accademie, qua11d'anl'hC Yi siano 
ammesse persone estranee. » 

(Appro,·at•J.) 

Art .. fil-I. 

« § 1. È vietato dare, iu lnogo puhhlil'n 01! 
aperto al pubblico, t'1•stc di hallo, sia a paga­ 
mento, sia gratuitamcutc, senza la lil'r:nza tlf'l­ 
l'autorità locale di pn b 1.Jli'<'a sicurezza. 

» § 2. Chiunque 1:un11·ani•'tte al 1li~po~to cld 
precedente paragrnfo ;, punito con J'a111111e1Hla 
tino a cirn111auta lire, •' se l'autorità aYeva vie­ 
tata la festa, con la stessa pena rnaggi•1re di 
cinquanta ed csu•ndibilc a eento lin•. » 

(Approvato.) 

Art. iil5. 

e § 1. È vietato portare b maschera in luugu 
pubblico od aperto ~I puhblit:u, fuori ilei t.c111pi 
e senza l'osservanza delle pr1!scri1.ioni ,,;lal;ilite 
dall'autorità di pubblica sic;1rezza. 

> ~ 2. IJ contravventore C puuito t:Ull l'am­ 
menda fino a cinr1uanta lire; et! in caso di rc­ 
.cidiva nella stessa c011travve11zione, con l'arre­ 
sto tino ad un mese. » 

Chi approva <111rstu ar11colo. 
(Approvato.) 

Art. 5Hi. 

« Salvo il disposto degli articoli Ti'.!5, 5:!ti e 
527 chiunque, senza la licenza tlell'antoritù lo­ 
cale di pubi.Jlica sicurezza, al're al p11 hb!i1:0 lo­ 
cali per <111alsiasi g-iuoco, è p1111ito con l'am­ 
menda maggiore di ei11qua11ta e1l 1•stendihile a 
ceni.o lire. » 
(Approvato.) 

TITOLO II. 

1•1-:Ll.E COl'iTtC\ Y\E~ZtO'.'I 

1·n:-;nw LA s11:n:1·:zz,\ ••E:>ERALI".. 

C.u'" l. 

Art. 517. 

t.lisoccupati. Or b1•111·, c'i• for~<' ragione sulTi­ 
cil'ntc per c<1nd::\lrnar·· ro,.toro alla prigionia? 

;\li p:1re che •111es1a ;;ia un'obbiezione che 
potrnhhe !'arsi a •JllP.st'articolo. 
Sf'natorr EULA, ()r,,;u11.is.<rr1·io Rl'[Ji'J. Domando 

la parola. 
PRESIDE~TE. L'onore\·oie Senatore (;allot.ti 11011 

fa proposta alcuna? 
Senatore GALLOTTI. No signore . 

.. . 
i. 
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PRESIDENrE. Ha la parola I'onorovolo C1>1n111is­ 
sario Regio. 
Senatore EULA, (:1101111.issrn·ùJ H1',t/i11. Jla,:ta il 

ritenere che l'ozi» è 1111 reato volontnrio per- ' 
c)11\ sia corto 11011 poter r-sscrue i1nputai11 se 
non chi lo co11111H'tlc voloru-ninment», cini• chi 
J otendo non vuol lavornrc. 

Quegli invece che a~i:1 ili musi ratn b11011a 
volontà rii darsi al la voro . s1•lilw11P non sia 
riuscito per cause da lui i11(]ipe111l1.·11ti a t r»­ 
varne, non potrà mai. se 11P assicuri l'onore­ 
volo Senatore t+allotti, ·~""<'r'' condannato r·uml! 
ozioso. 

Prima che si !'at:l'ia luogo aJJ";1111nHJ!liziu111' o 
poscia alla c·o111Ltn11a. il giudir» 1l•!' e w·c1•1·­ 
tare non solo il t:t111> 111:dr•rial1~ chro !'indi\ id110 
d .. uunciatogli non abbin lavor.uo, ma i111·1J1r11 
~e l'ozio sia a lui i mputa hilc. IJni11ùi sto l'ozioso 
giustillcherù o di 11011 essere tlsic.uncute at TJJ a 
lavorare o di 11011 avere trovato il modo 1l'im- ' 
piegare l'opr-rn sua, ~1·hlie11e nun abbia rispar- 1 

miato cure eol indagini per riuscirvi , otterrà 
senz'alcun dubbio L1s1rnlut.ol'ia, pr-rchè l'Impos­ 
sihilità esclude la colpa, r· 11011 si puniscono 
che i colpevoli. 

Senatore GALLOTTI. Domaudo la 1•arnla. 
PRESlilENTE. Ha la parola. 
Senatore GAL!,OTTI. Preso atto di questn di­ 

chiarazione, eh.• i> illlp11lato ~iceo11w ozioso <'n­ 
ini il quale, p1H1•1Hlo, non n1ule lavoran•, io 
voto di huon gra1lo 111wst'art.icolo, e ringrazio 
l'onorcvol•! Commissario l~cgio d1•i 1lati schia­ 
rimenti. 

PRESIDENTE. :\letto ai 'oti J"art. fil 'i eh<' n­ 
J,~ggo. 
(l'. S1JJ;rn.) 
Chi lo a11prn1·a. s1 alt.i. 
(Approvato.) 

Art. :->18. 

« !:j 1. L'ozioso clw 1w11 ha compiuto gli :umi 
kedici, non è soggetto a pena: ma il giudice 
ordina che <'gli sia c1111segnato ai genitori o 
tutori, e fa ai 11wdesimi J"i11gi11nzionc oli prov­ 
vedere alla sua educazin11P l' 1J'i11rigilarc alla 
sua condott.a, sulto ;·P-11a, in c:1;:0 ù"inosser­ 
Vanza, di un'au1111erula Jìno a citH[Uanla lire. » 

~ !§ 2. Qualora il 111i11ori) per~ista nell'ozio­ 
sità, o sia prirn ùi genitori o tutori, o <1uesti 
siano ncll'impossillilitit di 1·seguire la <letta in- ! 
giunzione, il giudice proYvede acciocchè il mi- J 

··:: 
' ~· ' nore sia collocato in uno stabilimento di edu­ 

cazione o di lavoro, od in una colonia agricola, 
pr.r rimanervi lino ai diciotto anni al più, ed 
imp:1ran:i una J•rofossion•~, un'arte od un nH'­ 
stit?rf'. " 

Chi :Ll'Jil'u\a 1111•·~1 ":1rtic.,J(), \Ofodia sorg"Pl'I'. 
( ApproYato.1 

' . · .. 
'.j 

Art. :JW. 
« ~ I. Sono Yagaho11di coloro che, sen7.a averP- 

111ez7.i di snssistenza ne f'se1·cit:m~ nn mestiere, 
un"arte 011 uua prof••ssione sufficiente per sè a 
procurarli, non kngono ùomicilio certo e va­ 
gaw' da uu luogo all'altro. 

» ~ 2. I \"ag-ahonr.li sono p1111iti con l'arresto 
ma~·~,dr;r1) di un mese C<l Pstcntlibile a tre. 

» ::i :J. Il co11ùa1111ato J)L'l' vagabondaggio che 
11o'I tt•r1uine di due auni <lai giorno ~ cui fu 
s<·o11tata 111! ò ri111asta estiuta la pi>na, com­ 
mett•· la stessa co11trane11zione, è punito con 
l'a1·1·1~sio maggiore ùi tre mesi. » 

:\!Ptto ai rnti il ~ l. 
Chi lo approva, sorg:i. 
("\pprnrnto.) 
I i ~ 2 il rosi modificato tlal Minii1tero: 
« I vagaho11di rhl' co.1travvengono ali' am­ 

monizio;;r loro fatt.a <li dnrsi a Yita stabile, sono 
pu ui ti con rarresto maggiore di un mese ell 
cstenùibile a tre. > 

filetto a i voti il ~ 2. 
St•naton • EULA, C1!111111 i.~sa rio H1•yio. Domando 

la 11arola. 
PRESIDENTE. Ha la parnla. 
Sc1w.torf' EULA, Com1;1issai·io N11gio. Propongo 

' ili aggiungere nel s 2 ùi quest'articolo relativo 
ai vagabon1li le parole che si leggono nell'ar­ 
ticolo 51 ì in ordirn; agli 01.iosi: che contra?:t•en~ 
f/OillJ ol/'1u11owni;ionl' lo1·0 (alt(( in con(m·mif<l 
della lt•g,rr di ]J11b/Jlù·r1 sir111·1:::::a. 

Non taccio che il vigente Codice del l85H 
distinguP tra gli oziosi ed i vagabondi; contro 
i primi non si può prounnciare condanna se 
11011 abbiano co11travve11nto ad una precedente 
a1J1monizio11t-' ; i secondi i vece possono essere 
condannati auchc in di!"etto <l'alcuna ammoni­ 
zione. 

(,Zuc;;t.a distinzione non ve1111e ripetuta nella 
legge <li pubblica sicurezza ùel 20 marzo 1865, 
la qual•! 1•rescriye l'ammonizione tanto per gli 
uni quanto per gli altri e non autorizza l' ar- 

\ ·,:. 
) 

·~ ... r . .'~, .. · . , 
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resto e l'applicazione delle pene. si: non nel 
caso in cui sia rimasta inefficace. 
• Non mancarono tribunali i quali decisero che . 
anche dopo la pubbliraxionc dull« lcg!!c .li 
pubblica sicurezza si l"Js~.-, fai· I 110µ-o a cou­ 
danna dcl Yag-aho11do s1•hhr.11·· non sia :u1- 
cora stato anunonito l"'tThi• nun i,;t·or,;1~rn tlt'll:i 
medesima un'esplicita t!Proga :i!IP. ,[isppsizio11i 
del Codice , sicché in proposito u1111 i• .uicnrn 
ben ferma la giurisprudcnzn. 

Non semhrnndomi che siauvi rag·io11i sutll­ 
cienti per distinguer.' tra gli oziosi .. d i Y:tga­ 
bendi, ravviso conveniente che si facci:t c0·s~are 
ogni dubbio i11 pr11p"sito mrxlinntc I' a.g·_4i1111ta 
delle parole sopraccennato. 

PRESIDE!iTE. Rilcgsro il s1!c1>111lo par:1grat"n 1·os1 
modifl<jlto : 

« I vagabondi, clu: C• .utra v v1•ng·o11• > ali' a tu­ 
mouizione loro falla i11 conf .. rmitù tl<'lla Jpgg-1: 
di pubblica sicurezza ,.;0110 puniti rnn l'nrrcsto 
maggìore-dì un mese cd cstondihilo a tre. » 

Chi l'approva, si alzi. 
(Approvato.) 
« ~ :t Il courlannat» l)l'l' rngalHJ11claggio che 

nel termine di 11111' a1111i dal giorno in 1:11i fu 
scontata ori i) rimasta estinta l:t pPnll . 1·0111- 
mette la stessa cont1·an·r·nzionc, i• punito 1·,,11 
l'arresto maggiore tli 11·,• mesi. » 

(Approvato.) 
Chi approva l'inl.••ro :rni1·olo fll'I, ;, 1•1'•'g:1to 

di alzarsi. 
(Apprornto. \ 

Art. ;:-,zu. 
« ~ 1. Alle pcn•• inflitte agli oziosi e Y.'.i:.m­ 

bondi si agginnge sempre la sottuposizio11c :dia 
vigilanza speciale ùella polizia. 

,. !§ 2. Se il crilp1~vole e 11110 stranit·r", all:1 
pena stabilita nell'artirnlo prccedcnt1• ,. ag­ 
giunta l'espulsio1w dal regno. ,, 

(Approvato.) 
Senator,: EULA, ()1J111111iss111·iu lfryir1. J10111ando 

la parola. 
PRESIDENTE. Ila la parola. 
Senatore EULA, Coou11i.,s111·io H1'f/i1J. L'articolo 

Mfl è stato già ,·otato e 1wn tlov1···i tomarci 
sopra. Tuttavia prego il ~cnato ùi l"-'1·111l'tlcrmi 
che chiami :rncora pr·r 110<"0 b ~ua 3twnzi1i1w 
sul medesimo affincilù veda se nnn sia il caso, 
come a me sembra, di ag-g·inngcn· i un quarto 
11aragrafo. Il ~ :i d1>ll'art. ~>17 dispont' <·nmc S•'- 

. , \.' . t ,""] 

guc: « L'efficacia d0ll"ammonizio~1e dura due 
anni dalla 1l:tta <li essa; llla que~to termine ri­ 
comincia dal giorn0 in cui l'ozioso ammonito 
k1 s,•(>11t:1ta la pr•na a lui inflitta JH'r oziosità 
11··! lr1i'JJìi1l11 11l11(/<'-'i111r;~ o d(r/ !Ji()1'iln Ùl r11i t;llf'­ 
_-.:lo (• 1·iur11s.lr1 t".:Jfr1/rr. >> ()ra CS~f'llllOSi colJ'a- 
1J0zÌ<tl11> cl<·! :il·e1:.-~rl··nte mio •~me!tdamrnto pre­ 
'-writ.1" f'ltP anche i Y:1µ-ah'111di tlebbano essere 
:1n1111011iti, uccoJne l'i11.• ia tlrtla dis~osizionc c<>n 
•~lii si ,;,·iugii•• u11:< gr:1\'<' i(ll•!Stiouc sollevatasi 
i11 ginri~prnJ••11za sulla tl11r:1L;i drgli effolti dcl- 
1':<1n1111mizio11t•. sia !•Ili"<' riehi:t1nata 11ell'art. 51!) 
rdatiYo <1i va;.r:thonrli. 

l11oltn' nnn sai•r"i 1· .. d1·1·1.\ rag·iouc all'una pt'f 
rni il tlis;io,;!1J t!Pll':t!·t. ~,J.~. il •Jl13lc t:ontie11~ 
"JlPf'iali ed ntili !'I'• ,.,.,.,li1111'11ti i11 "nli111• agli 
ozio"i dt•· 11rm h:tll110 :1111·01·:1 t•o1111ii11lo gli anni 
,;edici. 11011 d·~hli:t p11r•.' :1ppli1·:1rsi ai ragazzi 
rngaho11d i. 

Sono 11ur tr1•ppo t'rt~•111enti i rasi tl'arresto di 
fa1l('it11li i •111:ili ha11n1> ahba11do11ato il loro do­ 
micilio tl"origi1w •' Y<lllllO in giro senz'alcuna 
apparente occnpazif.>lll'. Costoro i quali vivono 
•Ltcc:tt!o11aµgio ·~di 1•iccoli furti finiscono d'or­ 
di:w!·io ['<'!' din·nirc µ-r:rntli 1n:tlf:1ttnri, ed e 
l"'rC'i•'> d'1111p" chi' la J,•g-!.!·t\ prn\'Yerla anch·~ per 
lor.i. a l1·r111i11i 11"1 cit:t11J articolo fll8 il q11alc 
11•: pr1·~cri\'(' la c1;·1sl•g-11a ai genitori o tutori 
rua i11g-iu:1ziouc di vcg-liart! alla loro P<lncm:ion•', 
O\Y1•r1, il ricovero in u11 app[Jsito stabilimento. 
l'r1.1po11go iu co11sPg-11c11za ili aggiungere all'ar­ 
ticolo 5UI un -L pa1'a!!;l':tfo così concepito:« Sono 
ap1di1·ahili ai Yagah,,1Hli lP disposizioni degli 
articoli 517 S :l P i'>I~. » 

PRESIDENTE. IWegg-o e 1io11µ" ai 'oti q ue~t11 
S 4 :1ggi1111to <ill"art. j)!): 

,, Sonu applicabili :ii vagah1J11di le disposizioni 
<l1·gli ;1rL ~l)7, :::: ;} •' 018. 

Chi ap;1t\l\':t qtt~~to ~ 4 ag-gi1111to all'art. 51\l, 
voglia alzarsi. 

( ..\p[•l'Or:tlO.) 
L'articolo ::;·~O e ~1att1 g1a 'ot<tl<• dal S1•11ato. 

Art. ;-):!!. 

« ~ I. Ì·: punito 1·n11 t'an·e~l11 llno ad tl!I mesi' 
ehinn1pt<! , no11 Ps,.;l'ndm·i autorizzato srcondo 
10 l1'g-g-i e1l i reg·olaml'11ti spPci;tli, vicnP coltti 
a mcntlil':u·e. 

» ~ ~- La ste~sa 111·11a si :1ppl1ca a coloro che, 
~ebhP1w :unorizz::ui, sono colti a mendicare ar· 
111ati. o riuniti in numero maggiore dj. due, o 
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dopo un'ora di notte , o che si introducono 1 

nell'intPrno delle ahitnxioui 1:0111u:1q111• 11e fru­ 
·vino aperta la porta, o d1•' 11 .. ll'auo di m-udi­ 
care usano modi violenti o r1·s~at•J1 ii, 1) 111-.·­ 
sentano C"E'J"tifì1·a;i .Jj flsirlu: i1t1jll'lfrziOlli " di 

'· \. soft'!-!rte cnl.uuitù. fal;:i i11 >'<' sl1·ssi o riln-viat i 
per altre persone. o Jl11go110 i11fcn11i1:·1 1i c:da­ 
mità, o cccit.iuo il 1·ib1·...._m o b 1:orn:11i~era­ 
ziono, mostrando piauh», mntilazioui o d1J1ll"­ 
mira, o t1'11go110 S•!,. > uuo o pilt b.unl.iu i che 
loro non app:t1'tP11g<11Jn. i - > :::; :3. S;) uel:e rn:11lizi1111i iudir.uo nel p:i1':1- 

::: grat'() precedente vi1•11<: 1·.11110 1111 1111'11ilica11k 
;.~ non autorizzato. la 1w11a <.:n111r11 di e""" i• :111- l' 

Jni>ntata di 1u1 .!.!rado. » 
(Appl'ornto.) 

:\.rt. ~i:!:!. 

«I ~"11Ìt•,l'i, tutori cd altri ar1•11ti 1illlili111l 
où incarico di c.lncare, curar•: o c11~t111lir1· f:,11- 
cinlli, i <inali li costriugouo a 11:1.•1Hlicar,• o li 
prestano a1I altri, i"'rchi· ~" UP vnlgan» uri 
mendicare, !>0110 1•11:iiti <·011 J'a1TPst11 m;q . .rg·ior1• 
di un mese ed csteu.l.hil» a tre. » 

A quest'articolo il .\li11is~ro 1;:1:mlasigilli :-;o­ 
stituisco al vcrii0 c1J,f1·i1;_r;rm1J il y,·rliu f11,1·i11111,. 
Ed il Smiatol't! (iiuvan0la 111ndilil';1 I' al'liculn 
nel motlo scgneut.:: 

..\1 (. ;>22. 

« Chi11nq111! aYcntlo fa1wi111li 11:·1ln 1•r11p1·ia di­ 
pe1Hknza, li mancli a 1111)1Hiil'arc:, 11 li l•l'1°sti 
ad altri pen;hi: s<' Hl~ valga uPi 1JH:11iliclll'•', il 
punito <'Oll l'an·1·:;to 111agg-io1·<' <li 1111 1111)Sc• <'<I 
estensibile a tre. » 
- · lnterrogn la Co1r11uissio111• si• acc:ctta J'cm•:11- 
damenlo pl'Opostu 1l:i I Se11atorc 1;iovauola. 

Senatore DORSANI, H,·/11/01-.'. L:1 Cummis:>ioue 
accetta J'cmcnd;u11e11to deTonorcYolc s,.•1iaturc 
GioYanob p(·rchò realrnent1 · la frasi': w·i lii p1 ·o­ 
pi·i(I. dip1•ml1'n.c11 Ll:i. lui t1s:d;1 i! 1•it1 l:u·~·a e più 
comprf'llSÌ\a di <1udla del (eslu 1lli11isleriale, <! 
la lllag-giol'C Jarg-Jiezza <~ ('Oln!tl'CllSiYÌIÌl. e auehe 
C01lV!!llie11t.c', pcrd1:· y i SOJI() Yl'T<Lllll'llte degli 
abusi i u cp1est a mati:ria; 11ì! è r;1ro e hc 1•<.·n;o11e 
riceva110 :li !111'0 s1~nizio ilei t:111l'it1:li. <'U i11- 
vel'e di a1h1111·rarli ucl S<TYi;;io <lo111••stico rnl 
in qual1111,111c' ali !'a fac<.:euda, se ue senauo 
per ··Un' ignohih! sp.~culazioue, maudauùol i a 
llleudicarc. 
Questa spe<:ie di r1:ato, 11011 cssenùo compre1So 

nclr artico!u rnuw ve11111• pl'oposto, si riempi- - 
n,J.J.c 1111•·s'.:L l:u..:1111a <'<lll'cmenùarnento proposto 
1l:t·; · 011< ir. S1.•11ator1' (:iuYanola. • 

l'•'r 'iilf'sl•' l"<t.!.!Ìi•11i la Corn111issio11e aderisre 
all:t pr111·11s1;1 1!d S1'll<liOl'1' (;i.,Y:u1ola. 

i'fu.s1:jr:!~·~·1:. Il '~•JY(l1·1.i11 accelt:L? 
S1!11:1L:,r1· LUL~, ('1.•}'11///,.,.tf1°ÙJ I.'•r;io. Il Go­ 

l 1:r110 IJl('Jll :·1· :t<Tr'l i:I. 1·1~1111_.!1damc.•11to proposto 
1bll'u11oi-. 1 ;i.,1·;1111.d;1, ]'1·1.pu;w una brC\1' 11g·­ 
µi1111l:1 a 1i'.!1:·~t"a1tic:0i:u. lii ,:i 1•arl:1 tli fo.nciulli 
111a11Llct1i :1 1111·1:di1·arl', 1J1;1 111)11 si dctcl'mina 
rctit. rilggill'!l<l h 1p1al1· il lll(~lltlit:ank cesso 
ili c·,:s.•1p 1·.111~i1l<'ral1• 1· .. :11.· 1111 f;111ci11llo e 11011 
si 1111ssa '111i11.li 11iù Lii' h10g1J a questa ùispo­ 
si1.i<lll '-'. 

l111p111·1:,11do rile i:1 u11a l<'f.[;.!"c pL'mdP. tutto 
sia l1t•11 d0t1':·mi11a10 e ['t<'ciso, si('chc i giudici 
11011 :cl1liia1:0 111ai ;id ess1_•re incerti uella di lt~i 
ap1.Ji<:aziu111~, e ques1a :;ia u11if1.1rn1c in tutto il 
!(,•gJl;•, 1•t'O['U11g11 .-lh· s'indichi l'c·1it t!';,nni so­ 
diri 1J11·111io1J:tl:t Ud [•I Ceq]ente <trTicoJo r1l8, ÌJ 
<rwlu pron·ed~ [''-·i l'<t!.!azzi oziosi e vagabondi. 
s.~ la Commissione etl il Senato co11corro110 in 
qllt'slo avvis.,, <><.:correrd1bc aggiungere dopo 
la 1•aruL<: fl1111"i1•/li, <Jlll'~L<.' altre': miJ11,1·i di 
H11J1i -'"' rlit·i. 

La C1i111111is~io11c accdta 11utista r-R:SSIDlli 1B. 
\"~.d·.a11tc? 

SP11a L1irn liOi•SANI, ](, lH {o,.,,. Forse; traLtan­ 
d "si <li mcnclicitiL ci si potr••bl)(' ;;.ttr,ncre aù 
t11J01'til 111i1111r1· 11.-i 1G [u:11i, 1:cl' ''sern]'io, ai I<!. 

S1.•1ia1•irc El.'L:\. (',,,1,.11i,.w1·;,, ft,·r1io. !>ornando 
la 1•al"1•l:1. 

PRESIOBNT1:. Ila la ]'arola. 
Sc11;1Wl't) LULA, ( ':111,,,;i."111·i1) Ht:uio. Pare al 

Gun:ino che se b kg-gc ritiene ali' art. 518 
<:i11; un mi1.orc c1· ;rnni seJici 11011 sia imputa~ 
liilc dl'! reato ù"oziu e \ago.1Jon1laggio, eù ab­ 
liisog11i aucura di ess<'re istrutto eù cùucato 
1lai µl'11itori, ,;i possa c:om·c11icutcme11tc fissare 
la sli's~a <:Lit 11dl'artirnl11 ili cui ora si tratta. 

Si:11;1l•.11'•' BO:lS/,;a. Ndrrturc·. Doman1lo la pa­ 
rrila. 

Pìli:s1nr:;i, E. Ila ~a paroJa. 
~··11af.ol'() noRSA.NI, Udo/r,,-, .. LL Commissione 

t'aL·c1·a 1111· •1S5crvazionc '' 11(!11 altro. (juesta ò 
1111a ~Jtecic di corrnzirJ1J1' che si esercita, però 
i1J 11011 inte11du di tare eccezic111i. 
Senatore i::L-I..!., (.'1,;11.ni.<sado H<'yio. l'iou in­ 

sisterò sulrctil precisa da fissar::<i, e se si vuole, 
si scenda anche ad un'età minore; ma osservo 

\ 
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che anche un fanciullo di I~> anni puù essere 
g·uaslo e corrotto nel modo previsto da questo 
articolo. A· questa età f>µli ù pnl' sPmprr~ c·11- 
stretto a subire la 'iolPllZ:t fisica o morale 
delle persone da cui di: <!Bel", s<>11za avere forza 
cli opporvisi 1· 1:Pppttt"•' il disccruimr-nto sutll­ 
cicute p<>r conoscere i mali a cui vn incontro. 
Pregherei perciò la Couuuissiouc ili uccctuuc 
la inia proposta. 
Senatore BORSANI, lu-l« t. IJtJ111a11d•, la parr.l». 
PRESIDENTE. Ifa la p.irol«. 
Senati ire BOR <;AKI, Hdr• /," ·1·. La Co111 missione 

non intende 1li Iaro ol'posizio111•, ha soluuuo 
sottoposto alcu ne osscrv azioni su I la Jiropo~ta 
fatta dal Govcr11<1. Or:1 per alir», cli<;( rii le spt<!­ 
g-azioni tcstè date d:1l l{•'7io Counniss.u-io e 1 

considerato clii.! nul 11o:sl r" .uticol« s1t111i c,1111- 
presi i padri, i tutori e i curntori , i q11a~1 hanno 
responsabilità più f.!'l"•tYe cd uu.i nwgg1ol'f> an­ 
torità di quella dei padroni. 1•ss:1 11011 dissento a 
che l'età dei miuru-i a <·11: l:t sanzione i! rite­ 
rihile sia e:;te;;a ai rn anui. 

PRESIDENTE. l{ilPµ-go l'arr. ;/!:2 111od!fìca10, 1·er 
metterlo ai voti. 

« Chiunque are udo 1'<1llt'i111!i minuri di !ti a11Hi i 

nella propria dip:!1111"11z;:, I: ru.uul i a un-udi­ 
care, o li presi i acl altri perchii se, Ile Yalga 
nel mendicare, e 1•1mito c,>11 !' a1T•!~tu mag­ 
giore <li un mcs<' Pd cslentlihik a tr•'· » 

Chi :lJllH"O\·a •1111;st0 artiC1)lu, ,·oglia :ilrnrsi. 
(Avpro\·ato.) 

• 

« Alla pena 1lell'an1:stu ;.;ta hi I i ta 11ei .J ue ar- 1 

ticoli prec0denti ptùi essere agg-i1111la la sotto­ 
po;;izione alla vigilanza spt!Ciak 1lclla polizia; ' 
e allo strani01·0 si applica il disposto elci pa­ 
ragrafo secon1l1J dell "art. G'?O. » 

Chi appro,·a quest' arti.-olo , ,·ui..dia sorgere. 
(Approvato.) 

« § J. Chin111pic prom1111-:,· 11 r:11.:ctJg·~i1~ _s•1t.­ 
toscrizio11i od fih:aziolli con lo sl'O['O dt n;;ar- , 
cire la perdita di una cauzione o cli pagart> 1111a 
pena 1wc1111iaria 0tl 111w i1:dennin:,zio1_1•', (!i­ 
pendeu1.i da COllÙanna penale, C [•UlllLO <;Oli ! 

l'arresto fiuu ail 1111 mese, e cou r ammP.1llla 
maggiore di cento lirr. 

> ~ ~- li prodotto d1!lh~ ohla;i;i1,ui Yien\~ cuH­ 
tlscato. » 

Chi :ipprova <pwsrarticolo sorga. 
(Approvalo.) 

CAl'O Ili. 

.-\rl. 525. 

« ;::j J. Chi1u111tw, i11 ìnoghi J•Ubhlici 011 aperti 
al 1111l>i>lic1.1, ti•·n gi111whi cl' azzat"do, <> chiu1up1e 
lo \'.oa1\inva. •~ punito con l"amm•~111la maggior•~ 
di C•0nto lire•' <·on l°<tl'l\~sto per 1111 mese, salro 
iì dis11o~t•i 1lrll1~ leggi snl lotto •' sulle puu­ 
hliche lotterie. 

» ~ 2. Se il \'Onda1111atn, nd lerrnine di cin­ 
'lll'' 

0anni 
dal g-io1·110 i11 cni ha scontata ocl è 

rimasta ··sti11L;1 la p"11a, commeltr la uwùesima 
\'()llll"a\'\"l'llZiOll<', C l•Ullilo con \' art'f'StO ln:lµ"­ 

gÌol't~ di ttn rn ·sr (•1! eslt'ndihiln a tre, (~ con 
l'ammenda maggiore di c1,11lo lil'e. 

» ::i :l. Chiun•p1e J•l"eud•~ parte ai ginochi d'az­ 
zan\o menzionati uel par;1grafo I è punito con 
ramuw11da fino a cento lire e nel caso di re­ 
<'iili,·a co11 l'nrresto fluo ad uu mes•'. » 

Chi ;1p11rova •tllf'St'arlicolo, sorga. 
( Approvr1to.) 

Art. 5:!6. 

« ~ l. Se il colJ>P.Yole della C(J11t1·an·enzio11e 
111·,;\Ptlnla 11el 11aragrati:J l dcli' articolo 525, 

, 1i1·11·~ abit11al11w11te giunchi d'azzardo o coadiuva 
ahitnalmente chi li ti1)1u~, la pcua ivi stabilita 
e aumentata tli uno a due gradi; e ~w co11co1·­ 
rono le circostanze preveJule nel paragrafo 2 
ùello stesso articolo, i~ punito 1·0H !' arrestll 
11I1l""io1·e di tre uwsi 1' cou l'ammenda mag- • o,.., 
gior.~ tli Cl'nto lir1~. 

» ~ 2. Se il coutravn!ntcre e un esercente 
1~i locantl1!, osterie, catre, o simili neg-ozi, ed 
id ahhia te unto il gioco , o vi abbia eoadiu­ 
' alo, alle pmw slabiii1e ndl'art. 525 e uel pa­ 
ragrafo I tlel presente articolo, si agginng~ l:t 
~ospensio1w ùall'escrcizio. 

» ~ :!. Alln JH'ne stahilite nel paragrafo pre­ 
l'<'tl1!11lc p111'> f'ssere n1.rg-iu11ta la vigilanza spe­ 
ci:tle tklla poliz:a. " 

(Appr<1Yato.) 

Art. i>2i. 
« Le pene rispe1 tivumcnte staliilite 11ei pa­ 

i·agrnli l e 2 de\1"<1rticolo 523 e nell'articolo 526, 
si applicano anche a coloro che pr.esta.no o 

l~ ' ...... 
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concedono la propri« casa, bottega o locanda, 
per tenervi giuochi cl' azzardo; ed e aggiunta 
la sospensione dal!' esercizio della bottega o 
loc;ù1da. » 
(Approvato.) 

Art. 5~!'. 
« In lnlti i casi pl'evctkl.1i ud pre.-e11t.• <'<l;•o 

si aggiunge sempre la eouflsca del danaro che i 
_si trovi esposto al ginoco , P degli arnesi od 
ugxet ti impiegati o destinati al medesimo. » 
(Approvato.) 

. \rt. ;-,~!J. 

« ;:i J. Si considerano giuurhi <Ltu.<ìnl•J quelli 
in rui la vincita o la pnrdita dipende 1111ica­ 

. rnenle dalla sorte. 
» !:i 2. Per le contravvenzioni prevedute nel 

Prescnle capo si considerano aperte al pu b­ 
blico le case private, dove si faccia pagare l'uso 
degli arnesi del giuoco o il comodo cli giuo­ 
care, o dove, anche senza prezzo , si dia ac- 

' ces~:> indistintamen ti') ad ogni persona , per 
· l'oggetto del giuoco. » 

A quest'articolo l'onorevole Tecchio propone 
un e menti amento :ti ~ t. ed u110 al ~ ~. \' el 
§ I alle parole : 11nù·(l11/{'llf•' dalla soru-, so­ 
.stituirebhc le parole: J)J'i11ripHl111e11t1· rl11l/11 
mera sorte, 
Nel § z. alle parole: r·11.<1' prirat», sostitui­ 

rebue: ca.<t' 1111bblicl11: o prirale; ed alle pa­ 
. rote: ad ogni pe1·srm((, sostituirebbe le se­ 
'· gueuti : alle persone, 

Interrogo il :Ministro e 111. Commissione se ac­ 
cettano. 
Senatore BORSANI, U1.•latrli'c. Osservo che la 

t·agioue addotta rlall'ouorevole Tccchìo a soste­ 
~no del suo eme11damento, ò quella che lo co11- 
danna. 
Egli afferma che nessun giuoco dipende uni­ 

tamente dalla sorte; cd io all'crmerù conu·.i il 
· •uo emendamento, che non e' i) nessun giuocu 
che in molte parti non tlipe111la dalla sorte. 
Certo che potrà contribuirvi l'acrorgimento del 

· giuoeatorc, ma la sorte con,·i·~11e che s•~mpre 
· la ci entri·· e s•' cosi è che in o•rni "iuoco d ' ~ ~ o 
~: d.etilla aver parte la S•Jrt•), ne viene la cousc- 
!rUenza naturalissima che, giusta il concetto 
deu•onorevole Tecchit1, tutti i giuochi do"Tl'h­ 

i, hero essere proibiti. 
~- Qllcst.a. 11arte •1ni11di \\cli' emendamento non 
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sareldw, a 111io U\'\'tsn ed a quello della Com­ 
missiouc, acccttabilt>. 

Quau t.o poi all'altra parte tlell' rtnen<lamento 
rclat Ì\"u 111lc r·11s1' [Jllbl1/ir/11· e 1,1·irate, la Com­ 
missione \.:!'<!•.le elle meriti con~idcrazione. 

Senatore EULA. ('1Jiil1i1i,wu·io Hcgiu. Il Go­ 
Yerno, per J..• rngioui svolte dall'onorevole 
Helatore •klb Corn111issio11c, 11011 acr-etta J'c­ 
mendarneuto al ~ I, imp<:r•il·ch•' avrehhe per 
clfotro •li rcutlcre Yictat:i la massima parte 
dPi g·iuo.-11i. 

..\ecctta poi I' l'11in1ula1111.•n tn rd:ni 1 o ali' ag­ 
giunta della parola: p11bblic/1e, nel ~ 2 . 

Crede i1di1w che si tlclJIJa pnre accogliere 
l'ultima parte dt)lla proposta 1lello stesso Se­ 
natore, la sosti111zio11<', l'ioi•, delle parole: 
11111' J11'1·sr,111:, allf"! paro!•~: wl 11g11i pci·.<ona. Ed 
invero, qncst'ul:ima lucuzione è troppo ampia 
e potrebbe essere 1rusta1·ol1> all'applic<izione 
della pena f11rs•~ nella rnaggior parte dci casi. 
Sono molti i ritro1·i di g-iuochi ai •11tali 11011 

' lutt•~ le clasi;i sociali possouo a\'l~re accesso. 
Cua r·asa in cni siano ;u11111ess<' le sole per­ 
sone lii contliziune ci\'ile, o qnr.lle esercenti 
llPt.-nuinate profe:;siuni, oV\'cro i soli indtt­ 
striali , i commercianti, 11on potrebbe dirsi 
aperta indistiuta11H~11te a·l ogni persona, per­ 
<:he tlllti ~rii estranei nllc t.:lassi sopraindicate 
11011 Yi i'''trebbero entrar<'; eppure, chi po­ 
trebbe mn•ffcr •l11hhi•> dw non vi sia ragione 
ùi applicare, an .. he in lai c:iso, la disposi­ 
ziu1w di \:lii si tratta? i·: quindi as:iai meglio 
e più ,•satto il cli re :;emplicemente: 11U.: pe1·­ 
su111·, 11011 rimanendo con "iffatt.a loeuzione 
escluse se 11011 c1n1~1le case il cui accesso é 
aperto soltanto ad i11divi<l11i \letel'minati. 

PRESIDENTE. )lcuo ai rnti il§ 1, ciel progetto 
ministeriale. 

( l"edi SfJ/d'fl,) 

Chi l'apprn\a. si alzi. 
(Approvato.) 
:\letto <ti \"oti ìl ~ '! e111e1Hlato dall'onurevolo 

Tecchiv, <"onscnzienti la Co11111li>sinnc e il l\li­ 
nistero, e tosi 1·0111·epito: 

« S 2. l't•r 1<1 cuntran·cnzioni prl'vc.Jute 11el 
prcsl'11te capo ~i consiùc: :Ilio a1!l~rtc al p11hblico 
le l'<tSC pubulid1e u p1·ivat.~, 1l0Ye si faccia pa­ 
gare l'llSl> tlegli a1·111•si dcl ~i11oco o il comodo 
<li 1,riuocarc, o clon•, ~c .. za prezzo, si ùia ac­ 
cesso indistintamente alle persopc, per l'og- · 
getto dcl ginoco. » 

I• ..., 

~ ~. . ' \ . ,, ·~ 
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Chi l'approva, sorg;1. 
[Approvato.] 
Chi appruv.: 1· i11t•·1··1 .u-i , ~>:..'!.I. 1· ·.'..!·I i:1 ~"i'!..!•'l'•'. ' 
( ,\ ppror a t".) 

C.\1·11 I\. 

« ;::: I. O~mi a~-;11ciazi11ll<'<'.<lsti1:1i1a u-llo Stato, 
(1t'r (Jllah1111p1" ".-"i'O auch1• 1··111: «r.uu-o , deve 
"s:-;en) notitlcat« .rll' ;iut<Jrit:'t rli p1:bl1li1·a sicu­ 
rezza dr-l Iuouo i11 cui risi1~1k. <Ì:l clii tw as­ 
surne la rapprl'S•'!ll;111z<1 " ia dir"zio11I'. 

» ~ :..>. l.n 11u1i1i,·:11i1>11<• .ìcc f:,r:,;1 1•ri1ua di 
og-11i con1ocazio11.• 1·<11'!Ilro olio uiorni ·ia •j\H::lo 
ili l'l\Ì i' a:;~o,·iar.io11<.• j. st::[;: t·<l~tit11i1a; C) ue 
indica In ;;1•1)!"'• Ii 1110!..!·11 ··d ;1 l.•'111!'0 .Jdll' 
ndunanzc. 

» :::Ì 0. I.« •'<>lltl'a\'\'1.'l\Zi<llll 
presente articolo s"n" p111111.e 
1nag·gior'~ di cPntu li rr-. » 

(Approvnto.) 

al 1\isposto dd 
('I >Il J' .uumeuda ; 

.\rl .. -,: :1. 

lf. ::il. Chi1111q11•' iutcr.dc <11 pr•i1111:0Y•.'l'•' rin- 
1110111 o aduu.ui,«: di pi11 pcr~o11••, da t ··111•rsi 
in luoghi 1.i1hliiici :1d ;qH'rti al p:ihhlic:o, 11•·\·r 
darne uotizi« :tll':11llol'it:t di pnhh!i"a sicur•~zza ' 
almeno \'('Il ti• 111:-nt ro nre pri ll!:1 • i 111licarnlo i I 
1110.:rn e l'"ra 111 <'lli si tl'l'l'<t J'acl1111anza, sott•> 
pena ùcll'amme:1ila 1111ggior,) rii 1'•):1:.1) Jir.·. 

» ì:j 2. 11 t•l'O!lH>t• ire eh•• I 1'11 g-;1 J ';1tl 1111a11za : n 
contra ,·vemi0nc 1!(· Il•.' : •l'C<•·rizi "n i d •·I l':u1tol'i1 ii 
<li puhhlica sic11rczz:i. •! p1111ito l'Oll J'at'l'•'Sto da 
sedici giorni ad un nws<·. 

» ~ :1. \1.•ss1m·cJ pn,-, intl'l'\'l'JÙl'C an11alu :dle 
ad11ua11zc iucli•::1t1' nel i';irag1-;,J'o 1, lienche 
auturizzato :i J•<•rt;1r anni, r il <·•rntra\'\'Clllo1·1! 
ù punito culi l':11·n·,1·1 li11" ;1 qurn.Ji,·i giorni; 
e si' trattasi cli :1d1111:11111' t··n11te n••ll•.' ei1w­ 
:;tanze indicate ud i aragr:1ru ~. i; p11111to l'•Jll 

l'aìTcsto da ,e,Jici gi•11'lli a :r • lll<<~i. 
,. ~ ·!. (Jll.rn i ca"i Jlrl'\'l'•l11t1 •'.aìl·· h.>; .. rgi ,. 

sah·o il dis:•osl.o clell'art. 1:-:n, I•! ad1111:u1zc 1Hi11 
notificate" ll'nut·• in t:•Jiltra1·H·111.i·i·:c: al par:1- 
grafo 2 ùi '[lll'St'artico;u, p.:isso1111 1·.<s<•J'e scivlt1' 
1lall'm1turiu\ cli pubblica ~ic11rezza, os>'crvatl' 
le l'ormalitit "ul>ilit•! claJI.-. J,•;,!g·i ., ~Lii r••giJla- 
menti special i. » 

(.-\pproYat•J.) 

TITOLO III. 

l>J-:1.Ll·: c. C>:ST!l.\ \'\'J·::SZ!O:SI 
'. '1 \ I 1: o I. .\ S A :SI T \ 1' 1· t: B I. I C A 

C.1 rr, l. 

/11•//'1'<1•,·r·i:.i" i!l.·c·ilu 1· rld 1·iti11/1i 
({i r11·/i Sff!ll/ffJ'i . 

. .\l't. :-i:J:>. 
« ~ I. So110 pt111i1i i-011 J':unme11Ja n1aµ:gio1'1) 

di C"in·111;rnt:i ,,iJ est·'lllliiJile a cf'ntu lire: 
l. coJ;,ro C"lie ll'•ll ac:i11:·izzati nei modi 

Jirt>,;c:ritti daJ:c leggi, CS<'!'ciiano 1a· rne1Iici11a, 
, la ehintr!!i:i, la fa• rn:u;ia, i'oslPtri,·ia o la vete• 
rinati:· ; 

'..!. i 111Pdic·i •.' i chirnrghi che tengono far­ 
maciP. nl'l I uogo do\'C essi cserci tano la pro- 
fessione ; ' 

:i. coloro che, anche ,,,~llZa terwre aperta 
farmacia, \'cndono o distrilrniscono aliitual­ 
n1ente 111edici11ali. 

~ :::\ :..>. s~ il conclannato )>'~!' la contravvea- 
1jo11c prcYccluta nel 1111111<·ro 1, nt>I termine di 
1·itHJllC an11i clal !,!"iorno in 1:11i la pena fu srnn­ 
lata ocl 0 rimasta l'~tii11;1, c·•1m1nette la stessa 
.-1J11tran·enzionc, e puuil•J C•>n ;'ammc1Hla 1mi.~·- 
giore di cc!lll) lire. » 

Se11atorc MAGGJOR.\!il. JJ11111,11ulo Lt parnla. 
PRESIOE!iTE. Ila la Jilll'Pla. 
Senatore MAGGIORA!\!. :\ella clisenssio11f' del 

Codi•··~ ~auitari•J h 11olat.o dH• i11 aknni pic­ 
coli 1•aesi UI'!< 111:ll1ca la farmacia e doYe nwlti 
11011 hanno i m1.•zzi per 111a11dare all:J prossima, 
si ["'rn1dt1• al 1111•dir1J di aYere 1111 piccolo do­ 
l osito <l<?i 111,;dicamrnti di prima necessilii e 
di distrihnirli all'uopo. ~e la legge vuol yje­ 
tan~ andt•' •tll<'Stri, JiUÒ farlo: ma C lln fatto 
rhc 111•1 Co<liec sanitariu t'n lll<'SSO un inciso e 
t'I1 dette.: ·'"/,·11 r-11.<i di 111'[fi'11:11. P1•1·ii proporrei 
al parag-rat;i terzo <li dir•~: m/r;;·o r'/11· un<"lic 
.-.:1'11 -:.o lt!ill'J' 111:1·;·/a lff (t1, ·,,,aci1r leU•/OJlO e tfi~ 
di.,~i·i/J11isr·1,11u 11i1·did1utli, su/i'u i ca.~i di a.~so­ 
!11!C1 111:<'1'ssilr'. co111<' aYvirnc !H~i luoghi dove 
non Yi è 1';1rrnacia, e tluve il 111a11clarc alla più 
Yici11a 1~sig·1~ :--pe:.;a t:lu~ 11u11 tutJi possono sop· 
purrnr<·, I' JH!nlita di t(~111po che 11uo riuscire 
fatai,, al mal:tto che 'crsa in 1•c1icolo. 

J>rq1111rn~i 1p1imli a tal<' paragrafo l'aggiunl3 
dell·~ par"le: mlr1J i rccsi di us«,{uta nece.~.~ifà .. 

PRESIDENTE. lnlcnol{v la Commissione e il 

.. ... . . t , . ' 
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signor '.\linistro se accettano l'azgiunta propo­ 
sta al paragrafo tr-rzo tlrll'articolo, 11al l'onore­ 
Volc l\111ggiorani, collC' parole: sfl!ro i rus] di 
a.~.~oluta necessità. 

Senatore EULA, r·,,1m11i-'srrril/ Ur•qirJ. I,' ac­ 
<'cttarc I' f'meudamrnto dr-l l' onorevole signor 
Scnatorn '.\fagµ-iorani, secondo cui, il divieto di 
vendere o distribuire ahiÌnalrn•·ntc mcdicinuli, 
dovrebhP. cessare quando la vendita o la rli­ 
strihnzio111\ sin giustiflcata dal hisounn , 1·•1ui­ 
varrebbc al concedere in molti casi r ir11p11- 
nità. :\d piccoli paesi, nelle r.:111111ag11c, rlov» 
non havvi che 1111a farmacia. e questa talvolta 
è lontana dal malato, s:u·il Iacile il dimostrare 
essere necessario che anche il droghicrc od 
altri negozianti possano distribuire per ogni 
caso d'urgenza, medicine, e poco per volta si 
finirebbe per vendersene ii• oirni buttr:ga con 
gravissimo danno prr la saluto pubblica. lld 
resto, se si nrdf' che possano occorrere casi, 
e vi abbiano luoghi uoi quali sia indispcusa­ 
hile che oltre ai farmacisti, o mancanti, o lon­ 
tani, vl'uga pure ad altri concesso di vendere 
medicinaìi, \'Ì si può :1g-cvolme11tc provvo.lcre 
al,!'giungf'tlllo 111'1 ~ 1, '.'\. :; dcli' art. :>:~·2, l•J 
parole : I.' srn:« !('_qitfi111rr !ll({rwL;a.:irJ//I'. Se 
ve ne sarà il hisugno, se Hl' tlo111a1ult.·rà il pcr­ 
rnes;:o, ed ove I" si conc1~1la , non ci sal'à l'ii'i 
reato. 

PRESID&NTF. .. \ lihia la cu111pi;we117.a t!i tras11H~I- ' 
tcre al banco 1\ella l'rt>sidenza il sno ••menda- 
nwnto. 
Senatore EULA, Cn1111nis.<(IJ"io Re[!fo. S11hito. 
Senatore MAGGIORANI. Doman1lo la l'arnia. 
Pll.ESI1ENTE. Ila la parola. 
Senatore MAGGIORANI. Faceio not:1rf' ehe io ho 

inteso parlare non ili 1p1ah1111111" pP1·sona in 
genere, ma cfoi soli mediri dli~ ct'acror1io col 
Sind:1co tPngnno rJ distribnisrono medicinali. 

Il vocabolo ro{r;ro di eni si vo1-r•~hbe servire 
l'onor. Commissarin Hcgio ~arclihl' trnppo l!."­ 
ncricu, comprcndereb!JC' tntti, non i soli 1111'­ 
tlici. 

Senatore EULA, Co111mi.<.ocu·io N1·gio. Do111:111do 
lll parola. 

PRESIDENTE. Ha la parola. 
Sonatore EUL.\, Cu1i1111i.,.<11J"i1J llcgio. :'\1)11 ho 

intcs'2 di parlare, ui~ il numero :1 parla llr>i me­ 
dici, ni qnali e relatirn il numero 2 che vieta 
loro di te11ere farmacia nPI lnog1i 1love eserci- 

_tanu la professinne, e se 111~ ca1d,-ce l'a1·ilmente 

1 · 

I 
detto rhc Sf! Yi sar:ì. nf!c0Ssit.à in alcune circo- 
stanze C't:ce1.ionali di permettere a negozianti 

j uou t':1r1na1·i,;ti di \'f'llii•'I'<) rncrlicinali, l'autorità 
1·0111:10t1•nl•' potr:'t C"lll'l'tl1•r11e I' antorizzazione, 
0 co>i sarit pr•)n·orlnto :il hisogno senza dare 
111070 a(! wra rnntran·cnzi1,u<'. 

PRESI~ENT&. l{ileg-g•J l'artimlo :;3~ per metterlo 

motivo Sf!nza che occ01-ra accennarlo. Ho 

ai rnti: . 
Art. 5:.1:?. 

.,. ::\ I. S<•lll) puniti ron I' amm•·nda maggiore 
tli ci11rp1anl<l cd <'slt)!11lihil1' a e•~nto lire: 

I. coloro "11e, non 1111torizzati nei modi 
prescritti rlall1~ !Aggi, 1·serc tan11 la medicina, 
la chirurgia, la farma1:ia, l'ostetricia o la Ye­ 
teri nari a. 

Chi appro\"a qnl'sto i'>. I riel ~ l, è pregato 
di alzarsi. 

(Approvalo.) 
« ~. l mcdi<:i e i <'hirnq:~i che tPngono far­ 

macir, nel l nogo (loYc l'ssi •'8l'r1~itano la pro­ 
fl'~Si1Jne. » 

( ;\ Jl p I'()\' il l• J.) 
« :1. C"loro r·hP, a111'!1•! senza tenere apmta 

fan11:wi:1, e ~enza 1111a leg-gittima antori?.zazione 
v1~nrlo110 " distrihuiscono nbilnahnente medici­ 
na li. » 

(Appro\'ato.) 
« ~ '2. Se il co11da1111nt11 P''I' la contravven­ 

zinn0 pr•!n•dnta 11f'l nnmero l, 1wl tHrrnine di 
cini1ne a1Lt1i 1lal gi•Jnw in 1:11i la pena fit scon­ 
tata 01! è rimasta <·sti.1ta, r.•1rn11wtte la stessa 
co111raYvenzionc, ò punito ron l'ammenda mag­ 
giore tli cf'ntu lirl'. » 

(Approvato.) 
Chi approva I' i nteru ari ico lo, è pregato dL 

alzarsi. 
(.\pproYato.) 

\ 

,< 

.\1'1. ~):~:l. 
.: ~ 1. Coloro clw, es~ernlo autorizzati legit­ 

tirn:une1111• ari 0scrcit:tr<' alcnna delle arti ~a­ 
lut:u·i, indic;tte nel!' articolo precedente, rifiu­ 
tano s0nza legittima causa ùi prestarne il soc­ 
corso, domandato in caso di nqrcnza, sono pu: 
nlti con J'amm1~1Hla estrndibil<) a cento lire. 

» ~ :.>. Se il cou1r:nveutore è un uffiziale 
di snnit:i stipendiato rial g·overno , dalla pro­ 
vincia 11 t!nl comune, ovvero di un pul>hlico 
stabili nient o, e p1111ito con l'ammenda maggiore 
di cento lirt>; 1~ '[llalora abbia commesso il rifiuto 
011 ahhan1l•rnato il ~110 11ostu in tempo di ma- 
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lati ia epidemica o contagi osa, e [lll ll i lo Coli 1 () 
arresto maggi ire Lii un 1111~s·) cii estcu.libile a 
tre, e con la sosp.msione dall'ufli«:o. 

,. § :l. J,' utllzialo t!i sanità stipcu.li.uo 1lal 
Governo , dalla 1•r•JVÌ!ll·ia 0 dal <"•!11111:11~, ov­ 
vero lii 1111 pubblico stahili11w:11n «h», fnllri th'i 
casi [H'•'V1•.J111i 11.;i j1:11·;1gr:tl·., Jlr•·•·t! lP11tP, ah­ 
ha11•l011a a1 bitl'ariarn:_•ntP il ,;110 l'"st•J, i3 1•1111ito 
con I'auun .. '11Ja m:tggi0:·., di ci111111:1111:t lire, » 

Senatore :rL\GG!Oìl.\Xl. Jlnma1111., la p:1l'ola. 
PRESI1ENTil. L'onorevole :Scnat•11f' ~l;1ggiurani 

ha la parola. 
Senatore M;\GGIOllA!ìI. Yi S<H10 alcuni autoriz­ 

zati lr;;ittimam•'lll•' ad vscrcitare ma che 1w11 
esercitano. Essi ha:1111l la Iauroa, 111:t. o pcn·hè 
sono ahhast:1ma prnvn•d11li di b··ni di f.,rt1111<1, 
o porche gli scogli che s'iucoutr.mo noll'rsor- . 
cizio dell'arte gli abbiano spnvcututi, vi t'i111111- ' 
ziarono. Crerlo che •itl\)sti dovrebbero ,.,~!'re , 
dispensati dalla usscrvauza del presente arti­ 
colo di legge, e quindi proporrei che i!IY"t:•' 
di dire: « color» cl1<• 1•s~c1ulo autoiizznt i l··git­ 
tirnamente .ul i>,;creita ,.,_, » si t1 ic•.'""L': « gli 
esvrccnt.i •1t1:dsta~i r.uuu dell'nrt.: ,;;tlnt;,r•·. " 

)~ vero rhP s i ag·gi1111g11 .-:.1 u.~11 l1·1;illi11u1 
ra11s11, ma •111cst:t <'ia11,;0J:1 1•oln·l1hc dar !1111go 
a d11hbiczz•', e J·Pr<':;, 1·r~l'L·l'il'ci la ,;o,;titnzione 
di e.<cn·1'11li nd 1111/•.,·i~:11li. 

PRESDENTE . .\hl1ia l<t cui11['i;1n'11za Lli ><rTiYcrc 
l'r,mcndru11.,11t 11 <! rnauclarlo ;ti Ji:111c<J ddl;i i'rc­ 
sicle11z<1. 
Senalure EULA, (_'1,,,u11iss1•;·ù, U1'!JÙ1. lloma1ulo 

la parola. 
PRESIDENTE. Ila la par"Ja. 
~euatore EUL.\, (.,'o,it1Jti"'Ul'i1J ltt'[Ji''· }>r1·ghc>rei 

1'01wr<!ndn S1·nat<1r•! ~l;1ggior;111i di l'~:u11i11arc 
se uon san•hl11' ra~rgi1111tu il sno st:opo, S•.! in­ 
vece ùi <lire: « col11r,, d1P ess1'11t!u autorizzati 
le<>ittima1111·ut•! ad es•·r··i1:1r•.• » ~i 1li1·<':<S•·: " r·o- .., 
J.-1ro che ,,s•:reita11u ;deu11a d1•1l,, ;irti ~;tlulari » 
1ni pare elH' ccir1 (.';(·,:-o.i ra; . .tµ·i 1111g1•1't_•bb1· lo scc,p1> 
a. cui u1ira ro:1or1\\"0lt~ :--\1111;tlo1'1~ ~l:l;,.n..!-i11l'alli. 
Senatore !JL\GGJO!tAN!. .-\lJ,·risco alla pr11posla 

tll'II'onorevule Com111iss:1rio l{.•gi11 .. \I pa1·;1gra­ 
fo ~ p1Ji si prtl'la d1 rl1i al1hi:1 ah\J:11Plu11;1ttJ il 
suo posto i11 casn di 111;dattLt <>pi11<·1uica o 
cuntagio><a <' eh•) l"'r ciiJ sia p1111itfl c .. 11 :11T•'slo 
magg-iure d'un 111,.;;e t>d <'S\Pnilihil1! a tre. ll111•,.-10 
rni par tropp11. 

Epiden1ica pc!' i 1r1•'r.lici i_· •111alu11•pl•! 111 da1tia 
che <l~salga molti indiridt1i ali uu te111l'u; la 

più legg-iera malattia, la terzana più benigna, 
uu g1·ipp' si lcgg-icro <la l:tsciarri altPrlllcre 
alle ul'tlinaric uccnpa1.io11i eostituisco110 pure 
1111a •~['Ìd·:lllia se parccehi n·~ ,;iauo colti con­ 
t•~tU 1 )1 )J'~l ll (~(ltll(1Jl1•!. 

Iu si111i.!..dia:iti 1·ir,·os1;111zP ove la ~<d11t1) puh­ 
hlic:t llùll i11spira ru111\ati ti111ori ohliligarc i 
tn•.·th:i ùi rim.~11,•rc ;;nu11ulosanie11t1• al loro 
J•O,..lo <0011 11na mi11aeeia cosi 1lur::, !'<li'() truppu 
~l~\"P,J'(). 

f>'altr;t piirt•' cui 1lin·: 11idi11;iru o r011tu­ 
fti'1m, si involge <Jllillcli<' oscuririt, p0rchè ci 
sono t!<'i l'lJlltagi d1c 11011 tendono a farsi Ppi­ 
dcmici, ·~ clic 11011 ha1:110 liisoguo ili pronto 
soc•:urs11. 
Per •1ncst1: ragiu11i iu proporrei dll! in lJIIe1'lo 

articolo si puuissf' colui cht) i11 ft·;111111 di gn1n• 
1'J1id1·111ù1 ahhia co1t1rnesso il ritinto, od abbau­ 
ùo11a10 il snu posto, ecc.; vorr<>i inso111nia che 
si 11'attassA di epidemia gTttYe, corne sarebbe 
1p1f'!la di fl'llhre tifuidt'a, di tifo, t!i colera, ecc., 
d1e 1-sigono la sorVf~glianza non iuterrott.a t11~I 
111edir:o. J>.,r epidemie di lieuig11a indole sa­ 
rf'hhf' sovcrrhio riµ·"rc il 11011 per111ellere die 
il lll•]dicri si ass1•uti Jl"r 11n giorno o rlue al 
lln•', per 1•se111piu. di Yisilan• in Yirino paese 
un rn11;.?"iu11to dw YP.rsassc in pèricol0 della 
vita, 111ulla11do il tl'asgrcssorc con pAuc non 
lie\i. 

S"1iat.1H't! BO!l~ANI, Hl'lnlr1r1·. lo t<•mo eh•' se 
si 1lic1~ss": 1'11irf,'111ù1 !11·11··1•, si darchlw luug11 
ad u11"i111ì11itii. di 111H~stio11i .... 

Scuat•>l'1) MAGGIORANI (inl1·1·1·r1111p1•11rl11). I~ cosa 
facile per i nw1li··i g-i111lir'.are r!ella graYità. Della 
r11·oril!ì n•>n saranno chiam;1ti a g-iutlican• i 
me1lici, ma i 111ag-istrati, i qnali tl•'\'0110 appli­ 
cart) la lr.g-g~~. 

Sr>n:t1•m' EULI. (.',,,1; 1;.i",11·ic1 U''(Jio. l'regheri:i 
J'o1101·1.'Y<1l<' Srnav>r•' :\lag-g-i0r.1.11i di vokro esa- 
111i 11.'.lr1) la priro:t part.P cl,>J paragrafo sccorulo, 
a <'.lii f1lrs•~ n,,11 ha latl•> s11!Iicim1te at trrnzio1w. 

1~:ti 11u11 \·e11.~··m" <'••r1t1!111plati tutti in gc­ 
ucr·~ i medici e ()hirnq.rhi , 111a soltanto quelli 
ch" s•J110 stip1•:i!li:iti rl:d C:on)rno , dalla 1ir,>­ 
vi11eia, o dal c:111111111'. '>ra, J'111Ticial1~ sanitario 
clie l'Ìe•'\·1: 11111> slipt>u·lin pP1· assister•' gl' i11- 
{',•r111i ili 1111 d<>l•~rn1i11ato J11.1go, ha J'()hhli~o di 
co111;1ier•: il pMp1·i1> do\'Pre, e St) rifiuta le sne 
r111···. <>d ahh:1111!011;1 il JH1 . .;t•1 i11 ea-;o di mal;it­ 
tia epidcruicao eontagiL•:::a, com111cttc uua gra1e . 

.. ~ . ,. . . - . 
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mancanza , cd è ginsto che sia severnrnent e 
punito. 
Ammetto che il sottoporre a pena il modico 

non sti .. end iato, che si allontana dal luogo 
dove ò solito esercitare il suo pietoso mini­ 
stero , sarebbe una troppo dura ·~ 11011 g iustn 
dìsposizic.ne, per quanto ~ia hi.rsiuievulc la con, 
llotta ùel vigliacco , il 11'n"al1~ P"'' timore si al, 
lontana eia 1:010:-0 dH' sono soliti ricorrere alla 
di lui curn , allora appunto dw ne ha.mo mng , 
gìore bisogno. ~la quando cµ-li i• pa'.'"atu 111·r· 
esercitarvi la medicina, e viola gli ubhlig hi i111_ 
postigli con un'espressa o tacita eo11V•'l1Zio11<'; 
in allora i, vana ogni scusa; desso e un colpevole 
e l'interesse puhhlico, nonchò la moralità, esi­ 
gono una severa punizione corporale, conciuntn 
colla sospensione da un u11icio , che ha dimo­ 
strato ili essere Indegno <li esercitare. 

Nò si pu« ragio1wY1d1111'ut1~ distinguere tra 
le epidemie ili maggiilrC o minore gTl\vitii: sì 
trattasse pur anco di semplì-i l'e\Jhri terzan«; 
siccome non cessano l•c•r questo gli ammalali 
ùi aver bisogno del medico, cosi sta fermo in 
lui il dover.: 1\i non alJlian<lonarli. ,\n1.i, quanto 
è minore il pericolo che può correre la sua 
vita, rimanendo al suo posto, tanto ne è 1u.'.l.g­ 
giorc la coliia, o\·c se ue alontaui. 

Chi ha lllai Juuìtato che gli ul'lìci;11i pulili:ici, 
gl'impìcgati del Governo, si r,•11dano grnn~­ 
Incute colpevoli lasi.:iatHI,, la t'1!sidc111.a in tc111po 
d'epidemia? Ora, perl'hii 11011 :;i 1!01rù dire al­ 
trettanto dcl 111eJicu clw, ess()111lo pure stip1~11- 
ùiato, tradisca vil1111•11te la Jiducìa che si ern 
i11 lui riposta? !\on Juliiw pcrciù l'he l'articolo 
sarà ùal Senato approvato. 
Senatore BOll.'lANI, llelatru·1•. Do:n;wdo la pa­ 

rola. 
PRESl!JENTE. Ha la parola. 
Senatore BORSANI, Ur•lflfo1·1'. Preg-o l'onorn­ 

\'ole Seuature ~Ia!!giorani a riflettere <!he il 
progetto <lei Co1licc prCS()llt<)mcnte in discus­ 
sione ha mitigato di molto una disposizione 
ùeJ Codice sanitario, clw e gi;·1 stata appro\·ata 
ùal Senato. 
L'art. 46 dcl Co1lice sanitario, se non J'a,·esse 

presente l'onorevole S1•11aturc :\lag-giorani, g-li<:l0 
ricorderò leggendolo. E,;so dice: 

« Nel tempo ùi epi1le111ia. i medici e i chi­ 
.rurgi eserc1Jnti i quali, senza legittima causa, 
abbandonano il posto e ricusano i I serYizio 

- -- ----- -:---··_-·; --- ·-··---· --- 

dell'arLe loro, sono puuìti c:on mulLa .la lire 50 
a lire G'.>O. » 

Onnqne Y1~1l1~ l'"nor•:nJlc Senatore Mag-gio­ 
ra11i <'hc 111111 s1ilameute gli stipcnclìati, secondo 
il C1.1dil'·' sanitari{), ma 111tti gli esi~rcrnti di me· 
1lir·i11n " l'hirnrgia in (l)mpo ili q1i1kmia, St!HZa 
distin!.!H•'l'C la graYit:'1 n no d1>Jla stessa, se ab­ 
h<tllÙ<rna110 il loro pusto " ric:u,;ano il loro mi­ 
nistero, s11110 cui l'iti tla ~a11zio11() P('nale. 

SPn al or" ?O %[0R.\NI. llom;1111lo la parola. 
i'irn~nc:;n:. Ila la p;1rola. 
S1~11ature :!AGG!ORANL Conosco il progetto di 

nn C1iJi(·1~ sanitari!), alla cui 1lìsc11ssione presi 
anch'io la 111ia part•', ma ciii non toglie che io 
non \·cgga in 11t1•'st'art.icolo una <'sorbitanza, e 
che non abhia 1wreic'i a temere lo spreto della 
legge, che torna sPmprc a (!anno della mcdc­ 
!>ima. 

Itip<!to, s1'111hrami 1111a t>~nrhitauza il preten- 
di'!'<~ c·he, qu:u11ln 11<'1 lnoµ-" oY() 1:S1'rcìta il rne­ 

l tlicn non regna nn.1 ma:a1tia ili 1wricolo e non 
! ve ne ha alcun caso in corso, 1~gli non possa 
I '!asciare il suo p11sl~ .111'r uno o due giorni, se 
· nna urgcnt•' l\<'('l'ss1ta ve '.o costnnge. Le re­ 
lazioni fra rne1lic:o t! comune simo regelate da - 
patti P da con~11et11di11i che non impongono un 
~i tluro vincolo dPI non p0tersi :11lontanare per 
hreYis,.;imo intervallo di tempo dalla sua resi­ 
tfonza. a meuo che lc condizioni de'la salute 
pubhlirn 1101 ricl1ic1la110 Pspr<';;samente. Perciò 
cl1'~it!Prava clw !'i parlnss1~ tli l'}iid<"mia g;·rwe. 

Pll.l::Sl'JENTE. Il Se11at1.ire ~l:i.g-giorani non fa 
111~s~1111a JH't>pos::t r.0lativamenlc al § 2. 
S()natorc MAGGIDRANI. La proi'osta io I' a\·eva 

lwll' e fatta, tlir1·i cioe : in raw1 di r;rm·e cpi­ 
dcillio, im·ccr di tlirn semplicPmentc: di ma­ 
la Il in l'}'i<l1'11I ir'IH'flt! ( nr1 i11w1. Però non insisto. 

PRESIDENTE. :\letto ai voti il paragrafo primo 
di 1111<'st'articolo enwndato dall'onorevole Sena­ 
to1'•' ~lag:.\·ior:tni, coll'adesione del Ministero. 

Art. 5:::.1. 

41'. s 1. Coloro chi•, 1su1·ilm1d() alcuna delle 
arti salutari. indicate nell'articolo JH'()ccd()nte, 
rìtìulano senza lt>gittirna causa ili prl'starne 
il soccorso, domandato in caso ili urgenza, 
sono puniri con l'ammrntla estendibile a cento 
lire. » 

Chi lo approva, Ì.\ 1•r•~g-ato di alzarsi. 
( Appro\·ato.) 

:.' .... ·~ 
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« § 2. Se il contravventore i! un utllc.ale di 
sanità strpeudiato dal governo, dalla provincia 
o dal ':umuuc, ovvero di un pubblico stabili­ 
mento, i; punito con l'a1111ll1!11Ja 1uagµinr1! di 
cento lire; e qualurn abbia cu1H11t.·ss1i il rifluto 
od abbandonato il suo post" i n tcmp.. di ma­ 
lattia epidciu i ca () L'Oli tagiosa' " [\Il Il i tn con l' a r­ 
resto maggil)t·e di un mese Pd esteud rbilc a tre, 
e con la sospensioni: d.rll'utìlcio. ~ 

(Approvato.) 
« ~ :3. L\11111.iale di sanità stipendiato dal go­ 

verno, dalla provincia o dal comune, ovvero 
di uu pubblico stahilitncuto che, Cuori dci casi 
preveduti nel parag-r:do 1•r··cc11"11t1!, ahl,an.1._,11a 
urbirrariuuienre il suo po~to, ù pu11iLu •·011 l'aui- 
11w11da maggion• di 1·i1t111u1u1a liro , » 

(Ap1•ro,·ato.) 
Chi approvu l'int•·ro arti1·11l1l ;-,:\:~, •' 1•r••gato 

ili alzarsi. 
(Approvau..) 

C.wo Il. 

Della ri1J/l/:ir1il1' 1/t:i J)/'urr,·diu1• ,il i 
dirrt t i u·l iu11u·tlir1• 

/11 di/111si111w a-n- 11wl!.'!/ie 1:111il"[Jins,·. 
Art. fl:l-1. 

« § l. Chiunque viola gli ordini puhhlic.u i 
dall'autorità corupeteut.: Jl•'I' impedire l'iuv.isioue 
o la diffusioni: di u11:1 malattia cpi,Jemica o 
contagiosa, è punito con l'ammenda ma;:g-iure 
di cento lirJ, e coli l'arr.'Sto 111ag;:ior,~ di nn 
mese. 

> § 2. Lo dette p1!nc su.10 1lillli11ni!<' di un 
gra1lo se traltasi di 1ualattia epiJ1•111ica n Cl)ll­ 
tag-iosa ud ue~li:uue. )) 

A 1111est"arti<'ulu l'unno appnnti tauto I' 0110- 
revole S<:natur..: Siuou, •1nal1to l'OlliJl'·n·"l" Se­ 
natore Pescatore. 

L'onorevol<' Scnr,t<Jre l'•!~Catoro i11 ispecit• 
11roporrchhe u11'aµ-g-in11t:1 ,·osi •:oucPpita: 

« Se la COllll'a\'H!llt.ioue e Cùlll:ll•'Ssa per tìrw 
di lut:ro, il Cùllll':t\ vt·1tlore e pnnit11 col mas- I 

simo dell'::unmerula, P c"ll'arre,.to maggiore di 
tre mesi. ,. 

!)oma11<lo alla Cu111111issioi1C e al signor :'.\li­ 
nistro s1: accetlallo l'aggi11u1aP se agli appuuti 
hanllo risposta da fare. 
Sellalom BO!l~ANI. Ud11fu1·1'. La Cu111111issio1te 

11011 ~1c1:<'lt:1 lit! l"n 11:1 c11s;1 111! l';dt1'.1. 

• . - .. r -...- 
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St•natore EliLA, Cu1m11i.~.~m·io Uegiv. E 11ep- 
]'lll'•' il Cov1•rno. 

S1:11ator1~ MAGG!ORANI. lJuma1lllo la paro'.a. 
PRESii>ENn:. Ila la parola. 
S1rnature :i!AGGIORANI. X d T1 tolo Jd Capo sc­ 

coml", si dice : Dd/a riol11zir1w• dr!i }J/'Ol'l"f'di­ 
m,•11/i di1·1·/li ml i1111wdiu· /11 diff11sio11e delle 
oìillallic~ c•1ulc</JÙ1.<t', 11 111 tli!lle epi1l1~micht'. Poi 
l'artiL·olo dice ..... 

ll!INBTR\I DI GRAZH E GIJ.HIZL\. Ha ragioue .... 
S@atore MAGGIORANI. l'ui l'articulu ùice : im­ 

Jicd ii ·e l"i1uasiu11e o [q di// 11 ~ioiw di una mala li ia, 
1·11idi:1J1i1·u o 1·w1tuyiu<o. ( lltl'<! a ciò che l'articolo 
co111pre111k ptù del Tit.ilo, d111nanùerei qnel che 
possa il 11wdico ad i111i1cdirc l"iurasione ùi una 
•!11ide111ia ~ttuwsli!rica, o b ditfusioae tli un 
i:outagiu tisso. l'al'llri ch1! s:i.rdibe piu µroµrio 
il parlare 1\i mal:mia ep:ilt!mico-rnntagiosa. 
Al ~ I. e al ~ 2 direi : 1•1,izr1u=ir·, che sarc!Jtie 
u11 l1!rrw11e piit tecnico. 

Sc11alore EULA, Com111i,.w1riu U<•yio. Homauùo 
la parola. 

PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore EULA, f.'0111111i,.wu·io ll·~r1io. In se­ 

guito ali!! 11sservazio11i fatte dall'onorevole Se­ 
natore :'.\lag-ginraui propongo che per maggiore 
1'sattezza nf'! titolo di qu1)sto capo si aggiunga, 
dopo la parola mal11tlic, la p[trola <-'J!Ìd<.'mic/1e, 
dclk rptali si fa cenno nel capo st<'sso, non 
111cuo che ùclk contagioso. 

Credo poi che sia convenit!nte inùicare tanto 
le une, quanto le altre. Profano comi) sono al­ 
l'arte s:dutarc, 11011 mi permetlt!t'o certo di com­ 
h:ttlcre cull'oaornvole preopina11t1• su questo 
terr·1!110 che ò ta11tu a lni famigliare. Solo os~ 
~·crvo :t\"1~1· sempre 11dit11 esservi malattie che 
sono 11on propriame11t" t:iJnlagioso, ma ~pide­ 
rniche. 

Alibi:uuo, per esempio, tutti assistito alla 
q11cstio11e a;.!'itatasi fra i 111Pdici, e, ch'io mi 
sappia, llllll ancura tle/ì11itiramentc risoluta, se 
il rlwl<:n1 sia contagioso , ovvero semplice- 
111e11tc cpitlea;ico. 

Ciu posto, io 11011 reùo perchc il l1?gisla­ 
tor1) deliil:t tacere dei morbi epidemici, e Ji- 
111itarsi a 1•arlarc dci cuntagiusi, co.rre11<lo il 
periculu d1e, re1w1ul11~i aJeuuuziare la contrav­ 
ve11zi1llll! prcv i sta uell' articolo 53-1, l'imputato 
col soccorso cht! forse 11011 µli manche1·ebbe 
tlP.µ-li stessi 111ediei, si sottragga alla µena di- 

. . , 
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mostrau<lo che 11011 si tratta ,.[L <li malattia con­ 
tagiosa. 

Del resto voelia l'ouorevul.. :ifamriol'alli a\·- ~ ~~ 
vcrtire che un Codicr- non i: un trattato clel la 
scienza e non ha lu scopo <li risolvere l'eterno 
quistioni medicho ; in esso vuolsi usare il lin­ 
gua~gio comune cd il più che sia possibile 
compreusivo lii tutti i t·asi clu: si ha i11 animo 
di prevedere. S1! 11011 'i sara11110 ur.rluttio esclu­ 
sìvameuto e pidemichc, se 1lice111!11: r·ollluyi''·''' 
è detto tutto, 11011 ci ~a1·ù ak1111 111al1·, <! la 
scienza non ci avrà perduto nulla. Il male ci 
sarebbe solo allora 1,uando, per voler essere 
troppo sottili e ristretti, si lasci.issc una scap­ 
patoia ai delinquenti e si ponesse <t ropeut.rglio 
la salute pubblica lasciando senza pena i fatti 
assai g.·a1 i e pericolosi cuntemplut] i11_ questo 
articolo. 

Poichè ho la parola, p"r sorvire meglio al­ 
l'esattezza e proprietà del li11g11aggio, propnugo 
che Bel paragrafo secondo invece delle parole: 
~e trattasi di malcu t ùi c;iide111iN1 o cont açiosa 
i11'1 bestiuuie, si dica : s1• t nitt asi di 1·1ii:;r",:;ù1. 

Senatore MAGGIORANI. Domando la parola. 
PRESll)ENTE. Ila la parola l'onorevole Senatore 

Maggiorani. 
Senatore MAGGIORANI. lo voleva solo far os­ 

servare che il dire epidemico o controjioso 
pare che indichi un contrapposto, mentre il 
fatto sta cosi: Yi sono morbi "Pidcrnici che 
hanno origine da un coutagie , il quale, comu­ 
nicandosi dall'uno all'altro, induce la malattia 
P>polare; tale e il colera. Yi S11IIO epidemie 
:seuza ombra ùi contagio, come sono 1p1clle 
delle febbri Ìlllerruittenti ; e vi sono anche con­ 
tagi che Bon ge11era110 \·ere Ppiùemic, uello 
strtltto senso ùella paro~a, co1n'e il morho \'eue­ 
reo. !\ella circostanza, a cui aecenua la pre­ 
sente legge, l'espressione più propria scrnhrami 
c1uclla ili malattia cpitlemico-cont.agiosa. 

JUNISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Dolllaudo la pa­ 
rola. 

.PagsrnENTE. li signor :\linistro ha la parola. 
ll!NISTRO DI GRAZIA E GIU3TIZIA. lo 11011 credo 

che per l'articolo 5J 1, che stiamo ùisl:utenùo, 
occorra pu11t11 ùi entrare nella spinosa qncstio­ 
ue delle malattie epidemiche o contagiusé. 
A noi basta ùi ossenare che l'articolo cu11tem­ 
pla colui, che contranicne agli or<li1;i <lati 

. dall'autorità delegata a consenare la pubblica 
igit>nc, per i1upeùi1·e la ùiffnsiouc ili una ma- 

r.· ..,.., 
,) I 

lattia creduta epidemica o contagiosa. Et! io 
soliopongu al Senato rii all'onorevole Senatore 
~laggioi·aui •[llCStO ragi1111:11nento : J,' autorità 
eh•' (H'esicJe ali' igi1~rw, 1lar:'t Ull or.liue ; que­ 
,.i:onliu1• I" aliliia <lat<J hrnc o lo abbia dato 
111al1~, ]11 alibi:\ 1btu per uua mal:ittia epide­ 
mica •> 1:1•r 1111a 111:Llatti:i C•llltagicsa, o per ma­ 
latti1• clll' lliJll abhia11u l:i• l'uno ne l'altl'O carat­ 
t1'1'1', ''gui <:itt:1di110 llc•\c O':'senarlo, perchè pro­ 
Ycuicutc tlall'antoritit a111orizzata ad P-manarlo. 
~ò 01'.!'0l'rr 1li~1:uterc,s1~ \'i siano u1alattieepide­ 
mi<:lw " contagiose, o t·o11t:igios1• s11ltanto, ma 
no11 epiù1)111iche, o ,·icM·e1·s:i.; qu1~sti sono ra­ 
giu11a111cnti per n•1i oziosi nella lcgg-e penale. 
Basta ritCllP-1'•', che l'auturitàdi publ.JLca igiene 
suol<' (~111anarc ordini per impedire la diffusione 
ùelle malattie le quali si propagano più facil­ 
lllillt•l nelle popobzioni, scuza <:he occorra ile­ 
termi11arnc la cau~a. l'er cu11srguenza, senza 
ll1!Ssun pcl'icolo o tirnore ili fare ingiuria alla 
·,;1:it•11za lllCÙil'a, I' a1ti1·u(O !J\11°! l'SSel'e votato. 
(.Ju:rndo r natoritit che prcsicJi alla pubblica 
igiene, non crc••lcrù di ema11are un ordine, per­ 
ché noll ravYisa il male epidemico o contagio­ 
so, noll lo emanerà, c J'artic:1]0 11011 potrà aver 
appli<:aziolle. Jla quando l'orJiuc sia emanato , 
lo ripi;to, per una malattia qualunquc, è giusto 
che si:1 pu11ito colui <:lw \'i con[ra\'viene, seùza 
<:he sia permesso ai contrancntori di andar ri­ 
cercando, s.; l'ordine e dato ·bene o male. 

!Ili pare du~ '!neste us,;crvazioni siano tali 
1!:1 <lu\"cr pcrsu:tllen' anl'he• I' \Jnorcvnle ì\lag­ 
giorn11i clw, s1?11za far ll<':>Slllta olfosa a quella 
,:ci1mza, che 1•gli l'osi 111,liil1110nt..~ <' co,;Ì dotta­ 
mc11: t: profoss:t, si (h>»:>:1 app1'1ivarfl r articolo 
ùa lui oppu;.:11ato. 
Scnatorè MAGGIORANI. Do111an.tn la parola. 
PRESIDENTE. Ila la parola. 
Senatore MA.GGIORANI. Il signor Ministro ha 

perfcttanw:1tc ragione. Io volevo solamente cu­ 
r;m~ la proprietà dei ,·ocaboli. Questo lo si 
pui> fari! anche nel Codice. Ilei resto, non 
voglio mettere il più piccolo irnpedimeuto al- 
l'nsercizio ùetrautol'ità. · 

PRESIDENTE. Ritem:to clw 11cll'intcstazione <li 
questo Capo si de\'a <lil'l': i1Utlatlie epidemiche 
e co11f,1vio~e, rileggo l'Articolo 534 per metterlo 
ai voli. 

«::i 1. Chi uni tue viola gli onlini pubblicati dal­ 
l'autorità eompctcnle pel' impedire l'invasione 
o la diffusione ùi u11a malattia epiùcmil'a o 
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contagiosa, è punito con l'ammenda mag-gior1~ 
di cento lire, e con l'arresto maggiori! di un 
mese. » 

Clii lo approva, si alzi. 
(Approvnto.) 
« ~ ~. Le dette p-ne sono di111i1111itr. ili 1111 

grn.lo, se trattasi di ··pizoozia. » 
(Approvato.) 
!'hi a1 prova l'i11t1•rn nru.-olo , si alzi , 
(Approvato.) 
Yiene ora il 

C.\I'O Ili. 

« s I. I faruiucist i, i quali ril.Pug-0110 uiedi­ 
ciuaii iuiperfctti, guasti, " uoci vi , so110 puniti 
con l'auuneuda 111aggi1JI'•' di cinquanta l.re; 1~ 
in caso ili recidiva nella stessa conu-avvenzioue; 
all'a111111e11ùa ti ag;;i1111g-P. la sospensione ùal­ 
J'esercizio della professione. ,. s :!. Cu11 11• stesse pene ~0110 puniti i far­ 
macisti che abbiano s11111111i11isLrato modicinali 
non corrispon.lcuti i11 qualità e quautitil ale 
mediche ordinnzioui. 

« s :J. I medicinali iudic.ui ud para8Tafu l 
sono coutlscati. » 

A questo urt icolo ca.le uua c1·11s11ra che si 
fa dnll'onorovol« Pesc.uorc circa la mitezza 
della pena che s'i11tligg1! ai faruurcisti che ven­ 
dono medicinali gu:isti. 

L'onorevole 'I'erchio poi vorrchbe che al pa­ 
ragrafo primo alle parole: o noriri si sostituis­ 
sero 11! st~guenti: ili1pi:1'(dti ",11w1sti. 
sonatore MAGGIORANI. Domando la parola. 
PR[SIDENTB. Ifa la parola. 
Senatore MAGGIORANI. Credo auch' io che quel 

nociri si potrebbe omettere, perché noi 11011 
possiamo occuparci ùel1'etf.!Lt.o ilei rimerli usali, 
ma c'incombe solo il dovere t!i \·cµ-liare sulla 
loro 11ualitil. 
Il rimedio i11fatli potrebbe recar danno (H!r­ 

che inopporluuo piuttosto che pcl' 11! cattive 
sue couùizioni, e sareb\Je pericoloso l'e:.trare 
in simil questione. 
Sembrami pure che 4uell'epiteto <l'impei/.:lti 

non faccia al caso. E pcrdù mi limiterei a scri­ 
vere medù:inali di coltirr1 quali/ti; espressione 
che <lict' tutto. 

Così pure scriYPrci vendono o .~J)(U:r.ùmo in­ 
v1~ce <li i·ifrngonn. Il farmacista 11011 e obblì­ 
gat1i, f' <piando ('lll'C lo fosse, nrm avrebbe il 
tr!m1·0 tli rovisL'lre ogni giorno tutta l'olflcin:i, 
f' 1iuò a sua insnpnta e s1!11za alruna sua colpa 
amlargli in pol\'cre per tarlo u·:a ùroga 111cdi­ 
ci11ale o ferme11larg!i uno scirnppo, e riò in 
lm~vissi mo t1:rnpo. La i::olpa sta nel mettere in 
nso sp:tc1:ia111L>lo il rimdin cosi altl'r:ito, e qui 
solo dr>e cadere~ la ,.;anzio11e penale, perchò qni 
solo Yi il la co11sap<,volezza di:I fatto con la 
sc1j11Cl:t del da11no a chi l'usa. 
Ilo fotto più Yolte la ,·i~ita delle farmacie, 

e ho don1to pr>rsu.:Hlermi che questa scusa ad­ 
dotta dal fannadsta 1w'la c·11i 11ilicina troYa· 
vasi •111alche 1111~dic:t111c11t.o alter~to, Pra giusta 
c1l ammissibile. 

Io pr1Jporr1•i 1lu1111111! cli<~ si dief'sse: i (111·· 
11trl('isli ,.;,,, ·'1i11cr·i111114 1;11'dìr:i1/llli di 1\11/in1 q11rt­ 
lit1ì: tale ò il mio eruenclamento. 

PRE ;IOENTE. Il sig11 .. r '.\linistro accetta <juesta 
nuova moditicazionn? 
Se11al.ore EULA, CrJ1111nis.<w ·io H1'9io. Il Go­ 

verno 11011 ha nessuna dillicoltà tli ac,:onscntire 
che i11rcce di dire: f/llf!<li, i111p.·1·(t'lli o noci1:i, 
si clii::a: di 1·11/lira 1111a/i/1Ì. (Juesta dennmina­ 
'I. 0111', a 11iio an·iso, è ahbast:111za ampia e ge­ 
nerica da c1Jmµrendcre 110n sol•> i medicinali 
nocivi pcrchi• guasti. ma anc:hn quelli che non 
possono servire allo scopo per i::ui il meclico li 
ha ordi11ati, perché ùi qualità non bnona. 

7\on aderisc•: poi :tlla pur fatta proposta di 
1·011templarP solla11tll i farmacisti chi' spacciano • 
mt'dici11ali cal ti vi, sicdie 11011 basti a renderli 

1 c·olpPvoli la semplice ritenzioni~. 
Se per stabilire la coutravvenziune fo~se ri­ 

gorosamente 111•cessario provarl'l lo :>paccin effet­ 
tivo, sar<'hhero hm1 rari i cnsi nei rp1ali :1i riusci­ 
r1)hhe a p11uirc i col penili; si ilovn,!Jhe provare 
non solo la vc11dita, ma ancora l'identità del 
medicinale venduto, pr<ict>Llendone al sequestro 
spesso impossibili', JH'rchè quando si tratterà 
<li proccllcn·i, l'int'ermo l'aHà già consumato. 
Quando nn farmari~ta t!ene in bottega ri · 

mclii guasti od imperfetti, evvi urgentissima 
presunzione che ne abbia fatto vendita, perchè 
la ritC'nzionc serve a quest'u11ico uso. 

Se non vuole cs<erP punito li tolga <lalla 
bottega e li distrugga. Conililo pf'rciò che la 
parola: 1·iteilgo110, sarà mantenuta. 
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Senatore BORSAm, Rclotore. Do111all(l1J la 1•a­ 
ro!a. 

PRES!!lENTE. Ila la parola. 
Senatore BORSANI, Rdafoi·e. Faccio osservare 

al Senato che il pr.,gctlo llrl Codice penale, si 
è tenuto in armonia cui Codice sanitario e già 
si vuole che 1.·r no rliscosti.uuo priura aurora 
che questo sia stnto trac!'Zì!t11 in lc:-:gt'. 
Se il Senato vuole rispcuate !P sue ddilJl'rn.­ 

Zi<Jni sul Co.lir« sanitario, 111:u1tc11ga la dispo­ 
sizionP d1e Y i corrisponde csat.t11111e11 te nell'ar­ 
tieulo che stiamo discutendo nel Codice penale. 
Permettete che io vi legga il testo dcl Co­ 

dice sanitario. 
« I farmacisti i quali ritcnjrouo medicinnli 

imperfetti, guast! o nocivi suno puniti coll'am­ 
menda. » 

Dunque i medicinali che danno luogo all'a p- 
1>licazil)ne della sanzione penale, sono i modi­ 
cinali imperfetti, guasti o nocivi. Xou so per­ 
chè dovremmo ora cambiare la Iocnrionc; non 
diru che la locuzione dell'onorevole ~lagg-iuraui 
non sia eg·ualmcut•l esatta, 111a non uri pan: 
che l'cquipollcnzn sia ragio11n sutllcieut» J;f'r­ 
chè il Senato si :;<'usti da 1111a dclihcrazìouc 
anteriore. 
Senatore EULA. C1N/111 i.«11, .;,, N. ·y io. Se ho bene 

inteso, il progetto 1li Codice sanit.uio non fa 
cenno dci medicinali imperfetti, limitandosi a 
contemplare i y1wsti o nociri, 

Credo che assai opporl1111a11w11k il presente 
Prog-elto ;ihlJia riparato ad 1111a tale 0111mis­ 
sione, 1•m·che uun hasla ,·iel:u·1• la rit.~nzion .. di 
uu medkiuale g11ast11 o 1w1·iYo, 111a i• pnr d'u"J•o 
Punire chi 11011 li tielle di hnona •111ali1h. Sen­ 
tiamo tuttuùi 111110Ycrc lag11anze ehe i ri111edì 
spediti ùa alcune farmal'ie, o uo11 l'rodue.mo 
effetto lii sorta, o non gio,·;mo se non S'Jll<J 1·rr.si 
i11 dosi doppie o tripl·~ ,Ji quelle che. sarehh·~ro 
SUflicienti, SP spediti •la fannacisti più 1·osl'ic11- 
!Ìosi ed onesti. Ora 1111 .. sti m••tlicinali, di 11ua- ' 
lita inferiore 111J11 si porrdJb1~1·0 ritr•nere com­ 
t>rcsi sotto il 110uw di guasti o nociYi, pcrehc 
lali propria111t•11t1~ non scJ110. 
Ma siccome ò pnr Sì!lllpre gTave il tlannu 

~hc arreca il loro spacciu alla salute dci cil­ 
laùini, ai •111ali 1111 ri111i~1lio irwtfl,·a1·0 pnu l'SSPr 
!ausa di morte, cosi ' i si t! 1wuvvcd11to <t "- 
. ' o 
~1uoi;ondo il vucabrJlo i111p::J'('f ti. !{i peto· per•'> 
~hc n;Jll h•> dillicultà di aderire a t:l1P si adotti 
a indicazione geuerirn suggerita ùalr onore- , . 

Yole Senatore :'l!aggiorani, che si sostituisl'a 
cit1c alle par1Jle us:ile nel prog<'t.to, ri1wst'al1re: 
1H('(/ir·i11oli rli ('(ft/irrr r,·110/ifrì. 

:::;.-·n:it1Jrr BOR~A~;1, Jl,•/ol,,n·. Jlnmando la pa­ 
rnla. 

PRESIDENTE. 11:1 la parnla. 
:-;1•11atorr~ BORSANI, U1·latr;1·,·. i'ion faro nltc­ 

ri1.11·i oss1•nazioni, lll:I, mi 1·ar(~ che, per c11rn- 
1Jiarc il dett:itn !Id pro;::-etto dcl Codice ci rnr­ 
rchbCl'I) !lei n111(i\·i. lo con\·eng·o che l'aggiun­ 
tivo tiil)H'i'(i·!fi p»ssa l>a~t.an• JH~r in1licar•~ i 
llH'dicina(i di Clii C J)l'ui!Jita la ritenzione ai 
farmacisti, dall'art. f1:lf> dcl Codice, 111a, prima 
ili sopprim,.r<' gli altri il11P. attributi , vorrei 
ess1•1·vi indotto ila ragioni plau~ibili. 

lo l'OnserYo la loc11zio11(~ che già il SPnato ha 
approYa'ta <'OI :;no Yoto nel Cotlicc sanitario. 
Senatore EULA, Cr,m111i.<sari() Hr.1iit1. Domando 

la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parol:i.. 
Senatore EULA, (:,,;,1111i.<.•w·i11 H1·gir,. S1? la 

Co1111nissio11e insistl' 11cl suo prup<•sito, il Go­ 
V•?rno 1w11 ha ragione :ilcnna rii opporvisi; 
gia1'"11c la Conunis;;ionc 11ou fa clic appog­ 
g-iarc il prugct I o mi r1isterialr.. 

PRESIDENTE . .'.\letto dmtr1ne ai voli I' cmcnda­ 
ffit'nto proposto dall'onorevole Senature .Mag­ 
giorani il •1ualc consistn nel dire, medicinuli 
di 1·rrttira (f/11/lilrì, i11nx:c di 1111·dir:h111li i111pr.:r­ 
fi•(ti, [j/lllS(i U J/(J('iri. 

Chi lo appro\ a, sorga. 
(:\on e ap;Tovato.) 
:\letto ai voti il testo 111i11isteriale di •111est.o 

articolo·, paragr;,d'o per par:igrafu. 
"::\ 1. I far1uacisti, i 1prnli ri1eng·uno medici­ 

nali imperfetti, gua;,;ti " nocivi, suuo puniti 
con l'a1111ucuda maggiore di cin11uan1a lire; e 
in caso di recidi,·a 11ella ~tf's;;a contravvenzione, 
ali' am111P1Hla si aggiunge la sospensione dal­ 
l'e$ereizio ùella prufessiuue. » 

( .\ 1 •JH'OY alo.) 
« ~ :2. Con 1,• ~tesse i"'ll•.~ sono puniti i far­ 

macisti che abuiano somminis1rn10 lll"dicinali 
non col'!'ispondenti i11 •111:dità e '[twntità alle 
mediclw ordinazio11i. > 

(Approvalo,) 
« ~ :i. I me1lici11ali inJieati nel parng-rafo l 

sono confiscati. » 
( ;\ pprornto.) 
Chi ap(>l'0\','1. r intel''I articolo i'l:~;,, S»rg<t. 
(Appro,·at•).) 

'I .. ' . 
• _.a •• 
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:I. rt. :i: ](ì. 
« Chiunque scientomcnto ven-lo o ri: iene l'"l' 

vond-r« rn;1t•'rir dcstiu.u« al r·il10 '' alln be­ 
vanda doll'uomo, clic ~ia11•1 ; .. rnast•• o corrotte, 
è punito e•111 L111111w:i<la 111:wµ-i•,r" di ci11•111a11ta 
lire, •• con l"a1T1'>ln da sl'1li1·i g·i11rni a t r.: nu-si , 
oltre la co11fìst·a <lr>\k <lt>tlr' m.uori». » 
Senatore M.\GGIORAt-1. Dom.unìo la parola. 
PRESIDENTE. II:[ l:t paroln. 
Senatore MAGGIORANI. ~ •.• la lrgg•' fosse s••111- 

pre iuterprotatn nel suo spirit», crudo che qnc­ 
st' articolo ha~terebhc ali' 1111po; ma sicvoiuc 
frequeuteruvutr: si rir-orre a sottiµ<i .. zze nelln 
sua interpretuz iou«, <·11si a me p.u«, f'he la pr1•­ 
sente leg-ge non l.asti a tutelare la salute p:11J­ 
blica per ogni verso. 

E1l infatti un J)!l([1·1m1·. il 11nal<'. ha il patto coi 
suoi coloni, o co' s1111i operai ili disu-ibuir loro 
il pane ili ;;r:in turco, rig11rosa1nP11te pa1"1:1111lo 
non vende e non r itioun J•CI' voudr-re il ridetto 
pane, ma dopo avr-r fatt<J m.u-iunre il C<'l"l'aln 
al suo molino, n p:111ilkarnf' l:t farina <l:ill:t 
gente <ii ser viziu , !J>' disrrih:1i.;.·1• il [':tll'' ai 
ridetti i:•1nbdi:1i. I:11.111t•1 q111'sta L1ri11a di ;1111i~ 
cl'a am111ntlila. s•1hholli1a. pr.,f1111d:11n··11t•; all•·­ 
tcrata dalla crit111;.:·a111a e 111•rr·ir", assai dan11oso 
riesce l'nso del 11:1111: 1:1111 f' . .;s;1 <·011t'1~zio11atl). Il 
fatto il grnYi~si111n. l'L'I" (:,le 11.;"' ~i getta 11..J 
rnrp0 di tanti Yilli1:i il s·~m0 della p1;1l;1gra, 11na 
cieli•' malattie più t1·1;rnf'nde, nna 1li·ll1' pi;1; .. d1" 
più deplorabili Ll1:lla Lr11nhardia. •' 1litc pnr•' 
anche dcl Picrno11t•', d1•ll'Ernilia '' d1·lla Tuscana. 
Si 1ratta di disr·rt:u· :e fa111igli1', <' 1'l'iYa1·1; l'a­ 
gricoltura di tanti; br;1rci:1, p11pobn<Io osp•:Llali 
e manieomì di <'rnni<'i f' ili rnc11t141·atti. 

In Yi4a di tanto mal•~ io 1:r1·do P~p1•diei1t" di 
solluvar•' il duhhio s•: J,, parole 1\t·lla lPgge 
siano snllkit•r11i a <'ol1•irc il trasgn·ssorc u in 
tpt.:sta incertf'Zla ('l'"1'0:1gu dtl' si seri ,·a: rhinn­ 
<jllc YetHle o rillc'llC }'•'I' ,.,.ll<h·rn o S•·mplir·e­ 
miml ,, disf,·i1mi'r'1' 111:ll•'l'i1· C·'t'. 

E<I io eh<' pnr 111111 111i sr•111,, 11at11ra irrynil•~, 
allord1ù co11sitl1·ro il 1la11no gr;l\·i~simo che 
pro<:ede eia rp1t>sta dispensa sa:•nta •: Y1Jl11ta di 
un cibo eusi noci\•o, tr.,yo arl<'h" lieve la pena 
1·om1niuaw in 1pwslo articol11, 111a sn ;;10 111i 
rimetto al g-itulizi<> dcl \linistcro r rlt'lla Curn­ 
mis:;iu:ic. 

Senator,~ BORS·\NI, Ur'/11/r"·''· Faccio ritlt'l.t<•n'. 
che nella !JC!l<l, "ltl'•' l'arnmcuda, Ù e J';11Tcsto 
eia sedi<'i giorni .t lr•' rHt:si. 

St•natorc IfAGGIORA!iI. Q11:11ul11 pP.nso a qnella 
111iscr:t:11la i!iail,; di mali che S\olgP.si dall'uso 
ri1ict11t<.1 1kl p:lllc fatto con la farina 111'1 m11i< 

am111;11litu <' ril1°1llito, confo;;so che mi r>ar poco 
a11..Jw q11csta p<'11:1, 1na sn 1·iù non insi»to. 

PRE'ìl1ENTE. J.'vn•>r. \lagg-iorani 11011 fa al­ 
C'lllla prol'osta 1 

~«natun' MAGGIORANI. L'ho fatta; i• r1111•sta cli 
;ig:.;·i11ngel'C l:t parola distri[J1<i<c1· 1: <lir1': rl1i11J1- 

tjlu' rr•11r/e () 1·ili1'J1<' p1•1• 1'1'J1d1•1•1• tJ lllSTl{IBt·l!ICI·: 

111rrfr·1·ir• 1l1•.~tiJ111fr 11{ f"ihfJ od 11lf11 lh·r11111/tl rfrl­ 
/'1'()ill'J, 1·/u• 'i!'i/tJ [Jllfl<ll' fJ t''JJ"l'l!fll' {• j1/11lif() rr11t 
/'111;1 ;111·iul11 e1T. 

PRESI~f.NTE. !Jorwu1<lo al :"lii uistero Cli a Ila 
C1_1111rnissio111) se accetta110 r111c~ta proposta. 

Scnatr.•re EUL\, ('()1111ni~«1,·io U>!gi•i. Il Go­ 
\"1;rn" non puù accdtare •111es'.a proposta pcr­ 
chi· si 1\llllreblw tropp'oltre. 
L'articolo co:1t<'lllpla 1111ieamcntr· la \"en<lita 

1fol11~ mal1~l'iP 1lesti11ate :il cibo o•l alla beva!lda 
111'!1' w1mo, dH~ ~iano guasti; e corrot1e, e se 
tiarla arlf'he tiella l1>ru ritenzione , non altri­ 
lllcnti la punisce se non in 'lna11to S()lltl ritc- 
111111• JH'l" 1·1·u<l1•r.:. E~so 11•1illlli 11ou si Ol'cnpa, 
e n·•n do\"1)va 11ccu;1ar,;i che d()i '"•'ntiitori. 

I.' u11<Jl'CY•JI<: '.\lagg-i.,1·a•1i u1rr1ihh1~ est1~11derfl 
la stc,;sa pcua coutro chiu11111w ritenga ,, di· 
~trihuisca le 111atcl"ic rncùc~irnc. Ora, ugnnno 
h1'n YP•l1~ <'he, a111111•·ss:l nn.1. tale estensione, la 
legge as~u111en•ldin n11 earatle1·t~ talmente in­ 
r1uisitorio, tl;t 1Iiv":1ir1: i11rn:11pul'tahilc. I.' anto­ 
ntil and1he diritto <li iuYcsligarn I' interno 
delle famiglie~ (; di Jll"1lCdl~l'I' ai S1)IJll1;Stl'U CÙ 
alla contl:>ea dei <:ibi ll••stinati al mantenimento 
tielle me•lcsime. ~i punirebbe il padre t!i fa· 
miglia che tew•ss1: in <'ètsa <) distribuissl: alla 
m•1;;liP 1:11 ai figli, o d.•ss« iu elem•isina al pu­ 
,.,,ru pa::r~ di non IHwua r111alitù. Cir", i~ ass•1- 
lnt:1111cntc inammis;;ibil1;, Si dici; esservi in al­ 
rnuc p:·uYincie, p:ulr.,ni avari e erudeli, che 
ai !uro 1lipl'llde11ti distrihuisL·o11n, alimenti gua­ 
sti, <:on grave 11reg:n1lizio alb loru salute. Noi 
r~cgo, e l'l •lcploro ; ma , ripeto rhc la legge 
rwn può cst1'n<krsi al pnnto da colpire anche 
•1u0sti fatti. l~ssa il<',·•~ restringen) la sua azione 
alla 1·en lita, () prrni1··· rnluro i 1p1ali, tenendo 
aperto n11 negozio puhhlico, sono pc1· ciù solo 
sog;..rettt alla Yigilanza tlell' autorità, la quale 
Ira diritto e d1were ili vegliare p1:rchè i citta­ 
<lini , hn ripong•1110 f'c1ltl nella lur'.l onestà e 
sono cvstretli a pro,·Ycllcr~i prcssll tlei mede· 
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« Chiunque vende o altrimenti mette in com-­ 
mercio la carne di una bestia morta natural-. 
mente o uccisa per vecchiezza o malattia se . . . ' prima non sia stata visitata e dichiarata inno- 
cua dnll'uflìzinle sanitario a ciò destinato dal­ 
l'autorità, è punito con l'amrne!ld:i. ma<~O'iore 
di cento lire, e con l'arresto <la sedici ~lorni 
a tre mesi. 
Senatore :MAGGIORANI. Domando la parola. 
PRCSIDENTE. Ha la parola. . 
Senatore MAGGIORANI. Se non vado errato 

questo ~rticolo ha il difetto <li essere un po' 
ves_sat.?r10, come quello che obbliga il proprie-. 
tarro, Il quale ha avuta la disgrazia di perdere 

, un animala di morte naturale, a darne avviso 
all'autorità locale e implorarne la visita se pur· 
vuol =v= qualche profitto colla vendita della. 
carne. E chiaro che il legìslawre ha qui con­ 
trapposto la morte naturale a quella per ma­ 
Iattia, e che perciò alla prima categoria va 
riferit~ anche l'accidentale, quale avviene per 
esempio in seguito di causa traumatica .. In 
questo caso se il danneggiato profitta dÌ quella 
carne per la sua famiglin e ne fa parte ai vi~ 
cini vendendone loro una parte, non potrebbe 
risultarne alcun nocumento, e da vero non par 
necessario di obbligarlo ad intraprendere · un 
viaggio, ed aspettar chi sa quanto innanzi che 
giun.ga il :·isitat~r~ il qual.e dichiari, forse troppo 
tardi, la innocuità dcl cibo. Il bue è caduto 
in un. precipi;io, il cavallo ò saltato giù per 
un dirupo, 1 agnello è stato scornato da un 

P~ESIDENTE. L'onorevole Senatore Maogiorani toro cd ucciso: se p0·1• 1•11so. · t ta · 
. " , · · · ' i gesso con es 1.1one 

fa una proposta esplicita che JO debba sotto- j sulla .. ?a'.1sa ùel!a morte, non sarc~be facile ,il 
J>orre al voto dcl Senato? j giudlzio 1 con. qual flue adunque impeclire al 
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sìmi delle cose necessarie alla vita, nou siano 
ingannati. . 
Quando si tratta invece dei privati , questa 

ragione cessa; i loro servi ed operai, se sono 
male alimentati , si rivolgano ad altri padroni 
più onesti, o si facciano pagare in denaro; ma 
non possono pretendere che la legge v1:mga in 
loro soccorso in siffatta- materia d' ordine dd 
tutto interno e privato. 
Osservo per ultimo che le parole: rende ori­ 

tiene per vc11der1', che si leggono nell'art. 5:}ù, 
sono desunte alla lettera dal progetto ili legge 
sanitaria, ch'è già si.pi.o votato <la! Seuato, dopo 
lunga e <lotta discussione. Confido perciò che 
saranno mantenute nel Codice ora sottoposto 
alla vostra. approvazione. 

PB.ESIDEWTE. La p:i,tola è all'onorevole Senatore 
Mi raglia. 
Senatore MIRAGLIA. L'onorevole Regio Com­ 

missario avendo di già risposto all'onorevole 
Maggiorani, io non avrei altro da aggiungere. 
Mi piace soltanto di ricordare che la quistiono 
ora sollevatii fu ampiamente <lisc·nssa r1nau<lo 
il Senato ehbc ad esaminare il prog- ... t.r.o del 
Codice sanitario, eù in quella ùiscussione ft.•ce 
con frutto sentire la sua autoreYole voce l'o­ 
norevole Seuature :!.fa.ggiorani. 
Sin <l'allora si ossel'vii che nell'interesse della , 

pubblica salute bisognava stabili!'c una pena 
pecunial'ia coutro colùro che rngliono far mer­ 
cato di cibi o Levando guaste o cormtt1~, cù 
il progetto ùel Codice attuale aggiunge alla 
pena pecuniaria anche quella dell'auesto; ond'e 
che, se una pena pecuniaria e corporale ò ri­ 
chiesta per frenare la cupidigia degli specula­ 
tori, UQll sarebbe cosa ne comcnicntc uè giu­ 
sta eleni.re a reato il semplice fatto della ri­ 
tenzione di cil.Ji o bevande guaste, cbe bene 
spesso si somministrano ai miseri, ai quali 
manca il pane quotidiano. 

Quando il fine di un'azione non è il guada­ 
gno in pregiudizio altrm, la legge non ha al­ 
cuna ragione a punire i detentori di cibi guasti 
che si possono somministrare senz'alcun fine 
di lucro. 
Prego adunquc il Senato di votare farticolo 

in discussione. 

Senatore MAGGIORANI. Non ho inteso di f:trr, 
che semplici osservazioni. 

PRESIDENTE. Allora pongo ai voti l'articolo se­ 
condo il testo ministerialt•. 

Art. 530. 
« Chiunque seientemP,ntc vende o ritiene per 

vendere materit~ rlP!;t i nate al cibo o alla bevanda 
dell'1~orno, che siano guast" o corrot,tp, è pu.­ 
nito con l';•mmcnda •11aggiore di cinquanta lirtr, 
e con l'arresto ila sedici giorni a tre mesi, oltre 
Ja confisca tielle rlettc materie. » 

Chi lo approva, si alzi. 
(ApproYato.) 

Art. 5Jì. 

,, 
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danneggiato di profittarne, e infastidirlo con 
formalità superflue, dispendiose e che potreb­ 
R>ero riuscire inutili, compiendosi allorchè i' a­ 
nimale è già putrefatto? 

Assai diverso e il caso di morte per uutlnit ia' 
0 della uccisione per egual 1, ci rcustanza, (Jui 
la salute pubblica e in pericolo. Il proprietario 
non poteva ignorare lo stato morboso ùell' a­ 
nimale, e se cousapcvolc di questo anteeedente 
dispensasse le l'ami ddl'anilllalo ai vicini senza 
esserci autorizzato dal Jl•~rit", ,;:L~ehhe al certo 
responsabile dci danni ch.. w:: :luleose!'O dcri­ 
vare. 
Si aggiunga che il pn·s·rn~(~ articolo non con­ 

corda coll'altro dello stesso Codice, cioè col ;)~\4, 
uel quale si considera la possibilità di desti­ 
nare subito l'animale morto ad uso profittevole. 
Eccone il testo : 

« Le bestie morte naturnlruent.i, Oll uccise 
per vecchiezza o malaui.r, o a!>ì;:<;·tcncnti ad 
una specie nella 1p<:ll1: doiuinn una malattia 
contagiosa, qualora 1w11 Jl•Js,;i.n·) «sscrc desti­ 
nate subito :d uu 11,;n jH'>lfittcn;l•', r::,; ne di­ 
strugga r<Jl'_~alJiSllt<J~ d1•Ìd10!lO t~SScfL' sotterrmo 
secondo 11: uorurc stabilite dai 1·'gol:u111:1:ti 
locali. :. 
Propoug» aduuquc che si faccia •'•:c1;zione 

per le morti in ca11.;a traumatica, 110r:11r>t'.<·1Hlo 
al danneggiato di prnfitt..-irne scnz., lii,;"~no di 
darne avviso, purch« alil1iu. sempre in pronto 
le prove <lei l'atto }lCr ogni caso di contesta­ 
zione. 
E dato poi che si volesse conservare I' arti­ 

colo com' e formulato riguardo alla causn di 
morte, domanderei se sia giusto <li punire colla 
stessa pena chi, senza darne avviso, ha spac­ 
ciato carne sicurnmcutc innocente di un bove 
0 di un ca vallo balzati da una rupe, o l'altro 
che consapevole ÙPlla malattia, non solo la oc­ 
culta, ma espone a p<.ricolr1 l'altrui salute vcn­ 
dendonc la carn07 

Senatore BORSHil, Nda/r;;·1:. Domando la pa­ 
rola. 

PRESIDENTE. Ifa la parob. 
Senatore BORSANI, Hl'!atrn·c. Io crello merite­ 

vole di consiùerazioac l '<>sservazione fatta 'lai­ 
!' onorevole Scn::.torc :.\Iaggiorani, non fosse 
altro 1ierchè il lingu:iggio <lei Codice peuale 
sarebl>e piu in armu11ia con <111ello ùel Cuùice 
sanitario. Ivi iufatti si usa la l'rasP. : 1:111·111: di 
animali 1ruwti dinvilatti". Ne vedo difficoltà a 
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che-,. anehe in qucst'l!t.t?ticolo 5:-:o, alìe parole: di 
'UMJ; bestia moriù. nuluralmen!.c, :;ile ora vi., si 
leggono, siano ~stimite le alllrc, di tSWl be~;4ù, 
1111"Jrla per maihttiri .. Io però. 11c1n :nsisto, né 
f:i.ecio proposta. 

PRESmENTE. 11 Commissario Hegio :'-Ccetta ~ne­ 
st.:t modificazimw? 
Slmatore EIJJ..A, Commi.<.<(lri(~ N'::Ji·'· Per :,a'l'te 

:uia f!si:.o assai ad. acceu:.i·,:· <[Hestn moil!tica­ 
.:iollP., e spert> che il :'enatn vm-ri... cow.:oi.'rere 
11<'1 1uio avviso. L'articolo dcl T'•'g-·tfam<.'nto sa­ 
nital':o che e stato citato n .• a h:t che t'aim col­ 
l'articole t.!i cui (}ra ci oc01;t;1i:t:11u~ 

Esso inùica iu genere 1p1a!J 1.:arni tl"'hbano. 
essere rit('.:iut.P. iusaluliri, ·~cl evi<'..tt1it1:\:1ertte uoa 
doveva parlan, che di 'lOOlle de.:_çli anii:aali eh.\ 
souo morti 1i1.•.r malatt~a- '.'iiù l':>:rL. 3:~7 di q u.e­ 
sto progetto 1:011 dichia1-.J. ~d1ri1wmii chu la <"<tr!l.i' 
di una besti :1 morta nat;i ra! n..en te oJ uc.:ci:;u. 
per vecchiezza debba es:.;1·rn """nz'altro ritc1mt..1. 
t:omc insaluln·t!; es&ò diS)Hllh: che non µ.>ssa. 
~ssere messa i 11 co111111crciu s.: ]Jr ima 1wn nrng·a. 
visitata e <lichiaratiL innocua dall'ufficiale sani­ 
tario. 

Si vnole in sostanza aecerta:·e se sia vero 
che la causa tlclla morte sia stata naturale, o che 
l:t be:;ti:1sia stai.a uccisa solt:rnto perclti· vecchia; 
o se al coutrario, anche inscicnte il propt'ietario, 

, uon fosse affetta ùa 4ualchc malol'C che ne 
rf'1:cla nociva la carne. E l4iuuo 1·0rrà conwu­ 
<lcre rut.ilitù eLl anzi la 1tcc1:!.:::it:4 ili questa cau­ 
tela nell'interesse <lolla µuliLlica igieue. 
~e ammetto che siffatta disposiziouu possa 

dar luogo aù i11co1n cnicHt;; basti ii 1lire che 
essa è già aLtualmeutt~ osscn·ata ùappet'tutto 
si:uza. ostacoli, perchè uoa si ùel.iba avere al­ 
cun timore il! proposito. 

]\j ei piccoli paesi, o Si;.;nori, mancherà forse 
il medico, ma Hun 111auca wai il Vùteriuario. :I 
no::;tri conta<liui, conviene ùirlo , pur troppo 
hanno maggior cura degli ani1uali J~stinati 
alla co!Lura tiella terra, clic ùi se medesimi e 
delle loro famiglie; sicchc c1ua11do ia una OIJU!a 
ùi campagua cadolli.i contc1upurn11eawent-0 ma­ 
lati un uomo ed un h<1c, si l'.fJIT•! pili tiOllecita- 
1neute <lai ntaniscalcu d1e dal 111eJico. 

Non \i è quiadi aiTatto a:cun pel'icolo che 
la canw alJbia a rimauere imeutluta e si guasti 
jicr difdto <li un utiicialt) sanitario, che la esa­ 
mi11i. Tu;ti in ~cnerc i ~luuiciJi; uc lrar.~o uno 
destinato a simile ufficio; furse in akuni luo:rhi o 

'·i 1 (j 
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esso nor. );;1.r;ì-r1'J!1ito -liun regC>l:u-e diplerna, 
ia:l ;iy:•1,,1,, [·lrr··.r·1•1pr1· •:na r;nal<!1•· infl'l'.igt!11Z:t 
ÌU lj\1''"'1'1 !:! ~:.t":r:;t, [IO!: r'.'IT'Ù. !UX i cm ilo it suo 
interv1;}(1•.). 

L"c11<11. :.;: '···~·i·":·:t:ii 1.:-.•:.:~:?·imrt1: QuandoEi ha 
la ••:·rt.<.-1.z:t , :!1·:· · '.' :111;rt1:u· l.Plt i~ IrL•):'.'to di ma­ 
Ja~_ti;c.; q··~!:j1 !o~· l'':i·~t.•,_~?!~. tl::-:e1hr!o~ P''' caus.:t 
·••:--tt~rr,;L ~ .·1· i':!l-·:· :::1~ln~:.'., ;1 Cll•! p;··:-;<"::·:""-'•~r~ 1:1 V!- 
ot;itn ,::i:iuv·:·:.?L: p··i11)• .. 1·!11' :<ni,;iq·"rL:.1.di r1ui;st.e « Chiunque contnminn o corrompo l'acqua di 
·r)ec,·:~:0,,·. , · :·:-::i·.'t :·:.•]::,; alla ,;u:<i:~'r•IV d•!lh fonti, cisterne, prozzi. tonfani u altri simili re- 
le.:;:.:••. J" ;o:· -].•r:,, 'trio :! 11u:JP, V-:lJ<\ ~!:, gli ~;;L <'ipienti, f!1\l\lllll<!llP sia \'11:;0 a C\lÌ l'acqua e de- 
Y·i;,::1'" ti~ I •;id1•ri• J.~. 1•;:;;:" 1l 'Jr..i;;1 ill.'~'!l:• (~>'!rl(.,1, 1 srinata , e p1111Ì!O CO!l l'ammenda lll:lg'!!ilJ!'e di 

/ .einriuantn lire. » 
t S1'n:tfo?'<: MAGGIORANI. D0rnando 1:1 parola. 

Jm:l\':w ·1.1 .· ;.:·:·a w~ <!:i:rn<.' :>fh sai 1:,. d· •i <«>n:.~:- 1 PRESil)ENTL Il.i la parola. 
h~a1 •1ri. ::L. : , -;:<i1·::ra. <t·l ~··:;.'.· • cl-> • l:i. ··:::n;1. lii< - I Sen.'lvire MA.GGIC:'.:\NI. Ric0J·1liamoci cho il cmL . 
('k~iwa 1wL ;,Il,)::, :.1·i?11:tde:li1 Ill')J"'·>ì.,;:r-:·~t::-:cer'' rQ'lll'{lr' l':ihhiamo nu-~so fra i renti; qui sta bene 
Unii. w:i:: .. ·.t.i:· ! .L:: .rot.uu·,.~. ;"'r ··~<•i::;>:,,., cli 1i:. 11 <·0nt1:miiw: corrompere Ynol dire lll<•ttervi 
ll:lem hru, pn:ltr1·e :Jt? f,•hh:· •. , l'i:i:1:dn?rw;:ion<', e •miro miim:di morti, ccc. e qurst.o I"aliliiamo 
.~ ~· ar!im:iJc• noli veng-.'.l. 1.r;_~t) ur·<·iso~ naSfC:: i µ-ia r·nl!ti"lllpln.t.o fra i reati e 1!011 può s•.:trc fra. 
and:i.c 13. l·.~rnT~m:. nella pa.rtc otr.~sa. Perciri le cnntr:i\ Y<)nzioni. 
aue~c in q_i;.c,sr.i ,:.~,f:i e utik· richieder•~ la ù i- Sen:ttore EULA, C-;mmis-<m·ir; R1•t1io. Doma.ndo 
chi;;raJ.:.011c ddil' 11ttki.'llc s:.rnii'ario. fa parola. 

N(,)11 e infine Y•'r.'J d1e vi s1:1 a!eun.:i. <'Outraù-J PRESIDF.~TE. Ha la parola. 
Ùi7.i<u:<~ tra ijUP:->ro e l'articolo :'i7i4, il quale Senatore E!JLA, Cormni.•wwio Rr:;i.o. Pr<'.!:!'o ro- 
Drnscrivc che k hr~tie murtc naturalmente od n\lrcvofp ~cnatore Maggiorani a ritleU•:!:,, che. 
Uccise p••r vecdù·àa o malattia, <ld1l.Jano es- 1'.art. :3~7 •:onternp!a il Ci<SO di chi ponn ;i pe­ 
scre i;oltcr;;tte. •jl::do:·a non possano essere n.~olo l:t vita o la salnt.e delle persone cor­ 
d'lstirww rnl•ito :Ld nso pr:)!ìtt<,vul<•. Il dire che roui_p~n<k• le acque, che 1'ono destinate a.111. 
ques1:1. dest.i::ao'.:f1::P rfolih:t :!\':·i· luogo senza pulY~hca r<ms1_1111azione: laddove uell' art. 5:.l8 
indugi•,, punf·• u<,;1 1~~ch:<l<' <•hc s::i pr<'l'<'<luta ora m d1scu;;s111r;c si pa!'l:t in gcner•~ della c()t'- 
d<tiJa vi~it:t 1!:·:!'nJ!iciale ,.:a11irarir1, se si vogli:1 r11zi~'ln cieli<! :u.:qnc, a 'Jllaluuque uso siauo 
porue iri cot1111!Prcio la carne. Se fosse cosi, destm.ur. 
couver:·eh1i~ <lìr1> <'he 1trtdw l<l l·arne di un ~cl pri:rw c:isr•, tr:i.tt:uulosi di dauno ·i'la 
ani111ale lllf)!"f<o di :;:nlattia u011 rlr•hh;i esse!'l! saluti• .'l<>i r·1ttadi11i. il n•ato Ycnne qnalifi~to 
'Vis!t.at:1, i!i:u~c1~é fart. ;-,;:,! <l':~:enn;, j:i;r1• :t t.a]e 11!1 Ùr!1ff.o: Hel SCCOfldlJ ~ 11na e 'llljll. ~ • . · ' • ,,1. ico con- 
C<l.u,,;a di illc•rtc, e r;:;rtr> J"ouor. ~faggi •t'alli llOll t:·:t\'Y<'l!7.:';IW. 
vuoJe andare tant"o!:rc. ,\!lordw nÌ rli~rut<'Y:1 
Insist;i 11uirnli p<'rchù si appro\·i !"articolo \'i•rrio ha :tdPri 10 a d1t> 

com' e fur1U11lato. ron!amiwmdo (' ri~t~nne 

cun d:11I'affiziale !'anit.lrio a ciò destinato .dal­ 
l':rntoritit, è pnnit.o con l'ammenda maggiore di 
r1•nto tiri), e ro1. l"arrr:sto da s<~dici giorni a tre 
ln<'Si. >• 

Clii :tpp:-ov:1 •111°st"arli<·<llo, voglia sorgere. 
(.\pprornto.) 

·1)•)r1-:i f~1·:1-~·:.~2!l•' sirnt~~::r,.~~ ;ta'.,.'t:·~ ··:·.t~.;:!. &:::­ 

·oid . .)ut~r.!" t ·,-i );t· r~·-·.:r'. ~ .I···'i·' H'.0!"'!-r·. :·. :·1·t·~,;·.· il~l- 

PR.ESIDE?iTF.. In:;ist: J',.,:;o:·;:v,.tc S~uatorl' :iiag­ 
gior:uu IH!ll:o su:t prr:pvsta? 
:Seuatur.~ ~,HCìl•)RANI. :\' 011 il!sisto. 
PR.ESID~!iTE . .-\l:uru. rileggo l"arLit:••lo e!() l:tl''.'.,, 

ai voti. 

1Y)ì11])t'U do. 
Per la st.c!'.~a. rt:1µ'ione parmi chr. nell'a:·ticoJ 

~·>~ I •. ·1 d' I . () 
,).,e Jasc1 I ire: Ctl!ll.nljtte COl'i /);JijJ(! l' UCfjU 
rl . r. . a 
I 1•:11/1, CCC. 

PRES!JJENTB. L"nnot·cnilr! Senat<,!·e Tccchio a 
<1111,~!.' :irtic,110 propO!l<! il s1•;;11eme cmenda­ 
nlt"!n~o: 

il ddt.o art. 327 il Go­ 
fos~<' tolta l.:l p:1rola: 
;;111licientc il J'rc: r·r,J·- 

Art. 537. 
·· < Chiu1;qu<: v,~n(!C o al :rimenti mette iu ron:­ 
nicrcio la é::i:·::" <li u:ia b:~s1ia rnnrta natur:d­ 
Inent" 4 •t~ · <a :1or Ycechic·ua o rn:i!::nt <a, ~·J 

Iirima. !l'Jn ~i· st.~·a visirata e rlid1i:ir:tt:1 ;:-1no- 

Art. i):.l.':!. 

« Cl::!lil<{ll'! Cutlf.'.loUÌll:t O G:jl'J'Olll'!e filC<f'" ÙÌ 
fnr!ti, ci:;tt:·i:r~, l'qzzi. tunfaui o :1 i1·i <·;.,.,,·:""1.,,_ , - ,., ........ " v- 

'··· lk-1. 

, • 'lo 

• 
I ',, \t• .. . . 
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eipienti , qualunque sia J'USO a CUI l'acquu C 
destinata, e punito con l'arresto da tre a sei 
mesi, e con l'a111u1P.HJ:i 111aggiore Ji cinquam a 
lire. ~ 
Interrogo la Commissione e il Governo se 

accettano I'cmcndurucuto dell'onorevole Sena­ 
tore Tecchio. 

Senatore EOLA, (.'1,11t1i1i.,.>aritJ J:ugio. Osserv o 
al Senato che l'onorevole Senatore 'l'ecch io ba 
dichiarato che la sua proposta di aggrava­ 
mento della vena fu dctcruriuatu J•d riflesso 
che questa contrnvveuzione può recare grave 
danno alla salute p;;lJiJlica; cgii non ha pcrclo 
avvertito che, quando si uauì di acque desti­ 
nate alla puhhli1~a. cousumazione, vi prov vede 
l'articolo ;J~7, e dm n<'lLtrt. jJ8 si conternpb 
la corruzione di quelle che servono ad altri 
usi. Perciò il Govoruo, ritenendo che iu questo 
caso, in cui nun v' ha il mentovato pericolo, 
sia bastevole l'anuncuda, non accetta il di lui 
emendamento. 
Senatore BORSAlil, Rclato,», Xou l'accetta 

neppure la Conunissioue. 
PRESIDENTE . .\lctl<'l'u ai voti I' emendamento 

dell'onor. Tecchio cne rileggo: 

Art. 538. 

« Chiunque contamina <> corrompe l'acqua 
di fonti, cisterne, pozzi, tonfani o altri simili 
recipienti, qualunque sia l'uso a cui l'acqua è 
destinata, è punito con l'arresto da tre a sei 
mesi, e cou l'ammenda maggiore di cinquanta 
lir c. » 

Chi lo approva, abbia la bontà di sorgere. 
(Non è approvato.) 
.\letterò d111H1uc ai voti l'art. 5:38 dcl testo 

ministeriale, iuodiflcato dal IL Commissario. 
Lo rileggo : 

Art. 538. 
« ChiUJH[ll•! corrompl~ l'al'cp~;i tli fonti,cistcrne, 

pozzi, tonfani o ahi simili rceipienti. rpraluu­ 
quc sia l'uso a cui l'acr1ua è rlestinata, è pu­ 
nito con l'ammenda mrrggiore (li einqua:1ta lire.» 

Chi l'approva sorga. 
(Approvato.) 

Art. 53!). 

« È vietata la macinazione ùel gesso o di al­ 
t1·e sostanze nocivo nei molini destinali a ma­ 
cinare generi ali111eatari; il contravventore è 

. ()/. 
. ' . ~ 

pun:to con l'ammenda maggiol'c di cinquanta 
lire. » 
L'uuorevole Tecchio propoue si ùica: il con­ 

t1·111·1·e1tlure i• 11unito c()/l'w·reslv da 7 a 15 
giurili, e cù11 l'a11t,,ic1ala 11w.yyi11n: di ciw;<tanl<I 
fi; ·c. 

Sc1~ature EULA, C.n11i1tissllriu ileJÙJ. Domanùo 
la Jlarola. 

PRESIDZNTE. Ila la parola. 
Scuatore EULA. , c.,11<111issw·io Hc'fJi0. Il Go­ 

\·ernu accc,tla quest•> emc11d<.u1t-:11to perchè rl.!al­ 
rnente trattasi ùi una cu11tran·e11zio11c assai 
grave. 

La macinaziuUI' dd gc-~so u <li a' L1·0 ,;ostanzc 
iwcive uei 1n0liui ùestiuati a ruaciuare generi 
alimentari 11uo recan~ funeste cvns0gucnze ; 
creùo lJUinlli io pur(~ chu 11011 sia sufficiente la 
ammenda é 1Jropongo che si ùica: 

« Il contr:ivventore ò punito con l'arrrsto 
ttno a 15 giorni e con J'amull.!nua maggiore ùi 
cinquanta lire. » 

PRESIDENTE. Se uou sì faimo osservazioni met­ 
to ai vdi l'articolo cosi emcnùato: 

Art. 5:JU. 
« È vietata la 111aci1taziune ùcl gesso o di 

altre sostanze nocive uei moli11i destinali a 
macinare generi alimentari; il c:ontravventore 
è punito con l'arresto tino a 15 giorni e con 
l'ammenda maggiore di 50 lire. » 

Chi l'approva, sorga. 
(A.J.>provato.) 

CAPO I\'. 

D 1.• i ve l e n i. 
Art. 510 . 

« § I. Cliiun,pw, non ess0mlo farmacista, 
droghiere o fahhl'ica111c <li proùotti chimici, 
fabbrica, vende o in quabivo;!lia mo<lo distri­ 
buisce vcl<.!ni, è pu1tilo c:o1! J':i.mrnenda mag­ 
giore <li cinquanta lire, e c<m l'arresto da uno 
a tre mesi. 

» § 2. Sono vencfìche le sost:mze chi'! per loro 
natura, alterazione o comriosizione sono atte a 
produrre ancorchi? lentamente la morte. » 

Senat<)re MAGGIOR.ANI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore :MAGGIORANI. Io proporrei <li soppri­ 

mere il N'. 2. per tre ragioni. La prima, che 
non e necessari<\ la definizione dcl veleno ; tutti l 
sanno che cosa s' inl;~1~~ con questa parola ; •. · ~· 

t. ,, J 
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come il Codice non ha definito il contagio, e 
l'epidemia, così non ha bisogno di dichiarare 
che cosa sia veleno. 

In secondo luogo, perchè ln definizione at­ 
tuale si scosta troppo rla quella data dal Codici) 
sanitario votato in quest' aula. 
In terzo luogo perche, mi si permetta la p.'.l­ 

rola, questa dcl Codice fièn.i!e e decisamente 
difettosa. 
Infatti ci si parln di nltcrnzionr ; mentre non 

v'è alcuna sostanza elio d iveu li veleno per sern­ 
J>lice alterazione ; è la natura della sostanza 
che la costituisce voneflca ; I' altr-razionc potrù 
renderla nociva, ma non pnh ncquistarlc «d 
imprimerle il carattere di v1'1rno; si dice an­ 
che Icntamcntc, col quale avverbio si avrebbe 
il sembiante di riprodurre l' antico errore dei 
veleni lenti e dcl lento avvelenamento. 

Ripeto che io sarei d' avviso di sopprimere 
la defluizione del veleno, ma se il Ministero e 
la Commissione intenùono conservarla, sarebbe 
conveniente ùi riprodurre quella dcl Codice 
sanitario, o meglio anche di attenersi alla più 
semplice che e quella cli sostanze capaci di 
produrre la morte o danneggiare gravemente 
la salute. Ad ogni modo dichiaro che non po­ 
trei accettare la doflnizione dell'art. 540. 
Senatore BORSA.NI, Itclutorc, Domando la pa­ 

rola. 
PRESIDENTE. ll:l. la parola. 
Senatore BORSANI, Relatore. Pare a mc che 

non si possa prcscimlcrc dalla definizione delle 
sostanze venetiche, altrimenti si susciteranno 
sempre questioni sulle quali il giudico non 
avrà norma. Nè mi smuove la difficoltà di dc!I­ 
nire materia controversa nella dottrina, pcrchò 
il Codice non deve dare una definizione scien­ 
tifica, bastando che chiarisca che cosa intende di 
significare colla parola rclcno, cosicchè, occor­ 
rendo che si deliba dal giudice applicare una 
sanzione penale ad un caso, p. e., di supposto 
avvelenamento, non sia dubbio se le sostanze 
usate siano velenose secondo il siguifìcato che 
attribuisce la legge alla parola. La deflu.zione 
formolata nel progetto dcl Codice e cosi semplice 
che sfu<me al dominio della scienza e non mi 

"'"' pare che possa incontrare difficoltit in pratica. 
Difatti, l'articolo dice in ultimo che sono ve­ 

nefiche sostanze quelle che sono atte a pro­ 
durre ancorché lentamente la rnortc. Dcl resto, 
io ho ùetto che la definizione è necessaria, ma 

non voglio erigermi a giudice· della esattezza 
della medesima, pcrchè io sono profano alla 
scienza medica. Se I'onorcvoto )faggiorani ne 
ha una migliore e che 11011 comprometta l'ap­ 
plicazionr pratica 1lella sanzione penale io son 
pronto :ul arcoglierla. 

MINISTRO DI GRAZIA E GI[STIZIA. Domando la 
pa1·ola. 

PRESIDENTE. Ila la parola. 
MINISTRO DI GRAZIA E GirST!Z[A. S() qui si trat­ 

tasse rli scrivf're una dc1i11izion1: ~cientiflc;i <lei 
veleni, io sarei ò'accol'llo colronor. ::'l!aggiorani 
per dare il bando alla definizione che e inse­ 
rita ndl' articnlo in e~amc. :\fa prego l'onore­ 
vole )fag-giorani a considerare, 1;}1e non si tratta 
punto di questo. Si tratta invece di spiegare 
che cosa intende la leggi' per materie venetiche 
rispetto all'applicazione di r1uest"articolo. E l'ar­ 
ticolo dichiara che ritiene venefiche tutte le so­ 
stanze le quali o per loro natura, o per circo­ 
stanw accidimtali, fjllali sarebbero l'alterazione 
o la composizione, sono diYPnute ~tte a nuocere 
alla. vita umana in modo d:i produrre, an· 
corchè lent:i.mentc, la morte. 
L'onor . .Maggfor:mi mi fa dei sr!!"ni di diniego 

" ' e '\'orrcbbP. tOr~e contestare che possano esistere 
materie chr, non velenose per natur:i, divcn~ 
tino tali per alterazione o composizione. 

Quando l'onor. !\faggiorani asserisca che è 
impossil1ile che una materia, la quale di sua 
natura non ii velenosa, di,enti nociva all'esi­ 
stenza nmana prr una circostanza accitlentale 
come sarebbe per alterazio11e o composizione: 
allora .1nche lngalrn<'11te non si potrcb be fare 
una deth1izionc, quale è fatta nel progetto 
poichè non l'i scrirnno ndle lPggi disposizioni 
d'impossih:l<' applicazione 11el fatto. 

Ma Yerarne11tc di questo io non mi posso 
persuarlere ri flr•ttrnùo che questa definizione 
non è im·cntata <la noi, ma esiste già in altre 
leggi, in altri Codici. 
Il progetto dcl Coùice sanibrio non ha dato 

una ùcllnizionc la quale ci possa servire ùi 
guida; esso si limit:i a definire il veleno scien­ 
tifìcamcntc, ciò che ù natnralc·, pcrchè si tratta 
di una legge e;;clusiv.-.memn sauitaria. 

Ma noi, In rip<_,to, nnn ci occupiamo di dare 
una definir.ione scientifica, ossia secondo la 
scir~nza mcJira; bP11si ci limitiamo a dare una 
definizione, b rpwle sia in relazione coll'etfotto 
nociYO delle sostanze, anche uon venefiche 
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poichò quanto ali-a lccce pcn:~: .. 11011 si ricorca 
altro se non che I'efìct:». cho si abbia cioè una 
materia, la quale alihi:t prolotto nocumento 
alla vita. umana. 
Per •iLu:;;t1) r.u-ioni io credo eh» la 11.,!lnizione 

scritta nel ~ ~ .li 'i1:0sl11 nrticolo debba rima­ 
nere. a meno che si provi che realmente UMI 
possa mai ac<·ailc·:-" eh<' 1111'.t sostanza non '•'­ 
lcnos« di su.i natura, possa per circostar:«: 
SOJ•l'<i:;V<)ll:ll•' ili venire nociva all'umana •·~i­ 
stcuza, gt;;1~tan:.!osi o corrompendosi, la <t•wl 
cosa a mc so.nbr.i che nou possa essere ni} 
affermata nè dimostrata. 
Senatore !i!AG:;rnr:~NI. Do.na.ido la parola. 
l'RESDZ!i'1'E. Ha la parola. 
Senatore ~:-~GGIOR.f.?ll. Io prego il signor Mi­ 

nistro di riflottcr.: che aù ":,'.Ili categori« di po­ 
tcnzo nocive e stnt» at: ribuito un 1ht.r.1 nome e 
non altro ',:rcondo ii suo carntteristico modo 
di agir». Ò1:: una sosi.inz: 1. corrorn pendosi, possa 
riuscire nociva, l'abliiam 1 detto anche UP! Co­ 
dice; m., che, !P carni, il pesce, gli erhag-gi 
col f.;rmcntarc e putrofars! si convertano in 
veleni i~ pn·>o:;:1.io11<! clic 111;1L può amnuuersi 
e i:1 medicill't sa:<~lJ!Jn una ~pecin cli eresia. 

"AITh1STRO DI Glià.ZL'.. E f:IUSTIZH. ::S- oi nou 1i::1r­ 
liam<; di medi<': na. 

S<~<t<tt·JI'<) MàGGl\JR.',XI. :'~·'il ~i (cotrt'l1be :iero 
ùire, n non potreste ;mnir<' <:01w! avvelen;t~ore 
chi V(!111ks-;e Jl'c~ci p11t.r<.•i:'<t t1. 

lr!I)HSTIW DI GRAZi.'. E Gll]ST!Z!A. llom.-:1tlo la 
parola. 

PB.ESl'.lENTE. lla foC1)ltiL cli parlare. 
lillilS'mO )i GRAZIA r: GlriSTIZL\. Il vcncJkio e 

~I reato che non ha dl>'.l fare con la part(~ 
che trntta ùellr? s>.:np!ici co:it:·:tn·c:1zio!1i, le 
quali ri~·uar.lanu m.i1n1i che nnn sono intrin­ 
secami.·~t·' :n:,[\·a:,:·'.<', uon cosEtu.iscrmo un vero 
ren.to, ra~ p1_~:- llil.:t r:1g-i:Jnn di p11bblico iate­ 
ress~, p•:r pn:10:1ir.: i i'•.>:tt;, ;oi puniscn11.i seb­ 
het~1: 111.1:.dc;:(~ ,.(>lLn. :'~•:.1:) a:~i1J:~i '.·1n()r~:·at.i. !.';011 
è il uwL1:11• 1J1(i11 11Wl1.>:11, ii<:: ii :il•!f;im rmia 
pi·u~•ibi t <~·'' · 

Qui non si t!'[!.i.fn. 11i :LvY1~IP-n;:to!·i ; I:f1 ~:a1n11 
multo bnta.ni; si tJ-;,ua <ll pnni!·e colr>ro c:l11! 

veado:w o in 11n::.im:1pt0 siasi 111•Jdn J:strib::;­ 
scouo delk s"sta1:,:.,, le qu:t!: nel fattn posso11<1 
nuocere :tll'••si,;1,.,11.::~ um~H::L ::3i 1) aJQtLata ia 
eSJF<:!SSi\lllC t.li .... :.,::i [l<~t· :t!i'.1r:lt:C!0tr tn~!.(' l<' 
1uaicric 1~0L·-i·, é, r_:::)pr··.-.::;:1>!lt! che ::>(:i1~11tit1cn;n1.~12t/' 
1,uò uo!l c;;;sei·e (;~,;~:a, un che le,;·~utllcntc p~- J 

.• :··_-_:..=,·-· .-.:._ ·----· 

ritka a V<'!·•:1•> t!lttoc::,:, ·:i1· pit!J 11:·odnrre un'cf­ 
f<~tto nnçi.\'1'1. "0 :--.·i ,~:·;,!f" .._,,, · · r • · · t tta-' . <•~s · e 1im s re . 
1ncnr.r .. ,-~~ ... :r::. ;ii'.-,":ri ,;1 i~ira: .~ono tC'1f·:/ir·h.1!, 
si prJtr~.blle <l!;·,~: s1>11" ,-;1,,,fot1~ rciu:/ichc pe1· 

l'aì'J)it.>:f~~·;,,i· ·,;I,'• (/:>"i··;si~: .. a1~ <lr: tfllr>.i::.f(J C"f>fJ, 
c<"e. In ,,·: ·"' :11·:d'' .a(·iJp il limore ,Ji fare 
o~~Csa :J::i .-.:.i,~_!:-·:~ i:~·· '~:·:1 s:i.rchbe (!ih·g!1: .. to. 

Io pt·,~g-o I'· ~:,·,:·:·'.·-_ '1!.· :..;,·naf.ol'('I )i:tf~~·ior~u1i di 
I•' r:-;n:i,:•.•r;-i ·:-.; ' :1 '.--'"li:·;u., di av,1:ì~.na­ 
i(1ri, 1 • .'ho. ~:-i.:~·,, '. ,_: ~ i l._.:1L1;:~ 1'.;1 c;r) ~::1c~ non 
~ arJi.·<illO L· 1~1: 1-··:~1·, :1: r.~1·:.;· '!lH· l~:. •!(i:t!,~ in­ 
tri:t:::;1~c:U!H;;!lt: • : >·1·.-~!!!~1~1~t0- sia i.Il01~ita. 

Plt.:.~l~'i:if:;-j; ··\::·. :~·;ç,·~!dus: :dt.r<' ·os::H~r-v;Jzion~ 
ril~:.:;gu 1·;1,.·: 11 •. ;· •.• :·,.;-;,, .•-J. "(Ji.i. 

.\.r:. :J-iO. 

« ~ 1. Ch:1u1rpk, L·)ll <':~sP.111lo farmacista, 
droghie1\; o 1:·:11:.1L•::1.1'''-' di 11rn<lotti chimici, 
fabbrica, \'.,,:J•: u ;1. •ti::•i-ivo;.;kt mo.Io distri­ 
ùuiscc velc1.1, ,·, ;·m::c" ('Oll. 1":1rnr1H)i;da mag­ 
giore di ci1111u:t11t;.i. li:·c, e coi; l':l!Tt'»I<> da uno 
a tre nwsi. ,, 

Chi !CJ :•ì ;.r'.lYa, ~i alzi. 
(Appro\';, ::•.) 
':!TiliST!W ·'· ,':;:·ì:·:i.', é: CI:;s·:.~i,ì. Pi'OJ•l•!Tei ve-, 

11i,,s.: 1n111liik: .. u i! ~ ~ i:1 c11'""to UHJÙO:· 
« 8 2. !'l'r i" ap;:;;,::1::io:_,, delle disposizioni di 

11uesto C:<ìH• .'.-.i.: ri;11:·.-H•! \·::ndìche, » eoc. 
PRE:mJ;;,;••:. i:ikµgu il 8 2. m<idi!ic:.w e I<> 

melto ai ,_., .: t. 
« ~ 2. l'l'r i'a;:1.ìi<·::::int:<:' il··~·' tlisposizioni di 

qnc,;to Capo ~-··,n ''•'l'·:t:.,w n•:;,·!:··l:<? li.• sostanze 
che l'cr IO!''' •:::.i:>'·.:, a)f'·r:'.:.:,.,n .. · n cnmposi­ 
zio1H' sui:o :~'! .. 'a J>!'•JÙ'.!l';·,~, ;<i1,·<:rd1i.> lernamcnte 
la nw:·r0. )> 

Chi app!·-.i·:a <!\i,~:·.t\ :·:::·:-1'.1'!':lC.), vo~lia al­ 
zarsi. 

(. \. !' :· ro,· :: : o.) 
Ci:1 a;i;n·•;\':: :·:11[(;i' J ,,:t: '.u :'110, e wegato 

ui alz~<r:;i, 
(AJ•lll'0r:t. ,.) 

« I !·arn1 ·:c:s:.~. 
j·!'IJ\lotti cli: :1;:;;, 
<' col<•:'O cJ,e .. 

AL. :.-ii. 
i .[ ··11 · :1, . .-·! f> i fa b hrirnn ti rlì 
:•111, .ri:-: ·.:t·,: ,'l r:h~n0rp, velt>ni; 
j',·:>·:t...:i;:;,-. (kll:l !(1ro al'te· o 

p1·of1\:.::--:io:1"' ~.·· i':L.l~!O tl:~ I ..,:, >'.!t'I 1111niti con ranl• 
flH~lllÌ;t lJ!;1·_;·:_'·,1: '.~ d1 (' '!l!O JJfi,_\: 

]. ~-e ;)•, · ,,L~'.···~···' ! ·;0•,,u: sotro chiave, 
e •:nau•.l·.l ,,: ·.nt'.i di (':::u11.itit ccccdl)ntc !'o 



-~ .•; .··• ,... . , . 
- Il!95-- &reato del.~~ 

s~~ss!o~E-lWL 11'74-'7:-, - JìlSCU'SSIO'!'H - TORNA.TA. 1'1!:t. 20 A.f'~ILJ·: 18'75 
:::::.::::".·.·~:: . .:-··· :-- - . 

11tnercio giornaliero, :11 u.ia stau.:a .'.l parte,., 
chiusa n chìave ; ) 

2. Se non V)il'.~·m• i w·~<':' ! i 11 recipienti 
formati e coper'."!ii:.:i -li s .. Ji<:i :·1~;;"ri11; 

3. Se sopra i rrt:ipi·•::'.i :J'.>!! ù ,:~ritta, :t ca­ 
ratteri chiaramente \·i~!!:i;i, l:• y:r·.!a refr110; 

· 4. Se per prep:1r:t'\~ .~ ~.-,,!-':· · i veleni 110:1 
adoperano bilanc.i, !':"i ,. st•·•:1:l":.ti ·t11•sti11a1.i 
escìueivamente a qr .'. -st' "''o. ,. 
(Approvato.) 

«. ~ l. r farn:::··i!'!i, i clr<).é!hi·~:·i e i fahhri­ 
canti di prrid• u: c·l:i::;ir:i 'lo': :"'''~u:io sp:u:c-i:1re 
veloni che a f"'r~()w: 1.-.1·.1 1.·••.:..;nit•:, l~ qnali ne 
ahbisoenino !"':' I' ·--·,,:·:!;·::, <t·ll:t loro arto o 
profcsslonc; o i <'0!1:;<~Y\"f'!i:.·11·i ;~::t!'' puniti con 
l'ammenda mllgg-i0rr' .li e•·nto litn <\ con l' :i.r­ 
resto fluo ;,.1 11:1 rucsc, 

»i § 2. 'In ng·ni ea;-~(J p:-':·:', ''·"hlinr. > Ilr)f.1rP. in 
Un r~:.rìstro ~p<\Ci:dr•. ,;;. p:·" '":': ·· : ;ll!a auto­ 
l'ita ad ogni sua ri,·::'.·<!::. i.: 'i·::di1:'t r~ <J.U.:in­ 
titii(kl 1.,!cuo 1-;paC'c·i:.· i,·: :.:•,;·::•>r!··l!o ;,ipaccio, 
e a nome) 1·.11g-nr.1111:·, ,\,o;:;;c·dio :1;·;:> o p1•ofe;;- 
8ÌOJH~ dell'ae1{1l;l'l'HU·; cpìi·~l:~ ."l!~!; 1LlZÌOllC deve 
essere ~oltu~writta 1.Lt! 11~nd>·w1•. !,a contrav- ; 
l'enzione al 1lispo:st0 J.,:; pr"~··:1;.~ paragrafo •è 
J)Ut1it11 con l'awrnc1u!· r':it'_:.~·jr.;·,~ cli cin:1uanta 
ed P.stensibilc n c.·11L" ::1·1•. 
·> •§ 0. Se la p<'!">(Ho:: •·h· c-h:. 1.!1•. il ,-el~nn 

Per bisog:10 1lelb ,:1:1 : r·t•· •> ;1: ,,i(;.:~io1w, è ia­ 
~gnita, non pw'i •:ssu<n <" .11s0g11a10, qualora 
hon ·sia munita cli u11 :;t1••:st:~to 1l<'ll":t111oril:'t di 
llllbb!ic:L si1:11reaa ii r1u:t:•: r-;prim;t il 11ornc, il 
cognome, il do1t1i;·ili•1, l'art•: <) b ;·rof··~..;ione 
de} 1·ichiedP11t.e j l' la ''01111·:1.n ('!1:.i:11:1\ .:<l clispo­ 
llf.n .del presente p:1r:,:.!T':r · ;, pn11it:1. cou l'am­ 
lQenda stabilit:t ;1 . .-: ;r::r::!..'r:ir .. ':rl'•'<••lr:nc e con 1, . • 
i·arresto fino aù uu n1c,;i·. " 
Senatore MAGGIOR:1:iì. TJ0111::lldo 1.1 pa~·ola. 

1PRISIDEN'l'E. H:i la 1•:tr1.]:1. 
.. Senatore MA.GGIOi~\:;r. I fon:i:tt:i> ti non pos­ 
llono spa1;r;i,1rc 1 e'.erii dre :tilt.: pc:t·:.:,me che co­ 
lloscono. 
. ~Ia se, nello ~l"':Li·•: ri,·, •:,,dv com11rendono i 
8Pesso volLt) .sos~a:tt•' 11:!l.:Ji<'l1c•, c:;,,j non po::;- · 
'°no prcudc;·c co;,;·,ti1.i .:, ... !i ;.:ot~i i dieut.i, si I 
dovrebbe per alt:u es;~.·:·. ì ":· :. :,::;_:·.-. ch0., a1~­ 
Postae1 la ùaw. ue!la s,•·.:_,_,,_.::c, ·" nc.:1!tW. r1- 
~esse 1)resso il f.::rn:. (':Sc:t, i: cit:nlo sarebbe 
1-icam:ente autorizw.t1J a t ilasciarilo una co11ia 

~. li. 

f;enza firma del medico. Questa r•:-ec:wzi(Jll(' 
servirebbe ad impedire che la strssa ricetta 
fossP spedita in p;·,'i farm;.;.cic al trislu !i:ie Ji 
raccoglicrnl! uua ùo~e sul'Jlciemc a cow:1w1tcrc 
un vcnefici<J. 

Credu ùifiicile l'o1.1.cuer1; che i ùro1;hit'ri non 
vcll(]arw sost.:wzo vendk!H· che a l'<'!'S.,1w cc­ 
guite, :i meno che 11u11 fc.ssero uiJbli'..:·ali ·,.,,. 
legge di cetll'r•• 1,, rid<'lco ~ost:1m:~' ai .. sr,Ji far­ 
macisii, e a ""),,;-;) cii·~ ctrnLlUt:ono 11utori:;­ 
mente iadusu·ic <ivo so11u :1do1wr:di nJu1:. 
Quanto ai fall11ric;;mi, ,•:;si li l!!<:Ltorrn tlir:.t- 

1 t..:UJ11>llt1! iu Cr ,1;r1;1orL'icJ, f! parllJi as~:;.i dif!ìci;.; 
di potel'li l't!lHiL•rl' l'l'Sjl<JIJ~:·bili ùel lll()","il!;Cnt,1 
co1111w~rci~cle a mi anùr:li;no so~·gctti i wro 
pro:Iotti. 

S1!11atore BO!lSA.111, l1'clc,:.,, e. J1"rn:!u1:0 la ,pa­ 
ru!a. 

PRESIDENTE. [Ia la p::.ro::1. 
S1:uai.orn 30RSANI, Ut'iut1,rl'. F<Lcc!o csscnare 

all"v!:•,•r. Sc:::itorc ,l.;:_:·;;iur:.:.ui ,·Jic:, s1! ;·,;rrà 
darsi b pena c!i l1·;;;;•:re rar~. ~li 1, \'<!Ùr:i. che 
il s110 voto i) µ·i;l S\Jll:lisfattc>. 

PREnDENTE. L'01~urevole '.lla~;.;·ior:rni fa qua.l­ 
d1t1 propost:t, o fa :;.v?a1u.cnte 0ss1trva::ioni? 
Scuatore .MAGGIO.R.:Uil. Innanzi tli far proposte, 

amerei ùi conoscere le disposizioni del :Mini­ 
stero e della Comwissione su t.11 proposito. In­ 
tar1:n vorrei nurare •1ua11to s:u·el.Jbe c.:onvenie11tr 
eh\_' ai Ur1)~hieri ;:.i ìl!'_,;.b;:-;$l~ di -ç;.~:1ùt:rt.~ :~u­ 
stanzr veneth.:hc al lJlint~:v, c.:1ù che talora è 
stai.o sorgente: tli cli:sgrazie. 
Il ùrughi1!re Ù•>Vl'L>l.Jbc essere obbligato a 

spacciare i vdeni :tll"ilt0ross1,, e i11 vasi iu.!.cri, 
tali e· qt1ali gli vengono <l:J com111ercio. 
Giacchè ho la '.'1rob, vorrei p:trlare :rnchc 

d•i mercanti di cvi·Jri. 
Fra noi vi han l.Jot1r.:;:ti che spacciano uni­ 

camente colori, fra i quali, sieciJmc: è noto, ve 
ne sono dei ve1wflci. PPr iueuria di fJ.uesti t(,­ 
lorari sono stati <lt~plorati infortuni, e non so:1 
decorsi molti giorui ùa che :si veritìcù un av­ 
velenamento fortui10, per colore rameico, ven­ 
duto dal coloraro e adoper:~to cb un cuoco :ti 
tì~ <li abbellire uu piatto ùolcc. 
Il Codice penale non lit~ parla. e.ime non fa 

mottu dei semplicisti , c!te n;ll(!<J!li,> senza le 
debite risiirve, la belladonna, l<> stramonio, ìa 
digitale, che sono erbe pericolose. Per fortuna, 
in quooti particobri entrò il Codic.:e sanitario, 
che ha pure k sue snuzioni. 
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Perciò non faccio che queste osservazioni. 
PRESIDENTE. Dunque l' onorevole Maggiorani 

non fa alcuna proposta? 
Senatore MAGGIOR!NL Prima di farla, ripeto, 

vorrei sentire il parere del ~liuistro e della Com­ 
missione, porche altrimenti sarebbe tempo per­ 
duto. 

Senatore BORSANI, Relatore. Domando la pa- 
rola. 

PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore BORSANI, netatorc. L'articolo 544 fa 

un'eccezione per i farmacisti che sono autoriz- l 
zati a vender veleni al minuto; gli altri che 
vendono all'ingrosso devono conoscere la per­ 
sona a cui vendono e <1 uindi uniformarsi alla 
legge.· 

Del resto, la disposizione dell'articolo 544 mi 
sembra che sia provvida, senza inceppare il 
commercio. Essa concilia le esigenze dell'in­ 
dustria coi riguardi dovuti alla salute pubblica, 
distingueudo diverse qualità di venditori : il 
farrnaeista, il fabbricante, il droghiere; il far­ 
macisiu 'I uau do ha la ricetta e garantito a 
sufficienza dal medico che rimane personal­ 
mente responsabile dell'uso del veleno. f: una 
concessione questa a benefizio degli infermi. 
Per contro, il fabbricante, il droghiere, non de­ 
vo110 vendere se non a persone cognitc. E 
ognuno ben vede che- se non si assoda la re­ 
sponsabilità pcrsoaaìc dcl commerciante non 
si avrà mai tutelata la salute pubblica. 
Senatore EUL!, Commissario Rc!JiO. Domando 

la parola. 
P~ESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore EULA., Commissario Rl'gio. Non posso 

che riferirmi a quanto è stato detto dall'ono­ 
revole lklatur,', ritenendo io pnrn che non oc­ 
corra di modiucare l'articolo in questione. 

Il fabbricauto di prodotti chimici, il farma­ 
cista o il droghiere, o vende a persona che 
conosco e allora egli non ha altro obbligo al­ 
l'infuori di quello indicato al :3 2, deve, - cioè, 
notare il nome di questa persona nel registro 
speciale; o la persona non é da lui conosciuta 
e deve eseguirsi quanto e prescritto dal § 3, 
il quale di cc : 

« Se la persona che chiede il veleno per 
bisogno della sua arte o professione, è inco­ 
gnita, non può esserle consegnato, qualora 
non sia munita dì un attestato dell'autorità di 

sx 

pubblica sicurezza, il quale esprima il nome, 
il cognome, il domicilio, l'arte o la professione 
del richiedente, ecc. > 

E ciò è naturale : non dovo esser lecito di 
v~ndore al primo venuto un veleno di cui que­ 
sti potrebbe fare un uso criminoso. 
Sembrami poi che, quando si è parlato dei 

farmacisti, droghieri e dci fabbricanti di pro­ 
<lotti chimici, siasi detto abbastanza per com­ 
prendere tutti coloro i quali attendono allo 
spaccio <lei veleni. 

Che se l'onorevole Magg iorani crede che vi 
siano altri negoxiauti i quali ne facciano pure 
In vendita, si compiaccia di Iorrnolaru una 
proposta di aggiunta, ed il Governo l'accet­ 
tera volentieri, perché è suo intendimento di 
comprcuderli tutti. Si è parlato dci cosi detti 
colorari, di quelli, cioè, che vendono colori 
fabbricali con materie velenose. Questi non 
sono propriamente venditori di veleni· in osrni 

• • • ' t:> 
cas? possono ntencrsi compresi nel nomo ge- 
nerico: droçhicri, che nel comune linguaggio 
ha un ampio significato. 
Senatore MAGGIORANI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Il:i. la parola. 
Senatori! MAGGIOR.Uil. Ho parlato dei colori i 

qual_i n~n _s~uo venduti dai fabbricanti <li pro­ 
dotti chimici, e che pur troppo più di una volta 
han dato luogo a <lisgrnzie. Ai droghieri si p~ 
trc:bbero far succctfore i co!orar·i che han qui 
botteghe separare da qndle <lei droghieri. l 
colorari non sono fabbricanti ùi prodotti chi· 
mici, m:i. manipolatori e vcnùitori di colori,. 
fra i quali, come si disse ve ne ba dci v~ 
netìci. ' · 
~i _colorari s_i potreblicro aggiungere gli er' · 

ba10li o semp!tc1sli che rit<~ngono o vendon" 
erhe venefiche ; se pur<: non vogliasi resi.al' 
contenti a quel che ha disposto il progetto di ' 
Codice sanitario. · 

PRESIDENTE. Non ess<~nd0 st:i.t:i. fatta nessuna ' 
esplicita proposta, metto ai voti l'articolo 542 : 
secondo il le~to ministeriale. I 

Lo rileggo: 
( l'cdi SU]Ji"(l.) 
Chi approva quest'ariicolo, voglia alzarsi. 
(Approì·ato.) 

Art. 543. 

~ § l. In. tutti i casi p~·cvct!uti nel precedente 
articolo puo essere aggiunta alle pene ivi sta' 
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bilitc la sospensione dall'esercizio tltdl'ar!e o 
professione. 

» § 2. Questa sospensione <leve sempre es­ 
sere aggiunta se il colpevole ò recidivo. ~ 

(Approvato.) 

Art. 54-1. 

« La disposizione dc!rart. 542 non e appli- 

I , 
i cabilo quando i farmacisti spediscono ricette 
i di medici o di chirurghi a loro noti. ~ 
I (:\!'ì·l'n'":itn.) . I _ l.'onlir1: (!,;] g·iorn." \":ria seduta di doman~ 
1 e 11 ~'-'.è!'llil" della discussione <lei progetto di 
t 
I kggc J1t'l' l'approvazione e l'attuazione dcl Co- 
dice penale dd rt•gno tl' Italia. 
La seduta i• sciolta (ore H). 
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